COMPENDIO 
D'IGIENE PRIVATA 

OSSIA 
ESPOSIZIONE DEI 
MEZZI PROPRII A... 

Auguste Pierre Meirieu, Leon 
Francois Adolphe Simon 



Digitized by Google 



B 12 

6 



217 



BLIOTECA NAZIONALE 
SNTRALB - FIRENZE 





>ogIe 



<c © sa * ss si as a <o 



/ 9 



D'IGIENE PRIVATA 

ossi* (fVct':« 

ESPOSIZIONE DEI MEZZI PROPRII A MANTENERE < 



LE FUNZIONI DELLA NUTRIZIONE , DI RELAZIONE 
£ DELLA GENERAZIONE NEL MIGLIORE STATO 

DI SALUTE POSSIBILE 

PRECEDUTO 

Da una INTRODUZIONE STORICA, 
c seguito da una Biografia, da una Bibliografi*, 
e da un Vocabolario de* termini tecnici 

MEIRIEUJ5 SIMON 

'.-:< : -y 

tfauo 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



INDICE 

DELLE MATERIE 



IN TRODUZIONE STORICA 
Pi via ì ono dei i 9 opera 



NOZIONI GENERALI 
G. i. Delte età . 



2. Dei sessi 



§» 5. Dei temperamenti . 
Temperamento sanguigno 



Temperamento biliosoT 



Temperamento nervoso 
Temperamento linfatico 



$. 4» Delle abitudini 



9* 5> Delle profesiionj 



climi . 



7. Delle stagioni 



Predisposizioni ereditarie 
PARTE PRIMA. 

JQIE^B PgtLB FUNZIONI DELLA NUTRIZIONE. 
CAPITOLO I. Igiene dell' apparecchio digestivo 
1. Igiene della bocca come apparecchio 
della masticazione - . i ~ 

§. fl. Igiene dell'apparecchio digestivo e 
~~ delle piandole che vi si riferiscono 
Effetti degli alimenti considerati in gè- 

nerale . ; 

Sostanze vegetabili. Alimenti feculenti o 
amidacei . . . . T ~ . . . 

— Alimenti mucilaeinosi. . . . . 

— Frutti ....... . . . 



pap. 1 

» 2* 

» 24 

n 2(j 

ìì 3o> 

>) 3t 

» 32 

ìì ivi 

» 33 

ìì 34 

ìì 35 

11 37 

11 3 9 

» 40 



a - 



*— Semi oleosi 



Sostanze animali. Latte. 
— Pesci .... 



— ■ Alimenti albuminosi 
— ; Alimenti fibrinosi . 
— — Dei condimenti. . 



)> 




)) 




11 


* • 

IVI 


.1) 


5o 


il 


5i 


II 


54 


)> 


56 


» 


57 


}} 


Co 


» 


6t 


)) 


Gr> 


» 




)> 


r, 7 


il 





▼I INDICE. 

& 3. Delle bevande ..»»«. pag, 7 a 
$. 4* Della dietetica • . ~ , ~ . . il 

$. 5» Delle evacuazioni» n 81 

CAP. II. Igiene degli apparecchi della circola- 

»i <?ne e cfc//g respirazione , » Il 8a 

ar/g atmosferica» m , - , » p 83 

2. Effetti prodotti su V organizzazione 

dalle proprietà fisiche dell' aria 
atmosferica n 85 

I. Peso dell' aria . n ivi 

II. E l asticit à dell' aria n 

III. Effetti delle diverse temperature at- 

moaferich(*c delle qualità igrome- 
triche dell'aria» »•«••») ivi 
A. Temperatura calda e secca » . » 90 
B^ — calda ed umida. • . . \ » jp" 
C . ~- fr e dda e s e cca ««.•. ) > q5 
P* (re dda ed umida . . ♦ . » 96 
1 V> Effetti dello stato elettrico dell'aria.» 98 
$• 3. .Eletti prodotti dalle proprietà chi- 

miche dell' aria » 101 

I. Effetti dell' aria viziata dai vapori 

die si sviluppano nei luoghi ove 
si preparano de' liquori fermen- 
tati • • » 10» 

II. Effetti dell' aria non rinnovata • » lo4 
HI. Effetti dell'aria viziata dai ve- 
getabili » 10S 

IV. Effetti dell' aria viziata dai vapori 

dei corpi in combustione • . » 109 
CAP. IH- Igiene degli organi secretorii, . . » no 
Sezione prima. Modificatoti delle secrezioni 

cutanee* . • . . . , », • » Ut 
$. t. Della luce .•••••••» ti5 

§. si. Del calorico • •..•.,.» 117 

A. Passaggio dal caldo al freddo • » 118 

B. — dal freddo al caldo • • • Il ivi 

3. jéziohe dell' aria sopra la pelle . i> 121 
$. 4* Delle vesti • •••••..» 119 

$. 5. Dei bagni Di3i 

A. Stufe . . » i35 

II. Bagni parziali . » 137 

C. Lozioni • » i38 



INDICE, 



VII 



f. fi. Pratiche accessorie ai bagni • pag. i3q 

A. Aspersioni .......«» ivi 

B. Epilazione • . • » i4o 

C. Flagellazione » l4» 

D. Frottamenlo . . . • . i • » ivi 

E. Frizioni » l4a 

F- Unzioni • • • » ivi 

7. Cure che esige la conservazione deh 

l' epidermide. Cosmetici . « • »> li 

A. Capelli .«.♦•♦..•» 1* 

B. Barba. 11 
♦ C -Unghie .♦....»•«» l< 

D. Cosmetici ivi 
S elione* seconda. Modificatoti delle esala" 
a ioni polmonari* adipose, sierose 

'__L « sinoviali » i5l 

f. Traspirazione polmonare ••••)> ivi 
li. Esalazione adiposa .«...» i5a 

III. Esalazioni sinoviali »»».♦» ivi 

IV. Esalazioni sierose. . . . . • »> ila 
Sezione terza. Modificateri delle secrezioni 

• mucose e glandolare • • • • » l53 
Secrezioni urinarie • » 

PARTE SECONDA. 

Igiene pelle rritziom di belaziohb > . » i5g 
CATITOto I. Modificatoti degli organi dei sensi.)) ibi 

\. i. Vel tatto » 162 

\ m a. JUel gusto m • • • • • • • • u »63 

J. 3. VelVodorato » 166 

§. 4. «<Wo. . » »6S 

$. 5. Della vista •...♦...» 17» 
CAV. II« Igiene degli organi encefalici» . . » 177 

g. t7 Fenomeni intellettuali • . • . ~» ioa 
§. ». Sentimenti morali • . • . . ; w l6G 

CAP. Ili, jjgjjggf dell'apparecchio locomotore . » 190 
JfiH'ettì generali e locali dell' eser- 
cizio . . . . t »> 191 

Dell 1 andare » TIP 

Del correre ......»•» 196 

Della caccia» ,.»•.«*» 197 

1 Del salto ..«.♦».-«»> 190 

Della danza .«»«.•■•» ivi 



VII! INDICE, 

Della scherma » - • . . • pag . aoo 
Degli altri eacrciiii ».»..» ivi 
Del nuoto. • y 201 

Dell equitazione ...».»» ao3 
De lla navigazione. «».«»)) ao4 
Del moto della carrozza» » « ♦ » ao5 
Della voce . . # . . » ivi 

Della declamazione >...,» 207 
CAP. IV. Riposo degli organi dì re lattone » i) 309 
Del sonno. . • i ~ . ~ ~ ~ » ivi 
Dei sogni. ........ )) ai8 

Del soiinambolismo • . . . . » aao 

PARTE TEKZA. 

Igiene degli organi di riproduzione , . » a» 
1 . Modificatovi degli organi generatori 

nei due sessi ........ aa 4 

Esalazione menstruale ••••!> 926 

Epoca critica • ..♦•.,» a3 0 
Onanismo* ••♦•••..» 2 3a 
J. a. Della gravi dama ..•...)> 2 3A 

J. 3. cario , » »36 

$>. 4* iW* allattamento » §33 

5* Dello slattamento • ••••«» ftij 
BIOGRAFIA aVi celebri autori d'igiene . . » 245 
Bibliografia irenica u catalogo ragionato delle 

migliori opere scritte suW igiene. » a55 
VOCABOLARIO delle parole tecniche dell'igiene 
privata • » 



FINE. 



COMPENDIO 



D I 

IGIENE PRIVATA 



3\AbtcòwìiQ\w Sic ricco 

* • 

■ 

Sarebbe un grave errore il credere 
cbe la medicina limiti i suoi benefìci 
a rendere la salute a colui cbe l'ha 
perduta; come pure grossolanamente 
s'ingannerebbe pensando cbe tutte le 
meditazioni del medico non vadano 
oltre alla cognizione delle malattie ed 
ai mezzi proprii a distruggerle. Uno 
studio ad un tempo e più grande e 
più nobile gii è ingiunto dalla natura 
delle cose. Infatti , V uomo ba costanti 
rapporti con tutti gli esseri cbe lo 
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circondano, e com'egli agisce sopra la 
natura, così questa reagisce sopra di 
lui e modifica la sua organizzazione in 
mille modi; da ciò risulta che gli stati 
indicati colle parole salute e malattia 
sono sempre il prodotto della doppia 
azione dell'organizzazione e dei modi- 
ficateri esterni. Dire quale sia la influen- 
za degli agenti ora nominati ; determi- 
nare fino a che punto contribuiscano a 
mantener V equilibrio delle nostre fun- 
zioni , e quando divengano la causa 
incessante delle numerose infermità 
che affliggono la nostra esistenza ; per 
ultimo , insegnare le precauzioni da 
prendersi , i precetti che fa d'uopo os- 
servare onde mantenere il nostro corpo 
in quel giusto di mezzo tanto vantato 
dai saggi d'ogni età; tale è lo scopo 
dell' Igiene. Questo ramo di mediche 
cognizioni, per quanto interessamento 
meriti, non può essere adunque con- 
siderato che quale necessaria deduzio- 
ne dei principii ammessi nelle scienze 
anatomiche, fisiologiche e fisiche. 
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STORICA. 3 

Ma dovendosi considerare F Igiene 
siccome quella scienza cbe ba per og- 
getto la conservazione dell'individuo e 
della specie nello stato di salute il più 
perfetto possibile, si concepisce, cbe 
in ultimo risultamento essa si trova 
nel numero di quelle cognizioni cbe 
più intimamente influiscono sul ben 
essere dell'uomo. Infatti , qualunque 
opinione si adotti sulla natura dell'es- 
sere intellettuale e morale , un fatto 
cbe non si può negare , percbè frutto 
della giornaliera esperienza, si è , cbe 
lo stato di malattia costituisce uno dei 
più grandi ostacoli cbe F uomo possa 
incontrare nel suo sviluppo intellet- 
tuale, e nel morale suo perfezionamen- 
to ; e non essendovi per lui ben essere 
ove non sia perfezionamento; e con- 
sistendo la di lui perfezione nell'at- 
tività ed energia di tutte le potenze 
cbe lo costituiscono , ne risulta cbe la 
scienza la quale insegna a godere con 
libertà e pienézza delle nostre potenze 
organiche è nel numero di quelle su 
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cui più ne interessa essere istrutti. La 
igiene però acquista tutt' altra impor* 
tanza quando, non più occupata degli 
interessi dell' individuo , rivolge i suoi 
precetti alla specie intera; poiché, dal 
momento in cui gli uomini si sono riu- 
niti in società, dalla sola loro associa- 
zione sono nati nuovi bisogni e doveri; 
più allora non si trattò di riguardare 
soltanto V uomo ne' suoi rapporti col 
mondo esterno ; ma fu pur d'uopo oc- 
cuparsi dell'uomo in rapporto co' suoi 
simili; più non bastò di esporre i doveri 
dell' individuo verso V individuo ; si 
senti pure il bisogno di elevarsi fino alla 
considerazione degl'interessi, dei doveri 
e del ben essere della specie. In un tale 
stato di cose , tutte le volte che il me- 
dico 5 associandosi alle viste del po- 
co 5 tentò di fornirgli i mezzi di al- 
lontanare dalle popolazioni le cause 
numerose di distruzione che le cir- 
condano ; che gli additò le misure 
sanitarie che deve mandare ad esecu- 
zione per r interesse delle nazioni ; 
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tutte le volte finalmente che il medico 
co' suoi lumi prestò ajuto al magistrato 
ed al legislatore onde scoprire il de- 
litto e prevenirne la funesta ripetizione; 
allora Y insieme dei precetti da lui 
stabiliti 5 fu indicato colle differenti 
denominazioni d' Igiene pubblica p di 
Medicina legale o giudiziaria. Queste 
importanti nozioni sono Y oggetto di 
un trattato speciale (*): qui non si par- 
lerà che della Igiene privata. 

L'insieme dei precetti igienici do- 
vendo, come abbiamo già detto, essere 
considerato quale deduzione dai prii>- 
cipii conosciuti di molte altre scienze, 
parrebbe che la sua storia dovesse pur 
essere in relazione diretta con quella 
delle cognizioni donde trae la sua ori- 
gine; Ciò però non è; poiché, fino nel- 
la più remota antichità, noi trovi ara 
già, nei codici religiosi, dei differenti 
popoli che allora esistevano , saggi 

(•) Veggaai V Tgìene pubblica e la Medicina lcg+l* 
dell' ENCICLOPfiDlA PORTATILE* 
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precetti che convenivano assai bene ai 
bisogni delle popolazioni per i quali 
erano destinati. Ciò non pertanto a 
quell'epoca si viveva nella più crassa 
ignoranza su l'organizzazione umana. 
Ewi motivo di sorpresa in questa spe- 
cie di anomalia ? Noi non lo credia- 
mo. All'origine dei tempi istorici, come 
nell'infanzia dell'individuo, si dovette 
procedere con una vista puramente 
empirica delle cose. Ora , bastava os- 
servare con qualche attenzione , per 
vedere che Y uso di tale alimento , 
l'azione di tale agente fisico ecc. erano 
nocivi alla salute ; e siccome le co- 
gnizioni acquistate non permettevano 



osservati; i precetti d'igiene vennero 
ingiunti dai legislatori di quel tempo, 
sotto la forma dogmatica , e fecero 
coipo colle leggi religiose insegnate 
da questi primi maestri del mondo. 
Fu in tal modo che nell' India , ove 
il clima è cocente, la legge proibiva 
di far uso delle carni, e prescriveva 
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ai popoli di nutrirsi esclusivamente 
di latte di vacca, di legumi e di frutta, 
ed altre cure di nettezza , ne' cui par- 
ticolari è qui inutile di entrare. 

Benché fra i Persiani l'igiene fac- 
cia ancor parte delie leggi religiose, 
essa incomincia tuttavia a prendere 
maggior estensione, occupandosi di 
dare allo Stato uomini sani e vigorosi. 
Egli è per questo che appena usciti dal 
grembo della madre i neonati erano 
tolti ai loro genitori, e che sotto la sor- 
veglianza dei magistrati venivano eser* 
citati a soffrire la fame, la sete e l'in- 
temperie delle stagioni: l'acqua era 
la loro bevanda abituale ; non aveva- 
no altri alimenti che pane e carda» 
mum, e andavano abitualmente a capo 
scoperto. All' età pubere , Y esercizio 
delle armi e la caccia gli occupavano; 
facevano un solo pasto, e dormivano 
a cielo aperto- 
In Egitto , paese in cui Y incivili* 
mento aveva maggiormente progredito, 
i sacerdoti che partecipavano alla po- 
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tenza dei re, e che ad un tempo erano 
naturalisti, medici, astronomi, astio- 
Ioghi e religionarii , emanarono pure 
leggi sanitarie, e le imposero ai po- 
poli da essi governati. Ma nelle abi- 
tudini di questo popolo, insieme alle 
misure giudiziose, s'introdussero co- 
stumi, ai quali davano grande impor- 
tanza, che al giorno d'oggi si attirano 
solo derisione. Così credevano essi aver 
trovato un mezzo di prolungare la vita 
coli' eccitare il vomito ed il sudore. 
Avevano in costume di prendere al- 
meno due vomitivi al mese, ed in luo- 
go di dire : come state? dicevano : co- 
me sudate? 

La legge di Mdsè imponeva agli 
Ebrei ben altri salutari doveri : 1' in- 
cisione del prepuzio, le injezioni, le 
lozioni, i bagni, l'allontanamento dei 
leprosi, la proibizione del matrimonio 
fra parenti , ed il divieto di cibarsi di 
un gran numero di specie di animali y 
attestano nel legislatore grandissima 
saggezza e cognizioni assai estese. 
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far corpo colle dottrine religiose e po- 
litiche di queir età ; ma in Grecia non 
fu sempre lo stesso. Infatti Pittagora, 
che aveva attinto dagl'Indiani e dagli 
Egizi iprincipii da lui professati, rac- 
comandava a' suoi discepoli la sobrietà 
e la castità ; voleva che non trascu- 
rassero il ben essere fisico; ingiungeva 
loro l'astinenza da certi cibi, e di ve- 
gliare su la propria salute , dicendo 
che la troppa o la poca cura della 
salute sono da fuggirsi, poiché in e- 
gual modo si è tratto a questo od a 
quelP eccesso. 

Le leggi di Licurgo contengono pre- 
cetti che presentano tutt' altro carat- 
tere: presso i suoi Spartani tanto van- 
tati, non trattavasi già d'insegnare agli 
uomini i mezzi di vivere sani e felici, 
ma solo di dare alla repubblica fieri 
cittadini, sempre in istato di combat- 
tere e di sostenere le fatiche insepa- 
rabili dallo stato di conquista. Così 
veggiamo questo popola dare a morte 
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quei figli cbe nascevano con debole 
temperamento ; ed affinchè il numero 
ne fosse meno grande , le donne erano 
a parte delle fatiche degli uomini fino 
al momento del matrimonio. Ogni neo- 
nato era subito tuffato nel vino, e la 
sua educazione diveniva oggetto di 
tutte le sollecitudini dello Stato. Fino 
dai suoi più verdi anni , lo Spartano 
era abituato a non curare il dolore , 
la fame la sete e tutti i rigori delle 
stagioni ; a diciotto si accostumava ad 
affrontare e disprezzare i pericoli. Le 
arti erano bandite da Sparta , ove si 
riguardavano proprie a snervare il co- 
raggio ; ed infatti , come mai questo 
popolo avrebbe potuto gustarle ed ap- 
prezzarne la loro influenza , se era 
tormentato dalla sete di conquista 
ed obbligato a resistere costantemente 
agli attacchi dei nemici? Presso i Greci 
la ginnastica era specialmente in ono- 
re. Essi inventarono metodi e diedero 
regole per variare la forza del movi- 
mento impresso al corpo. 
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I Romani , che nella storia figurano 
come il primo fra' popoli conquista* 
tori, tolsero dai Greci la maggior parte 
dei costumi igienici da essi osservati; 
dieder loro ben anche maggior esten- 
sione, e spesso non fecero che deviarli 
dal loro scopo : così V uso dei bagni , 
che dapprima fu stabilito come mezzo 
di conservare la salute, divenne po- 
scia un oggetto di lusso , e qualche 
volta di stravizzo e di sensualità. Gli 
esercizii ginnastici furono da essi ap- 
prezzati ; e per quanto in questi ultimi 
tempi siasi voluto vantare la frugalità 
dei Romani, ne basti consultare le 
nostre reminiscenze storiche per con- 
vincerci dell'errore in cui siamo caduti 
su tale soggetto. Sembra pure che essi 
dessero molta importanza ad un mezzo 
singolare di prolungar la vita , detto 
gerocomico; esso consiste nell'arte di 
ringiovanire o conservare un corpo lo- 
goro dall'età, mettendolo in contatto 
con quello di una persona piena di vi- 
gore e di vita. Questa pratica sembra 
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molto antica; ciò almeno ne induce 
a credere la storia di Davide. 

Se si avesse a prestar fede a certe 
testimonianze , parrebbe che Icco ed 
Erodico fossero i primi medici che fa- 
cessero dell' igiene un ramo a parte 
dalle altre cognizioni mediche. La tra- 
dizione riferisce cbe essi studiarono in 
modo affatto speciale Y influenza del 
regime, dei bagni e della ginnastica su 
la salute dell' uomo : ma Tppocrate 
però fu il primo a darne 1' igiene ri- 
dotta a principii. 11 suo trattato delle 
acque, delle arie e dei luoghi, è senza 
dubbio il più bel monumento d'igiene 
pubblica, ed anche il solo che l'antichi- 
tà ne abbia trasmesso. Egli ha inoltre 
scritto tre libri sul regime , in cui si 
trovano giudiziose considerazioni intor- 
no alle proprietà ed alle varietà dei cibi, 
ai segni precursori delle malattie, ed al 
modo di prevenirle. In questi libri, egli 
espone la dottrina del caldo, del freddo, 
del secco e dell'umido ; final mente noi 
abbiamo ancora d'Ippocrate un trattato 
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sul modo di curare le malattie acute, 
ed un altro sopra l'uso dei liquidi, che 
si riferiscono più particolarmente alla 
terapeutica, per cui non ne faremo 
parola. 

Dopo Ippocrate, bisogna progredire 
fino a Celso prima di trovare negli an- 
tichi qualche cosa che si riferisca al- 
l' igiene, e quest'ultimo pure niente ne 
insegna di nuovo; egli è però abba- 
stanza circostanziato nelP esposizione 
delle regole da osservarsi da coloro 
che godono di una buona salute, e di 
quelle a cui devono sottoporsi i ma- 
laticci; indica le precauzioni da pren- 
dersi nelle diverse stagioni , secondo 
le età, ecc. ecc. Da Celso fino a Ga- 
leno incontriamo solamente il trattato 
di Plutarco su V arte di conservare la 
salute , in cui questo profondo mora- 
lista si sforza di far rivivere i principii 
di Pittagora ; ed alcuni saggi consigli 
dati da Aulo-Gelio sulla educazione 
dei figliuoli e P allattamento materno. 



l4 INTRODUZIONE 

Ma Galeno > uno dei più grandi 
genii che abbiano esistito, è il primo 
i di cui scritti contengano un piano 
sistematico su la materia. Trovasi nelle 
sue opere la divisione di tutto ciò che 
riguarda Y economia umana. Questa 
divisione comprende tre parti. Nella 
prima, tratta delle cose naturali , cioè 
a dire, inerenti alla natura dell'uo- 
mo; nella seconda, delle cose non na- 
turali, cioè fuori della sua natura ; 
nella terza, delle cose sopra naturali, 
o differenti dal corso ordinario della 
natura. Le cose non naturali, che sono 
la materia dell'Igiene, erano, secondo 
lui, sei: aer, cibus et potus, inanitio 
et repletio , motus et quies , somnus 
et vigilia et accidentia animi. I suc- 
cessori di Galeno, Oribazo, Azio, 
Paolo di Egina, non fecero che se- 
guire la sua dottrina estendendola in 
alcuni punti. Gli Arabi non vi hanno 
fatto alcuna aggiunta. 

Non si avrà già difficoltà a credere 
che il medio evo non sia stata V epoca 
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di grandi progressi. Egli è infatti a 
quest' età che veggiamo comparire Y el- 
fi tro logia giudiziaria , la pietra filoso- 
fale , la chiromanzia , la cabala , la 
medicina universale, tutte pratiche su- 
perstiziose che traevano origine dalle 
idee di quella età, e di cui si può 
dare spiegazione solamente col riferirle 
alle opinioni religiose e sociali che a 
quel tempo governavano i popoli (*). 

Al risorgimento delle lettere , le co- 
gnizioni mediche dovettero, senza dub- 
bio, risentirsi del possente moto ira- 
presso alle scienze in generale. Pure, 
le divisioni di Galeno f urono conser- 
vate. Le scoperte di cui si arricchi- 
rono la notomia, la fisiologia, la fìsica 
e la medicina propriamente detta, fe- 
cero abbandonare le pratiche super- 
stiziose del medio evo, e le teoriche 
incomplete dell'antichità; se ne perfe- 
zionarono le parti secondarie; ma Fidea 
generale sussistè. Fino al secolo xvm 

(*) Veggasi il Trattato d'igiene pubblica dell'Enei- 
CLOPEDIA PORTATILE. 
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non comparvero opere rimarcbevoli 
su l'Igiene. I Baglivi, i Baillou, i /^a/*- 
helmonl, gli Sthal, gli Hoffmann ecc., 
non poterono per certo essere estranei 
alla scienza cbe ci occupa; ma nessuno 
di essi vi si applicò in modo speciale. 
Nel secolo xvm la cosa procede ben 
altrimenti; Tourlelle diede un trattato | 
d' Igiene , cbe in mezzo ai più savii 1 
consigli, contiene ancora una folla di j 
errori grossolani e di racconti puerili, 
ohe ai nostri tempi non hanno alcun 
valore. Fu pure allora cbe l'Accade- 
mia reale di chirurgia eccitò l'atten-' '\ 
zione dei medici su V influenza degli 
agenti fisici , proponendo per soggetto 
di premio le più elevate questioni , 
cbe ai nostri giorni ancora formano 
il soggetto dei trattati d'Igiene. E, ben- 
cbè le memorie di cui parliamo siano 
state piuttosto concepite ed eseguite 
sotto il punto di vista della cura delle 
malattie, anz? cbe sotto quello della 
conservazione della salute, trovasi tut- 
tavia nelle memorie premiate una 
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quantità immensa di fatti che si consul- 
teranno sempre con frutto. Basta d'al- 
tronde citare i nomi di Saucerotte , 
Champeaux, Laflize^ Camper, Tissol, 
BomxefoY e Lombarda per aver un'idea 
dell' importanza dei loro scritti. 

In questo stesso tempo, Diderot e 
Alembert concepirono e mandarono 
a fine il progetto che stabilì la loro 
celebrità. In questa immensa opera 
g Halle depose il frutto delle sue ricer- 
che e delle sue osservazioni su V I- 
giene. Chi ha meditato gli scritti di 
quest' uomo, giustamente stimato, vede 
senza dubbio che egli aveva esaminato 
il suo soggetto in tutta la sua esten- 
sione ? ma vede pure che la sua di- 
visione è radicalmente falsa : in primo 
luogo perchè abbraccia punti che ap- 
partengono alla fisiologia propriamente 
detta; e poi perchè conserva la divisio- 
ne di Galeno 5 di cui già abbiam indi- 
cato i difetti. Ma, Halle non ha potuto 
dar V ultima mano alla sua opera, e 
crediamo che in caso diverso, sarebbe 

IGIENE PRIV. a 
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stato il primo a riconoscere i difetti 
del suo metodo; si deve però confessa- 
re che è già molto 1' avere scorto tutta 
l'estensione e l'importanza del soggetto 
a cui egli consacrò Finterà sua vita. 

Sarebbe una prova certa di cono- 
scer assai poco il nostro soggetto, ter- 
minando questa introduzione storica 
senza parlar delle opere di Cabanis e 
di Roussel. Quantunque questi due uo- 
mini di gran talento abbiano avuto 
l'idea, non già di darne precetti d'I- 
giene, ma di svelarci k vera natura 
dell'uomo e della donna, i loro scritti 
ci sembrano appartenere più special* 
mente al ramo che ci occupa, anzi che 
alla fisiologia od alla psicologia. Non 
è già che Cabanis non possa annove- 
rarsi fra i filosofi del secolo xvm, di 
cui si può riguardare come l'ultimo; 
ma perchè le sue opere a questo ri- 
guardo son poco stimate attualmente, 
mentre le sue giudiziose osservazioni 
su P influenza delle età, dei sessi, dei 
temperamenti e dei climi , senza aver 
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il merito della novità , hanno però 
quello dell' applicazione. 

Ne resterebbe a parlare dei contem- 
poranei , ed avremmo senza dubbio 
molto da dire; poiché giammai l'orse 
i dotti si sono occupati della Igiene 
con maggior zelo. Ma, oltre che nel 
corso di questo trattato avremo so- 
vente occasione di citare le opere dei 
viventi, a noi non spetta il giudicarli* 

Divisione delC opera. 

L 5 Igiene si compone di una serie 
di materiali tanto diversi , che non bi- 
sogna stupirsi se, fino a questi ultimi 
tempi, le classificazioni proposte fu- 
rono tutte più o meno difettose. Ro- 
sta n , tentò per il primo una classifi- 
cazione fondata su la fisiologia- Tale 
saggio non riuscì felicemente, ma l'idea 
fu bella. Delondre in seguito seppe 
sfuggire gli errori del suo predeces- 
sore, e presentare F Igiene sotto il 
suo vero punto di vista. 
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Ognuno sa cbe da gran tempo i fi- 
siologi hanno riconosciuto cbe tutti i 
fenomeni della vita possono, nella loro 
moltiplicità, ridursi a tre gran fatti 
generali , ai quali si può dare il nome 
difesi II primo di questi fatti consiste 
nella conservazione e nello sviluppo 
dell'individuo, ed è la legge di nu- 
trizione o d' assimilazione, che com- 
prende la digestione, P assorbimento, 
la respirazione, la circolazione, il ria- , 
sorbimento venoso e le secrezioni. Il 
secondo, cbe può indicarsi col nome 
di legge di relazione, comprende tutti 
gli atti per cui l'uomo entra in rap- 
porto col mondo esteriore e co' suoi 
similijesso si compone delle sensazioni 
propriamente dette , delle manifesta- 
zioni intellettuali e morali , dei mo- „ 
vimenti e dei mezzi di esprimersi. Fi* 
nalmente viene la legge della ripro- 
duzione degli esseri, dei quali gli or- 
gani genitali sono gli agenti , e dove 
s'incontrano P accoppiamento, la fe- 
condazione, lo sviluppo del germe, e 
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quai fenomeni di consenso, il parto 
e V allattamento. 

Onde procedere d'accordo con quan- 
to abbiamo stabilito, tratteremo dell'a- 
zione dei modificatoti esterni , e della 
loro influenza su tutti gli atti vitali da 
noi or ora passati in rassegna , e ne 
dedurremo i precetti che fa d'uopo os- 
servare, acciò possa ciascuna delle fun- 
zioni enumerate esercitarsi con libertà 
e con facilità. Ma, oltre a questi atti, 
vi sono certi stati fisiologici più che 
reali , ebe noi qui non possiamo esa- 
minar in particolare, i quali impri- 
mono a tutto r organismo modifica- 
zioni tanto importanti, che, ove non 
fossero prese in considerazione, sa- 
remmo costretti di stabilire precetti 
d'igiene per ciascun individuo isola- 
tamente. Le età, i sessi, le abitudini, 
i temperamenti, le professioni, i climi, 
le stagioni , le predisposizioni eredita- 
rie, le idiosincrasie, formano altrettante 
condizioni particolari che verranno a 
complicare i differenti problemi che 
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avremo a risolvere , e che richiedono 
speciali cure d'igiene, la cui cogni- 
zione ne darà la legge di tutte le va- 
rietà individuali. Noi ne parleremo 
sotto il titolo di Nozioni generali. 



NOZIONI GENERALI 




Sarebbe stato necessario di trattare ia 
questi prolegomeni di varii punti di fisiolo- 
gia ; ma noi per non dilungarci di troppo 
ci accontenteremo di dare un' idea di ciò 
che devesi intendere per le parole età, tem- 
peramenti, ecc. , ed a quel compendio diri- 
geremo i nostri lettori (*). Queste diverse 
condizioni fisiologiche, che alcuni medici 
hanno riguardato come un primo passo allo 
stato morboso , predispongono infatti evi- 
dentemente a certe affezioni patologiche, 
ed esigono l'osservanza di certe regole che 
è bene indicare. 



(•) V. Compendìo di Fisiologia dell' EHCJCLOPBDIA 
PORTATILI. 
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§. i. — Delle età. 

Si dà il nome di età alle mutazioni di- 
verse che i corpi viventi presentano durante 
il tempo che separa l'epoca della nascita 
da quella della morte naturale. Tali can- 
giameli ti, ossia metamorfosi della vita, come 
dice Linnéo, che il tempo progressivamente 
adduce , dividono la durata dell' esistenza 
in molti distinti periodi facili a determinarsi. 
Queste fasi sono quattro : infanzia^ giovi- 
nezza , etti adulta e vecchia/a. 

Neil 9 infanzia, le funzioni che godono di 
maggiore attività, e che per conseguenza 
vanno più soggette ad essere turbate dai 
modificato ri esterni , sono le funzioni di- 
gestive e cerebrali. Quindi è che in questa 
età incontrasi un gran numero di malattie 
infiammatorie di tali organi, principalmente 
allo stato acuto. L'accrescimento del corpo 
essendo la funzione principale del ragaz- 
zo, non è da stupirsi che la cosa così pro- 
ceda; ed il travaglio della dentizione spiega 
come il cervello divenga si spesso un centro 
permanente di flussioni e la sede di malattie 
numerose e sovente mortali. E siccome le 
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simpatie sono tanto più attive quanto mi- 
nore è l* età dell' individuo 5 cosi nel ra- 
gazzo quando uno de' suoi organi impor- 
tanti alla vita è più o meno modificato, 
gli altri non tardano ad esserlo. *Ora f 
sarà bene tener conto rigoroso di questa 
estrema suscettibilità dell' infanzia , delle 
predominanze digestive e cerebrali che so- 
no proprie a tale età ; i mezzi generali di 
controbilanciarne l'effetto dovranno consi- 
stere principalmente nella cura che si avrà 
nello scegliere gli alimenti da darsi loro, e 
nel sottrarre il cervello da tutte le cause ge- 
nerali di eccitamento , come diremo più 
circostanziatamente quando si tratterà della 
nutrizione e dell'educazione fisica. 

Dell* adolescenza. A noi non spetta a 
parlare delle rivoluzioni che hanno luogo 
nell'uomo a quest'epoca delia vita (*). 
Ma siccome allora si manifesta nei due 
sessi il bisogno di avvicinarsi per concor- 
rere alla gran legge della riproduzione, cosi 
è a questo momento che si osservano fe- 
nomeni , i quali , segnatamente nelle figlie , 
esigono un' attenzione particolare ; poiché 

(*) Vegg. la Fisiologia dell' EliClCL. POETATILE. 
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la piò leggiere imprudenza potendo impe- 
dire la sopravvenienza dei mestrui, od in- 
terromperne il ritorno periodico , ne pos- 
sono risultare malattie gravissime, che spes- 
so decidono del resto della vita. Nella don- 
na qnest' epoca è soprattutto rimarchevole 
pei cangiamenti che si operano nel suo ca- 
rattere. Ella prova della ripugnanza per le 
sue occupazioni abituali ; sente il bisogno 
della solitudine; è mesta; piange sovente 
senza motivo ; ha desidera indecisi ; prova 
ad un tempo dolori di testa, qualche volta 
delle vertigini , delle palpitazioni ; il sonno 
è turbato da visioni , e la pelle si copre di 
varie eruzioni. Le anche, le mammelle, le 
cosce e tutte le membra divengono sede 
di dolori molto vivi. Tutti gli accidenti da 
noi ora riportati, dipendono solo dallo 
sviluppo della pubertà ; bisognerebbe guar- 
darsi dal ricorrere troppo presto alle me- 
dicine y sovente inutili e talvolta pericolose. 
Egli è in questo caso principalmente che 
fa d'uopo accordare qualche cosa al tempo, 
e contentarsi di evitare tutte le cause, le 
quali , come il raffreddamento , un alimento 
troppo sostanzioso, una vita inattiva, ecc., 
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lungi dal favorire la regolarità della me- 
struazione, ne arrestano il corso* 

NelP uomo 1% pubertà si sviluppa con più 
calma. Gli apparecchi della respirazione e 
della circolazione predominano sugli altri 
sistemi ; quindi la frequenza delle emorra- 
gie , le irritazioni polmonari che divengono 
si spesso la causa dello sviluppo della etisia. 
Ma la pubertà è pure l'epoca in cui veg- 
gonsi scomparire le scrofole, il rachitismo 
e tutte le malattie proprie dell'infanzia. 

Dell' età adulta. Essa incomincia al mo- 
mento in cui il corpo cessa di crescere in 
altezza, cioè a dire dai a5 ai 26 anni. A 
tale epoca il corpo va soggetto ben anche 
ad importanti modificazioni; i muscoli si 
pronunciano più fortemente attraverso i te- 
gumenti; le ossa acquistano densità sino alla 
età di 4o anni circa ; gli apparecchi della 
respirazione e della circolazione continuano 
ad essere predominanti per alcuni anni; ma 
a poco a poco la esuberanza vitale sembra 
dirigersi verso i visceri dell' addome. L'età 
adulta , senza avere malattie ad essa esclusi- 
varaen te proprie , è tuttavia il momento in 
cui certe affezioni si sviluppano in un modo 
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più speciale. Così, fino air età di 36 anni le 
malattie polmonari sono ancora a temersi. 
Più tardi , le affezioni del fegato e degli 
altri visceri addominali restano predomi- 
nanti. Le nevralgie, il reumatismo, la gotta, 
le erpeti si mostrano del pari. Dopo i 4<> 
anni le apoplesie incominciano a divenire 
frequenti , e le affezioni cancherose si ma- 
nifestano. Finalmente , nelle donne , P età 
di 4° a 5o anni essendo il momento della 
cessazione dei mestrui 9 questo cangiamento 
importante divien per esse il segnale di una 
serie di malattie frequentemente assai pe- 
ricolose. 

Della vecchia; a. Ai 60 anni V uomo in- 
mincia a decadere. I muscoli sono meno 
energici, e le membra hanno difficoltà a 
sostenere il peso del tronco ; le articolazioni 
si prestano poco ai movimenti del corpo; 
gli organi dei sensi perdono della loro sen- 
sibilità, e imperfettamente soltanto compio- 
no le loro funzioni ; il cuore , i cui battiti 
sono meno frequenti, invia agli organi 
un sangue più allungato e meno eccitante ; 
le funzioni digestive sono lente e penose. 
Quindi , pochi alimenti devono bastare ad 
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un vecchio, il quale, come ha osservato 
Ippocrate, sopporta il digiuno più facil- 
mente che iu altr* epoca della vita. 

L'intelligenza perde egualmente della sua 
forza e della sua attività. Tuttavia questo 
fatto , quantunque vero in generale, va sog- 
getto a riguardevoli eccezioni. Da quanto • 
precede, risulta che il vecchio* B quale aspira 
a terminare la sua carriera senza gravi in- 
comodi, deve prendere le maggiori precau- 
zioni ; deve soprattutto essere riservatissimo 
nella scelta e nella quantità dei cibi; evi- 
tare un riposo eccessivo , e resistere , per 
quanto le sue forze glielo permettono , al 
desiderio che prova di far poco moto. 

# 

§• a. — Dei sessi. \ 

Esistendo una differenza naturale nell'or- 
ganizzazione dei due sessi , differenza che 
spetta alla fisiologia il determinare 5 i pre- 
cetti d' igiene , quantunque sovente siano 
i medesimi per l'uno e per l'altro sesso, 
variano tuttavia alcune volte e per l' uomo 
e per la donna. Infatti , 1' epoca della pu- 
bertà è T epoca critica in cui si esigono nella 
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donna precauzioni e F osservanza di alcune 
regole che punto non sono applicabili al- 
l' uomo , e di cui noi parleremo circostan- 
ziatamente all' articolo mestruazione. Nel 
corso ordinario della vita, prima di co- 
stringere la donna ad un regime di vita , 
qual eh* egli siasi , bisogna calcolare a ri- 
gore quale influenza possa avere sopra gli 
orgaui riproduttori. Ora, tutte le differenze 
che presentano i sessi si riducono in ultima 
analisi al punto importante da noi ora in- 
dicato, e consistono nelF evitare che F u- 
tero trovisi vivamente eccitato o cada in 
uno stato di languore ; condizioni opposte 
che portano per effetto il medesimo risul- 1 
lamento , la diminuzione o cessazione dello 
scolo mestruale. 

§. 3. — Dei temperamenti. 

I 

Questa parola indica il predominio di certi 
sistemi generali , predominio il quale, quan- 
tunque compatibile collo stato di salute , 
non lascia per questo di modificare in modo 
marcato tutte le nostre funzioni. 

i 
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Fino a questi ultimi tempi riconoscevansi 
solamente quattro sorta di temperamenti 9 
indicati coi titoli di temperamento sangui- 
gno, temperamento bilioso, temperamento 
nervoso e temperamento linfatico. Ai no- 
stri giorni Begin (*) ha proposto di ri- 
conoscere tanti temperamenti quanti sono 
gli organi od i sistemi degli organi che pos- 
sono predominare su 1' insieme e modificare 
r organismo intero. Cosi , egli ammetteva 
i predomina uterini , gastrici , epa tic i, ecc. 
Se si riflette quanto sia raro che 1' osser- 
vazione giustifichi la divisione degli anti- 
chi , si riconoscerà la necessità di rifondere 
per intero la teorica dei temperamenti ; ma 
lo stato attuale della scienza non permette 
di tentare quest' intrapresa, la cui utilità ò 
incontrastabile ; perciò noi ci atterremo al- 
l'antica divisione. 

Temperamento sanguigno. Esso è dovuto 
al predominio dell'apparecchio della san- 
guificazione, e conseguentemente predispone 
in modo speciale alle malattie infiammatorie. 

( *) Vegganai i Principii generati di fisiologia d<*- 
1* Enciclopédia portatile. 
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y 

Gl'individui che hanno questo tempera* 
mento dovranno dunque evitare tutte le 
cause eccitanti , le "quali , dando troppa at- 
tività alla circolazione e per conseguenza 
ali 5 e ma tosi , gli espongono alle congestioni 
sanguigne , la cui sede varia secondo l'età. 
A tale effetto , devono evitare le fatiche, gli , 
eccessi d' ogni sorta, e fuggire la vita oziosa 
e sedentaria. 

Temperamento bilioso. Questo tempera* 
mento è caratterizzato dall' energia e su- 
scettibilità dell' apparecchio gastro-epatico, 
per conseguenza favorisce lo sviluppo delle 
malattie di fegato e del tubo digestivo. Una 
nutrizione dolce e rinfrescante , P astinenza 
da tutti i liquori spiritosi e stimolanti , sa- 
ranno dunque i mezzi più proprii per con- 
trobilanciare la cattiva influenza di questa 
condizione fisiologica. 

Il temperamento nervoso si riconosce 
alla troppa eccitabilità di tutto 1' albero 
nervoso e specialmente dell' encefalo. Esso 
facilita in modo singolare lo sviluppo delle 
malattie nervose, malattie contro le quali la 
medicina possiede pochi mezzi razionali. Le 
precauzioni che debbono osservare le persone 
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che hanno tale temperamento , si riducono 
ad evitare 1' azione di tutti i modifica tori 
che tendono ad accrescere la vitalità di un 
apparecchio che gode già di una grandis- 
sima energia. Dovranno perciò fuggire le 
troppo forti emozioni , i lavori intellettuali 
troppo a lungo sostenuti , e dovranno aste- 
nersi da tutti gli eccitanti che portano più 
specialmente la loro azione sopra il sistema 
nervoso , quali sono i liquori spiritosi 9 il 
thè, il caffè, ecc. Tali precetti verranno rin- 
novati più circostanziatamente nel corso 
di quest' opera. 

Temperamento linfatico. Questo si rico- 
nosce allo sviluppo enorme dei ganglii e dei 
vasi bianchi , all' abbondanza della linfa , 
alla debolezza di quasi tutti i sistemi ed 
apparecchii. Le malattie scrofolose ; il cui 
numero è si grande nelle nostre ampie città, 
ed il rachitismo , risultano principalmente 
da questo pernicioso predominio che è tanto 
diffìcile di superare. Se tuttavia si vuol pre- 
venire lo sviluppo delle affezioni da noi ora 
indicate , i mezzi più proprii sono : 1 J abi- 
tare un luogo caldo e secco; il mante- 
nere r attività della pelle coprendola eoa 

IGIENE PAIV. 3 
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vesti di lana ; un alimento sostanzioso 
senza essere troppo abbondante ; un eserci- 
zio fatto in luogo caldo ed esposto all' a-^ 
sione dei raggi solari ; frizioni secche gè- 
nerali e sovente ripetute. 

È rarissimo , come già abbiamo detto > 
incontrare ciascuno di questi temperamenti 
isolatamente in un individuo i il più sovente 
si mischiano; ma allora , non essendovi pre-> 
dominio deciso f non vi ha neppure precetto 
d' igiene speciale da indicare. 

Ài temperamenti succedono gl f innume- 
revoli predominii organici chiamati idió- . 
sincrasie , che risultano dal godere che fa ; 
un organo , un sistema od un apparecchiò, 
di una grandissima energia rapporto agli al- 
tri. In tal caso, non vi ha regola generale 
da stabilire , poiché tutte queste anomalie 
sono individuali ; solo I' occhio esercitato 
del medico pratico ne pud apprezzare il 
valore , determinare l' influenza e combat- 
terne gli effetti. 

5. 4. — . Delle abitudini^ 

Fu molto esagerata F influenza dell' abi- 
tudine , ma negarla in tutto sarebbe ca- 
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derfe adatto nelP eccesso opposto. È fatto, 
che la frequente ripetizione dei medesimi 
atti o delle medesime impressioni, il che 
costituisce P abitudine , come Locke già 
P aveva osservato , finisce col rendere i no- 
stri organi capaci di risentire il bisogno 
di effettuare i medesimi atti a certi intervalli* 
Il cambiamento di clima , di professione y 
di vesti , di alimento . provano la verità di 
tale proposizione. In ogni applicazione del- 
l' igiene, P abitudine è adunque un elemento 
da aversi in considerazione; non già che 
abbiasi sempre a rispettare quand'anche sia- 
si riconosciuto che possa trascinare a gravi 
conseguenze ; ma al contrario perchè devesi 
cangiare , procedendo in ciò gradatamente, 
ed avendo sempre in mente che il tempo 
è uno dei mezzi più potenti per trionfarne. 
Se un 9 abitudine qualunque può Cangiarsi 
c distruggersi 5 il suo impero non è dunque 
assoluto ; non vi ha quindi precetto d'igie* 
ne che non le sia assolutamente applicabile» 

§. 5. — Delle professioni. 

Per colui che conosce P igiene % tutte le 
differenze presentate dalle professioni si 
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riferiscono ai differenti organi o sistemi di 
organi che esse tengono esclusivamente o 
quasi esclusivamente in azione.Quando dun* 
que tratteremo dell 9 igiene di ciascuno di 
questi organi od apparecchi , allora ci oc- 
cuperemo della loro influenza sulla salute» 
Ciò non pertanto , dal momento che noi 
abbiamo ammesso per tesi generale , che 
una professione diviene nociva solo perchè 
essa esige , per parte di colui che la eser- 
cita , un uso troppo assoluto dei medesimi 
organi, dobbiamo parimenti stabilire come 
legge generale, la necessità in Cui trovatisi 
tatti quelli che si danno ad un lavoro qua- 
lunque , di variare , per quanto sta in essi, 
le loro occupazioni , di riservare certe ore 
del giorno per darsi ad esercizi! differenti 
da quelli che la loro professione richiede, 
e di abbandonare affatto quello stato che 
fosse incompatibile colla loro salute : V i- 
giene pubblica dovrà trattare dell' influenza 
di certe professioni sul ben essere fisico 
della moltitudine. 
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§. 6. — Dei climi. 

• Una delle più importanti , e nello stes-o 
tempo delle meno conosciute questioni è 
quella dei climi. Non vi ha influenza esterna 
che modifichi V organismo umano in modo 
più pronto e più manifesto , come non ve 
ne ha altra la cui azione sia più difficile a 
comprendersi o determinarsi. Non bisognai 
credere che le differenze dei climi dipen- 
dano solo dalla differenza d' intensità della 
luce y del calor solare, e dalla maggiore o 
minor quantità di elettricità atmosferica. 
Tutte queste condizioni costituiscono altret- 
tanti fattori del problema; ma per ciò stesso 
che esse si combinano , la loro azione di- 
viene complessa, e per conseguenza diffici- 
lissima a calcolarsi. Quindi, noi non abbia- 
mo su questo soggetto che dati vaghi e 
poco soddisfacenti. L* osservazione ha tut- 
tavia dimostrato , che vi sono notabili dif- 
ferenze fra gli abitanti delle regioni set- 
tentrionali, e quelli dei paesi meridionali 
e dei temperati ; che i primi , generalmente 
parlando, godond in tutte le lori felini 
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di una maggiore energìa; mentre i seeondi 
hanno la sensibilità meno viva , 1* immagi- 
nazione più inerte, e forse il giudizio pii 
giusto. L' osservazione ne ha inoltre di- 
svelato (ed è ciò che più importa al no- 
stro soggetto) che gli uomini affetti da un 
temperamento liufatioo si trovano general- 
mente bene nei climi caldi , che è bea 
anche uno de' mezzi più potenti di modi-* 
ficare vantaggiosamente la loro costituzione; 
e che agl'individui di temperamento ner- 
voso giova meglio un clima alquanto tem- 
perato , ma piuttosto caldo che freddo , e 
soprattutto l'abitare contrade in cui la tem- 
peratura sia poco variabile. Quelli pel con- 
trario che hanno un temperamento sangui- 
gno e bilioso y si trovano meglio nei paesi 
freddi o temperati. Ma le differenz e si mar* 
cate che presentano i popoli abitatori di 
diversi climi, dipendono solo dalla differenza 
delle influenze fisiche a cui vanno soggetti, 
oppure , lo stato dei costumi , delle abitu- 
dini , del genere di vita deve benanche 
esser preso in considerazione'? Questa è una 
questione che non lascia luogo a dubbio : 
ma il dire che i costumi . le abitudini* le 
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istituzioni ed il genere di vita riconoscono 
per causa costante la differenza dei climi, 
è un punto difficile a risolvere nello stato 
attuale delle nostre cognizioni, e su cui vi 
ha pure una specie di temerità a volersi 
dichiarare in modo assoluto. 

§. 7. — Delle stagioni. 

Con questa parola vogliamo significare 
i quattro periodi che dividono P anno , e 
che risultano, come si sa , dall' inclinazione 
dell' asse del globo sul piano dell' eclittica* 
La loro influenza sopra 1* uomo non è punto 
dubbiosa : ed è certo che il medico, che si 
occupa d* igiene, ne deve tenere conto rigo- 
roso nell'applicazione dei precetti che avrà 
stabiliti. Ma le stagioni, dovendo essere dal 
medico considerate soltanto quai climi pas- 
sa ggeri , ciò che fu detto di questi ultimi 
è in tutto applicabile al soggetto che ne 
occupa. D' altronde , a ciascun paragrafo 
di quest' opera , avremo occasione di di- 
mostrare l' influenza che le differenti sta- 
gioni possono avere sa ciascuna funzione 
della nostra economia. 



MOZIONI GENERALI* 



$. 8. — Predisposizioni ereditarie. 

Se ai nostri giorni più non si pud am- 
mettere P esistenza delle malattie ereditarie 
in quel senso che intendevano gli antichi, 
è però un fatto incontrastabile che i figli 
generati da padri affetti da certe malattìe, 
nascono con grande predisposizione a con* 
trarre una simile malattia. La pazzia , le 
scrofole , la gota , le affezioni reumatiche, 
P etisia , sono le principali malattie di cui 
un padre può trasmettere il germe a* suoi 
figliuoli. Gli antichi credevano che, in questi 
casi, i padri trasmettessero la malattia stessa, . 
la quale restava quindici o venti anni senza 
manifestarsi, e "faceva poi esplosione ad un 
tratto. Ciò non pertanto essi avevano già 
riconosciuto accadere soventi volte che una 
tale malattia risparmiasse una generazione, 
serbandosi di esercitare i suoi guasti su 
quella che le succedeva. Ora una tale opi- 
nione non è più sostenibile. La fisiologia 
ei ha insegnato che il padre trasmette solo 
* •«na più grande disposizione degli organi, o 
dei siatemi degli òrgani , in lui afletti al 
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momento della generazione; disposizione che 
pud fino ad un certo punto essere compa- 
tibile colla salute per un tempo più o meno 
lungo , e qualche volta per tutta la vita. 
Dal che risulta che questo stato di predi- 
sposizione può essere vantaggiosamente coni- 
battuto coi precetti d* igiene , e che si può 
con successo opporsi allo sviluppo di una 
malattia la quale ancora non esiste , e la cui 
apparizione nelP antico sistema era neces- 
saria , e la cura completa dichiarata im- 
possibile. 

V- ^Tutti i mezzi che la medicina impiega 
onde raggiungere questo fine desiderato 
possono ridursi alle due seguenti leggi : 
i.° opporsi all'effetto delle predisposizioni 
ereditarie , ponendo P individuo nato in 
tali condizioni*, sotto P influenza di circo- i 
. stanze opposte a quelle nelle quali i genitori 
hanno contratto la malattia che ha datfo 
luogo alla predisposizione stessa ; e sotto- ; 
ponendolo a regole d' igiene proprie a mo- 
dificare vantaggiosamente la sua organizza- 
zione; 2. 0 prevenire le predispozioni eredi- # , t 
tarie m ciò che ottiensi col matrimonio di % j£ 
individui dotati di temperamenti opposti. ' 
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iGIENB 

PELLE FUNZIONI DELLA NUTRIZIONB. * 

INToi abbiamo ora ad occuparci dei pre- 
cetti d'igiene applicabili i.° agli organi per 
mezzo de' quali ogni essere vivente 9 eV u(h 
rao in particolare , assimila alla sua propria 
natura sostanze straniere , onde conservare 
la propria organizzazione e fornirle i mezzi 
di svilupparsi ; a. 0 ad indicare le regole d* i- 
giene cbe convengono agli apparecchii or- 
ganici , il cui ufficio è di espellere dall'e- 
conomia i materiali che sono divenuti im- 
proprii a nutrire 1* individuo. L'igiene di 
questi organi forma il soggetto di tre capitoli. 



IGIENE DELLE FtTOZ. DELLA HUTBIZIONB. 43 

Il primo comprende tutto cici che è re- 
lativo air apparecchio digespivo , dal quale 
noi non crediamo dover separare gli or* 
gani dell'assorbimento intestinale. 

Nel secondo , tratteremo dell' igiene del 
sistema di circolazione, in cui si compren- 
derà l'apparecchio della respirazione. 

Finalmente, il terzo sari consacrato al- 
l'igiene degli organi secretori ed escretori, 

CAPITOLO I, 

Igiene dell 9 apparecchio digestivo. 

L' insieme degli organi detti digestivi , si 
Compone della bocca , della faringe , dell' e-r 



Hill 









r 



questi organi sono evidentemente i cibi e 
le bevande. Affine di mettere un ordine 
conveniente in tutto ciò che avremo a dire, 
tratteremo» in distinti paragrafi, dell' igiene 
ciascun organo. 



J. x. — Igiene della bocca come apparecchio 

della masticazione. 



Nella seconda parte di questo compen- 
dio, parlando del gusto , no\ esporremo la 
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igiene delle parti della bocca , che sono la 
sede di questo senso. In questo paragrafo 
ci occuperemo soltanto dei denti, delle cure 
che essi richiedono nelle differenti epoche 
della vita, e di certe abitudini le quali, come 
il fumare ed il masticare tabacco , alterano 
questi organi. 

Tutte le cure che la conservazione dei 
denti richiede , si riducono a tenerli co- 
stantemente espurgati dal tartaro , che si 
accumula con tanta facilità su la loro su- 
perficie ; ad evitare le scosse meccaniche i 
violenti , che risultano dallo sfrantumare 
corpi duri ; ad impedire le impressioni del 
caldo e del freddo ; a fuggire l'azione delie 
sostanze troppo acide , e specialmente il 
freddo alla testa , quando questa parte è 
in forte traspirazione ; poiché in questo 
caso, sopravvengono spesso flussioni ai denti, 
infiammazioni e neuralgie ; malattie che di- 
vengono causa della loro distruzione assai 
più attiva del tartaro* 

I mezzi più proprii per evitare quest* ul- 
timo accidente consistono nel sottoporre 
giornalmente i denti al lavoro della ma- 
sticazione ; poiché è certo che gli uomini , 



IG1XNB DELLA ROCCA. 

i quali si nutriscono più spesso di sostanze 
liquide che di solide, hanno questi organi 
quasi costantemente coperti del muco della 
bocca ; ed i contadini, i cui denti sono or- 
dinariamente tanto bianchi f non adoperano 
altro mezzo che la masticazione di un pane 
sodo e sovente duro j fa mestieri inoltre, 
dopo ciascun pasto , di ripulirli con uno 
stuzzicadenti da tutte le materie vegeta- 
bili ed animali che si intromettono fra di 
loro , e di sciacquare la bocca più volte 
con acqua pura. Colui al quale una causa 
qualunque non permette la masticazione 
degli alimenti solidi , come pure quelli che 
alla mattina trovano i denti coperti di una 
quantità più o meno grande del muco della 
bocca , devono con una spazzolina molle 
ed acqua pura , cercare di liberarli. Que- 
sta cura è necessaria particolarmente in 
certe affezioni anche leggieri dei canali ga- 
strici. Se però venissero a formarsi con- 
crezioni più o meno dense, converrebbe 
farle levare, poiché tali concrezioni trag- 
gono sempre seco una secrezione putrida 
delle gingive , e la perdita dello smalto dei 
denti , pruduce un alilo fetente e qualche 
volta ulceri alle gingive. 
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La cura che i denti esigono è divenata 
una ricca miniera che il ciarlatanismo sca- 
va con ardore e spesso con abilità ; una 
quantità di polveri , di acque e di oppiati 
fu inventata e proposta alla Credulità del 
pubblico , che P igiene deve proscrivere. 
Ciò non pertanto , accadendo spesso , spe- 
cialmente nelle donne , che le giugive siano 
la sede di congestióni permanenti le quali, 
per poco che tutte le mattine si sfreghi o 
prema la membrana mucósa delle gingive, 
traggon secò leggieri .emorragie j e d'altra 
parte a coloro che hanno contratta l'abitu- 
dine di fumare o di masticar tabacco, avendo 
sempre sporchi e neri i denti , V uso di una 
spazzola molle e di acqua pura non basta 
a restituire loro la bianchezza. In tale caso 
si può, senza inconveniente , valersi della 
polvere di carbone (inamente stacciata , op* 
pure di pietra pomice lavata , porfirizzata 
e tinta in rosso carmino. Nel caso poi di 
congestioni alle gingive , è bene lo scia- 
cquare e lavar la bocca con un liquido • 
emolliente; e se, come talvolta accade, 
questo ingorgamento fosse antico, indò- 
lente e passivo, si farà uso oon vantaggio 
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della potvete di carbone, a cai si^ potrà 
aggiungere un po' di china , parimenti stac- 
ciata* 

1/ abuso dei liquori fermentati , dei con- 
dimenti piccanti , 1* azione del freddo dopo 
aver tagliati i capelli , V uso pernicioso , 
quantunque generalmente difuso j di bere 
dopo un cibo caldo un liquido freddo, so- 
no altrettante abitudini che deve fuggire 
ehi ama la conservazione dei proprii denti. 

Oltre l'inconveniente che ha l'uso della 
pipa di annerire i denti , siccome, fuman- 
do , si bevono spesso liquidi freddi , tale 
abitudine presenta tutti gli inconvenienti 
che risultano dall' azione del freddò im- 
mediata a quella del caidd. 

L' abitudine di masticar tanadcó $ come 
quella di fumare, ha il grave inconveniente 
di stimolare la secrezione delle glandole sa- 
livari, fuori del tempo della masticazione* 
di renderle meno sensibili all'azione degli 
alimenti j di smagrire, col diseccamento che 
porta seco una perdita di sostanza talvolta 
considerevole, e di produrre delle irritazioni 
polmonari e gastriche , tanto più pericolose, 
in quanto che più facilménte divengono 
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croniche. Bisogna però convenire che l'a- 
bitudine modifica tali risultamenti in modo 
singolare* 

Quando al fanciulli spuntano i primi denti , 
fenomeno inseparabile da vivi dolori, sarà 
d' uopo applicare alle gingive dei topici 
emollienti per facilitarne la lacerazione; ed 
essendo allora la mucosa della bocca costan- 
temente sede di una congestione sanguigna 
più o meno grande , che determina in se- 
guito delle affezioni di cervello, le più 
volte, a questa epoca della vita, mortali, 
bisogna che il fanciullo , mentre dura il 
dolore della prima dentizione , sia assog- 
gettato ad un regime dolcificante, vale a 
dire, all'uso delle bevande emollienti ed 
alla mammella della sua nutrice. Si avrà 
ben anche cura di serbargli il ventre sgom- 
bro , poiché quando la testa è irritata , ha 
luogo costantemente una costipazione osti- 
nata, che pur contribuisce a mantenere le 
congestioni cerebrali e delle gingive. Non 
è senza inconvenienti l'uniformarsi all'uso 
ricevuto di far mordere ai fanciullini corpi 
più o meno duri , colla vista di assotti- 
gliare le gingive ; si debbono dar loro 



Digitized by Google 



IGIENE DEIXA BOCCA. 

soltanto corpi che, come le radici di altea o 
di regolizia , facilmente si straccino ; poi- 
ché i pezzetti di osso o di avorio che ab- 
belliscono le loro collane essendo durissimi, 
irritano le gingive , le induriscono , e le 
rendono callose. Le stesse regole sono ap- 
plicabili alla seconda dentizione ; ma di 
più , essendo quest' epoca il momento in cui 
cadono i primi denti , per essere rimpiaz- 
zati da quelli della seconda dentizione , 
bisogna darsi cura di strapparli quando 
incominciano a smuoversi; e neppure fa me- 
stieri di aspettare questp istante quando un 
ingorgamento doloroso della gingiya annun- 
zia che un secondo dente cerca di uscire. 

Quando i vecchi perdono i loro denti , 
devono, potendolo, farne rimettere degli ar- 
tificiali 9 onde assicurare la masticazione e 
conservare ?1P atto digestivo tutta la sua 
perfezione ; bisogna perp confessare , che 
si danno vecchi i quali non hanno saputo 
tollerare V applicazione di una dentatura 
artificiale, e che non lasciano perciò di man- 
tenersi in bugna salute; ciò avviene perchè 
le lQro gingive si sono fatte callose , e d' al- 
tronde hanno cura di nu trirsi con alimenti 

igiene priv. 4 
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di facile digestione. Ogni affezione pato- 
logica della mucosa delle gingive è una 
contro-indicazione all'uso di una falsa den- 
tatura , fino a tanto che la malattia con- 
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5. a. — Igiene dell 9 apparecchio digestivo 
e delle glandola che vi si riferiscono. 

• 

I modificateri proprii dell'apparecchio 
digestivo sono i cibi e le bevande. Si sono 
fatte lunghe dissertazioni per verificare se 
T uomo sia carnivoro o erbivero, o V uno 
e r altro ad un tempo. Le numerose con- 
siderazioni presentate su 'questo soggetto 
danno per risultameli to, che Puomo è nato 
per nutrirsi di vegetabili e di animali , e 
che esseri malinconici solamente hanno 
potuto dar aggravio all' incivilimento, di 
un* abitudine che noi vedremo essere ne- 
cessaria. E se gli antichi , e segnatamente 
gl'Indiani ed i Persiani, si limitarono ad 
un alimento puramente vegetale , noi attri- 
buiremo questo fatto alla sola differenza 
di clima che rendendo la vegetazione più 
attiva , dà ai suoi prodotti qualità nutritive 
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che non hanno i vegetabili dei nostri 
paesi. D' altronde, la conformazione del no- 
stro canale intestinale , la presenza dei denti 
destinati a macinare ed a lacerare provano 
fino all' evidenza tale asserzione. 

Effetti degli alimenti considerati in ge- 
nerale. — Ogni sostanza che, introdotta 
nella nostra economia, essendo modificata 
in modo da formar parte della nostra or- 
ganizzazione serve all'accrescimento, alio 
sviluppo ed al rinnovamento dei nostri or- 
gani , deve riguardarsi come alimento. Sia 
che le bevande contengano alcune sostanze 
proprie ad assimilarsi ; sia , pel contrario, 
che solo facilitilo V assimilazione ; nelF uno 
come neir altro caso devono esse consid** 
rarsi come alimenti. Lo stesso dicasi dei 
condimenti, i qu^Ii , presi in gran parte dal 
regno inorganico , non fanno che stimolare 
i nostri organi , e facilitare per tal modo 
la digestione , se però se ne fa un uso mo- 
derato. 

Se gli alimenti sono presi in quantità 
moderata , vale a dire 9 se l'individuo non 
si empie fino a sazietà , compiono essi per- 
fettamente il loro scopo » senza cbc la loto 
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introduzione nello stomaco ed il loro pas-, 
saggio per le vie della circolazione apporti 
nè mal essere, nè oppressione , ne peso , ne 
inquietudine. Salvo tale caso , essi fanno 
provare un sentimento di benessere gene- 
rale ; la circolazione divien pili attiva , la 
respirazione più frequente e più facile ; le 
facoltà intellettuali godono di maggiore ener- 
gia , e le funzioni digestive si compiono 
quasi senza nostra saputa. Se, per lo con- 
trario , stimolati dalla varietà e dal gusto 
delle vivande , portiamo V ingestione degli 
alimenti al di là dei nostri bisogni , lo sto- 
maco opprime i polmoni e rende penosa 
la respirazione; i muscoli sono in uno stato 
di prostrazione generale ; ed il cervello 
prova |ina specie di pesantezza che ha 
qualche analogia con un priucipio di nar- 
cotismo; noi ci troviamo quasi invinci- 
bilmente tratti ad abbandonarci ad un sonno 
sempre inquieto; la digestione , onde ef- 
fettuarsi , esige , per parte dello stomaco, lo 
sviluppo di una considerevole energia , e 
malgrado tutti i suoi sforzi, non lascia 
penetrare negl' intestini che un chimo male 
elaborato, poco riparatore ed irritante. 
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Allora le secrezioni alvine divengono ab- 
bondanti e liquide 9 V individuo smagrisce, 
ed in fine soccombe ad un' affezione che 
disorganizza gli organi digestivi. Ma quando 
l'abitudine di mangiar molto è contratta 
poco a poco , 1' apparecchio della digestione 
acquista un' altissimo grado di energia e di 
attività j e questo eccesso di vita si produce 
sempre a spese delle altre funzioni. È per 
questa ragione che nei gran mangiatori le 
funzioni sensorie , cerebrali e locomotrici 
perdono la loro attività ; e la continuazione 
di simile abitudine causando una ripara- 
zione superiore di molto alle perdite sof- 
ferte dall' economia , ne risulta uno stato 
di pletora generale che non tarda a pro- 
durre le più gravi malattie il più delle volte 
mortali. Presi in tròppo piccola quan- 
tità , gli alimenti cagionano all' uomo uno 
stato di debolezza e di sfinimento ; da ciò 
ne viene che il troppo od il poco pro- 
ducono ì medesimi disordini , per cui la 
nutrizione debb' essere costantemente in 
rapporto diretto colle perdite sofferte dal- 
l' Organizzazione ; quindi , colui il quale 
mena una vita attiva, dovrà consumare 
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più di quello le cui occupazioni sedentarie 
obbligano a poco moto. Sarebbe però as- 
surdo il pretendere di ridurre questa regola 
generale ad un dato matematico qualunque , 
come lo hanno voluto certuni. 

Bisogna alimentare Io stomaco quando il 
bisogno si fa sentire, e cessar di mangiare 
subito che la senzazione della fame è ces- 
sata. Sarebbe questo il luogo di presentare al- 
cune considerazioni su le differenze di quali- 
tà di digestibilità e di proprietà nutritiva 
che offrono le diverse specie di alimento ; 
ma per evitare le ripetizioni inutili, pas- 
seremo ali* esame di ciascuna classe di ali- 
menti in particolare, ove ciascuna di tali 
questioni verrà naturalmente trattata. 

Sostanze vegetabili. — Alimenti fecu- 
lenti o amidacei. Il principio immediato 
che serve a denominare questa classe di ali- 
menti è la fecula amidacea. Incontrasi in 
tutti i semi dei leguminosi e delle graminacee; 
nelle patate , nei marroni, nelle castagne, 
nei pomi di terra , nelle radici d' arum , 
di brionia e di molte specie di orchidi , 
nel vermicello , nella semola, nella tapioca, 
nell' arowroot, nel sagù, nel salep. Nelle 
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nostre sostanze alimentari , la fecula non 
trovasi mai nello stato di purezza » essa ò 
sempre unita ad altre sostanze, come ti 
glutine , lo zuccaro, V albumina 9 le resine, 
i sali e la mucilagine. 

Questa classe di alimenti sta minor tempo 
nello stomaco , delle carni e delle altre 
sostanze vegetabili , ed il loro passaggio è 
tanto più rapido > quanto più 1* alimento 
ha fermentato ; nutrisce bene, ed ha il van- 
taggio di formare poche materie fecali. 
La digestione dell' alimento feculento non 
accresce gran fatto il calore animale, non 
accelera sensibilmente la circolazione, rende 
V economia ricca di sughi nutritivi , ma 
diminuisce V attiviti vitale , come è facile 
osservare ogni qualvolta da una nutrizione 
animale si passa ad alimenti composti uni- 
camente da sostanze feculenti. La fecula e 
poco atta a dare ali 9 uomo i mezzi di re- 
sistere a lavori eccessivi. 

Coll'ajuto delle sostanze feculenti, come 
la farina di frumento , di segala e di orzo, 
di riso e di grano turco , si fanno molte 
preparazioni di un uso giornaliero , e che 
costituiscono in certo modo la base della 
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nostra nutrizione, come il pane, il biscot- 
to , la minestra , e le diverse specie di pa- 
ste. Ciascuna di queste sostanze offre le pro- 
prietà degli alimenti feculenti ; il pane e la 
minestra specialmente sono nutrienti&sime 
e di facile digestione; Lo stesso non è delle 
paste , che generalmente sono nocive , tal- 
volta a cagione della rancidezza del burro 
che si adopera, e sovente pel modo con cui 
sono fatte; quindi sono esse di difficile 
digestione. 

Alimenti riiucttaginosi. La gomma forma 
la base di questa classe di alimenti. Incon- 
trasi in varie proporzioni nella maggior 
parte dei legumi che s' imbandiscono sulle 
nostre mense , come la carota , la barba-* 
bietola , le rape , gli spiuacci, gli asparagi, 
la lattuca , la bietola , la scarola , i carciofi 
fi , i cardi , il cocomero , il popone , i ca* 
voli , i cavolfiori. Questa classe di alimenti 
esercita poco la membrana mucosa dello 
stomaco, fa breve dimora nel tubo digestivo, 
fornisce poche materie nutritive e dà mag- 
gior residuo. Ora , il risultamelo di tale 
nutrizione è di alimentar poco, di produrre 
un grande rilasciamento in tutti i tessuti f 
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e di diminuire Y energia di tutte le funzioni. 
Quelli cui essa conviene in modo speciale, 
sòno gli individui plettorici ed irritabili , 
quei che hanno qualche affezione cronica. 
A questi ultimi, come pure agli uomini do- 
tati di un temperamento nervoso o bilioso, 
scema energicamente Y eccesso di vitalità 
degli apparecchi gastro-epatici e nervosi. 
Ma gP individui di temperamento linfatico 
devono cercare alimenti pili sostanziosi. 

I frutti hanno molta analogia cogli ali- 
menti di cui oca abbiamo parlato. Essi pure 
contengono della mucilagine, ma vi s'in- 
contra ben anche della gelatina vegetabile^ 
dello zuccaro , dell' acqua , gli acidi mali- 
co, acetico, citrico, tartarico, ossalico e 
gallico. Restano in generale poco tempo 
nello stomaco ; quelli che , come i dattili, 
i fichi , le uve e le prugne , verìgond di- 
seccati, vi stanno più lungo tempo degli 
altri , e sono per conseguenza più nutrienti. 
I frutti in generale convengono a tutti gli 
individui , a tutti i temperamenti, qualun- 
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sono posti , ma non nello stesso grado. In 
questo caso il nostro gusto è le più volte 



58 FUNZIONI DELLA. NUTRIZIONE. 

una buona guida. Quindi gli uomini di un 
temperamento linfatico hanno ripugnanza 
ai frutti mucilaginosi insipidi ; i tempera- 
menti biliosi assaporano i frutti acidi che 
incomodano i temperamenti nervosi ed ir* 
ritabili , i quali preferiscono i mucilaginosi 
zuccherini. Questa classe di alimenti no a 
pud mai essere la base della- nutrizione de- 
gli abitanti del Nord, come anche degli 
uomini obbligati a sopportare grandi fatiche* 
Quindi la dieta pittagorica, che tanto con- 
veniva agli abitanti dei bei climi della Gre- 
cia e dell'India , non potrebbe per nulla 
tollerarsi dal Lapo ne ed anche dall' abita- 
tore delle Russie. Ciò prova che V impor- 
tante questione dei climi, cosi interessante 
e cosi poco conosciuta 9 è una delle con- 
dizioni che non bisogna giammai perdere 
di vista quando trattasi di stabilire delle 
leggi generali d* igiene. 

Gli usi stabiliti nelle nostre società incivi- 
li te , ci hanno indotti a preparare i frutti 
in cosi diversi modi, da modificare più 
o meno le loro proprietà. Col semplice 
cuocerli nell' acqua , si giunge a rammol- 
lire il loro parenchima ; e i' aggiuuta dello 
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zuccaro li rende più facili a digerirsi, e fa 
perdere l' acidità a quelli che l' hanno. 
Quelli che vengono incorporati all' acqua 
gelata per farne dei gelati e dei sorbetti 
sono pericolosissimi, particolarmente fa- 
cendone uso quando la pelle è nello stato 
di abbondante traspirazione, ciò che ha 
luogo assai frequentemente. Nói siamo stati 
più volte testimonii dei perniciosi effetti 
dei gelati e dei sorbetti. Nel i8a5 e 1826 , 
in cui la state fu caldissima, vedemmo la 
vita di molti ammalati gravemente com- 
promessa da questa sorta di alimenti , e 
gli accidenti da noi osservati erano quelli 
della colera-morbus molto forte , la quale 
rassomigliava si fattamente gli accidenti ri-* 
sultanti da avvelenamento, da indurre ne- 
gli ammalati la persuasione di esserne la 
vittima. L' azione perniciosa dei gelati non 
è sempre cosi terribile , bisogna confes- 
sarlo ; ma essi cagionano costantemente, 
specialmente negli individui irritabili , delle 
gastriche alcune volte acute , spesso cro- 
niche , malattie che traggono seco più o 
meno cattive digestioni» Se i gelati sop 
sempre nocivi , lo stesso non avviene delle 



60 FUNZIONI DELLA NtJTRt2tONÉ* 

gelatine di frutti. In tale ca$o, essendo essi 
stati preventivamente cotti ed avendovisi 
oltracciò aggiunto dello zuccaro, queste pre- 
parazioni sono sane, aggradevoli e leggiere. 

Semi oleosi. L' olio , che costituisce la 
base di questi alimenti, è le più volte unito 
alla fecula. Le mandorle dolci, le fag- 
giuole , le nociuole , le noci , la noce del 
cocco, ed il cacao y sono quelli di cui si fa 
più generalmente uso. Nel più dei casi questi 
alimenti nel loro stato di freschezza souo 
nutritivi e poco eccitanti , e godrebbero 
assolutamente delle stesse proprietà dei fe* 
colenti , se non si trovassero uniti all'olio 
che li rende un po' pesanti. Alcuni di essi 
contengono un principio amaro , l' acido 
prussico , che ne facilita la digestione , ma 
irrita lo stomaco delle persone eccitabili j 
ed anche le mandorle dolci , le nociuole e 
le noci, producono una leggiera irritazione 
alla gola dovuta alla presenza della pelli- 
cola che devesi sempre aver cura di levar 
via. La noce del cocco contiene una so- 
fttauza mucoso-zuccherina che la rende ua 
alimento rinfrescante di cui fanno grande 
uso gli abitanti dell'Asia e dell'America. La 
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mandorla di cacao si digerisce difficilmente 
nello stato naturale ; ma quando è unita 
allo zuccaro , come ha luogo nella prepa- 
razione della cioccolata, essa diviene di fa- 
cile digestione. Tuttavia , esigendo essa poca 
azione per parte dello stomaco, vi si unisce 
il più delle volte della cannella e della va- 
niglia in una certa proporzione, ed allora 
questo alimento acquista una maggiore at- 
titudine ad essere digerito. Non esitiamo 
però a dire che la cioccolata è un povero 
alimento ; vi ha un gran numero d'individui 
che non possono sopportarlo; e se lo sto- 
maco non è perfettamente sano, riesce pc* 
sante e poco conveniente. 

Sostanze animali. — Latte. Il latte di 
vacca , di donna , di capra , di giumenta 
e di asina , sono quelli di cui si fa più uso. 
Ciascuno di essi presenta differenze più o me- 
no distinte , che sono il risultamento dei di-? 
versi principii immediati che entrauo nella 
loro composizione. Fourcroy e Vauquelin, 
Deyeux e Parmentier , si sono occupati 
dell* analisi delle differenti specie di latte, 
e non essendo i risultamenti a cui ciascuno 
di essi è giunto , perfettameute identici, ne 
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sarebbe impossibile di valersene per darne 
un giudizio. Dopo di essi Berxclius si è 
pure occupato della stessa materia , ed ha 
trovato che il latte di vacca è formato di 
burro , di materia caseosa , di zuccaro , di 
latte , di acqua , di un acido libero e di 
molti sali. Fourcroy , Vauquelin e Thénard 
non riguardano l'acido libero ( lattico ) che 
qual acido acetico. Il latte di pecora , che 
serve alla formazione dei formaggi di Ro- 
quefort è più denso del precedente , e con- 
tiene maggior quantità di crema e di burro ; 
la sua materia caseosa è più grassa e più 
viscosa , ed il suo siero per conseguenza 
meno abbondante ; contiene degF idro-clo- 
rati di calce e di ammoniaca. Il latte di 
capra è meno denso di quello di pecora; 
la crema che esso fornisce è densa, ed il 
burro sodo, bianco e meno abbondante che 
nelle specie precedenti , e contiene mag- 
gior quantità di siero. Il latte di donna 
è ancor meno denso; Breslau avendolo e« 
fiammato quattro mesi dopo il parto, ha ve- 
duto che conteneva molto zuccaro di latte , 
poca materia caseosa moltissima ; è viscoso 
e tremolante, fornisce molta crema, e cou- 



Digitized by Google 



IGIENE DELL' APPARECCHIO DIGESTIVO. 63 

tiene degli idro-clorati di soda , di calce , 
una parte volatile odorosa appena sensibile, 
e forse dello zolfo. Il colostrum (*} differisce 
dal latte per la sola quantità di siero , e 
per il poco burro che vi si trova. Il latte 
di asina offre la consistenza , V odore ed 
il sapore del latte di donna ; contiene una 
crema poco densa , e fornisce, quando si 
agita lungamente , un burro bianco , insi- 
pido e poco consistente* La. materia caseosa 
del latte di asina è molle, poco abbondante, 
e si separa facilmente dallo siero. Il latte 
di giumenta contiene in piccolissima dose 
una materia butirrosa fluida, in cui vi ha 
pochissimo burro , che si separa con molta 
difficoltà ; contiene molto siero , poca ma- ■ 
teria caseosa , dell' idro-clorato d' ammo- 
niaca , e del zolfaio di calce. I Tartari lo 
adoperano nella preparazione di un liquido 
a cui danno il nome komniss • risultante 
dalla mistura di questo latte col sangue 9 
il che forma nn liquore inebriante di cui 

si valgono in mancanza di vino, 

■ 

(*) I! colostrum è il primo latto che produce la don- 
na dopo Ì parto. ' 
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Il latte si digerisce colla massima faci- 
lità , e deve formare V alimento abituale 
dell' infanzia , come lo diremo ali* articolo 
Allattamento. Poco tempo dopo la sua in- 
gestione, questo alimento si coagola nello 
stomaco e si separa in due parti , il siero 
e la materia caseosa, la prima delle qi^ali è 
assorbita nello stomaco od intestino tenue; 
mentre la seconda percorre tutta la lun- 
ghezza del tubo digestivo. Egli attiva poco 
la circolazione, ne accelera alcuna funzione, 
salvo la secrezione orinaria : i suoi effetti 
generali sono molto analoghi a quelli dei * 
vegetabili mucilagginosi ; vale a dire in- 
grassa coloro che ne fanno abitualmente 
uso. Conviene perfettamente agl'individui 
nervosi , a quelli le cui digestioni sono dif- 
ficili e che hanno molto irritati gli organi 
incaricati di tale importante funzione , e 
viene con vantaggici adoperato in un gran 
numero di malattie croniche. 

Il burro , il formaggio , la crema par- 
tecipano delle sue proprietà ; ma le pre«? 
parazioni che di essi si fanno , le sostanze 
con cui si mischiauo , cangiano perfino 
completamente il loro modo di azione \ tut- 
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tavia , tutte queste preparazioni sono tanto 
più dolcificanti, quanto più sono fresche e 
meno fermentate. 

Presentando il latte, siccome abbiamo detto, 
importanti differenze giusta la diversità del- 
l' animale che lo fornisce , è bene il dire 
che quello della donna è il più vantaggioso 
per tutti , ma varia sovente nelle sue pro- 
prietà j quello di asina è cosi leggero come 
il priffio e meno soggetto a variare ; il latte 
di giumenta presenta molta analogia coi due 
precedenti; quello di vacca è di una di- 
gestione più diffìcile ; e finalmente quello 
di capra e quello di pecora , contenendo 
una quantità grande di materia caseosa e 
di burro , sono i più nutritivi. 
'* Pesci* Questa classe di alimenti diffe- 
risce dalla carne degli animali per la sola 
mancanza dell' osmazome. Le modificazioni 
che estìi apportano air organizzazione va- 
riano secondo le specie di cui si fa uso. 
Cosi i pesci i cui tessuti sono densi e ser- 
rati , come il salamone, richieggono un'a- 
zione molto maggiore dello stomaco , di 
quelli le cui fibre sono molli > come la 
razza e le lime. Questi sono meno eccitanti, 
igiene piuv. 5 
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perciò solo che contengono minore quantità 
di gelatina. I pesci sviluppano in generale 
poco calore durante la digestione, e nutri- 
scono senza eccitare. Fu loro attribuita 
un' azione afrodisiaca che non possedono 
se non se quando sono stantii. Questa spe- 
cie di alimenti conviene perfettamente a 
coloro che hanno bisogno di essere nutriti 
senza essere stimolati. 

Alimenti albuminosi. Traggono essi il 
loro nome dall'albumina che loro serve 
di base. 11 sangue , il bianco dell' uovo e 
diverse parti^ degli animali V offrono in 
grado eminente. Questi alimenti sono tanto 
più facilmente digeriti dallo stomaco , in 
quanto che essi vi si trattengono minor tem- 
po. Quelli di cui noi facciamo maggior uso 
sono le uova dei gallinacei , i datteri di 
mare, le ostriche, il cervello, il sangue 
ed il timo (*) di alcuni mammiferi. I datteri 
di mare e le ostriche si digeriscono con 
somma facilità quando son poco cotti , 
specialmente le ostriche , a motivo dell' a- 
equa che contengono e che facilita in 

(*) Corpo gUnduloso che trovasi nella parte supcriore 
del petto degli animali. 
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singoiar modo la loro dissoluzione. Ciò nono* 
stantei datteri sono qualche volta pericolosi, 
poiché si sono osservati degli avvelenamenti 
risultanti dalla loro ingestione (*). Le uova 
si digeriscono tanto più agevolmente quanto 
più esse sono allo stato di latte , cioè a 
dire , quando sono molli ; poiché quando 
sono dure riescono pesanti. Il cesello , il 
fegato , il sangue degli animali e le ani- 
melle godono delle stesse proprietà degli 
alimenti precedenti, ed essendo mancanti 
di azione stimolante , convengono piena- 
mente ai convalescenti , agli stomachi ir- 
ritabili , ai vecchi, alle donne ed alle per- 
sone sedentarie , in fine a tutti quelli che 

ff*jB9° B9 co esercizio ed hanno bisogno di 
.Wco cibo. 

Alimenti fibrinosi. Furono cosi chiamati 
per il predominio della fibrina che conten- 
gono, base che incontrasi in gran quantità 
nella carne muscolare degli animali adulti, 
e che vi si trova unila alla gelatina , ali o- 
smazome, all' albumina, ec. Quest'ultima 
classe di alimenti rimane piùa lungo nello 

(*) Ve^g. Compendio di medicina legale e di Igiene 
pubbtica deirKHciCLomDiA portàtile. 
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stomaco , sviluppa maggior calore , attiva 
assai meglio la circolazione, e determina 
una secrezione più abbondante dei sughi 
digestivi. Essa fornisce a tutti gli organi la 
somma maggiore di forze, e quando se ne 
abusa diviene una delle cause più frequenti 
delle malattie infiammatorie , delle emor- 
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dipendono da una troppo grande abh 
danza di eccitamento vitale; quando per 
lo contrario si abbandona affatto una tale 
nutrizione , le forze diminuiscono e le 
funzioni digestive divengono meno ener- 
giche. Questi alimenti convengono in ispe- 
cial modo ajle costituzioni deboli*, agi* in- 
dividui linfatici , agli uomini chesesfrcit^Qo^ 
professioni faticose , le quali necessitanoy 
di grandi sforzi muscolari, infine agli abi- 
tatori dei paesi freddi. Ciò non pertanto -le 
abitudini da noi contratte nelle nostre so- 
cietà incivilite, rendono necessario I" uso 
della carne degli animali ; dando in ciò 
solo retta ai nostri appetiti, ne facciamo ge- 
neralmente un uso troppo grande. Con- 
viene mangiarne di più nell'inverno che 
nel!* estale, e sopra tutto far uso piuttosto 
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delle carni di bue, di montone e di vitello, 
anzi che di quelle degli uccelli. Quelli che 
le loro occupazioni costringono a mangiar 
fuori di casa, dovranno astenersene spesso , 
oppure usarne con gran parsimonia; do- 
vranno segnatamente essere molto circospetti 
sul modo con cui furono preparate volen- 
done far uso. Eviteranno gli intingoli e 
le salse, accontentandosi delle preparazioni 
più semplici, come per esempio, carni arro- 
stite o allesso. I brodi di carne sono pure 
molto sostanziosi poiché si compongono delle 
parti più nutritive tenute sospese nelF acqua. 

Dei condimenti. Tutte queste sostanze 
sono adoperate allo scopo di accrescere 
J%. facoltà digestiva dello stomaco, e tale è 
^f-ilJcjF*^ effetto quando se ne fa un uso mo- 
t derato; ma quando se ne abusa, cagionano 
un eccitamento pii o meno vivo degli or- 
gani digestivi, dal che risulta sulle prime 
' un eccesso di appetito , cui alla lunga suc- 
cede P inazione ed il languore nelle funzioni 
digestive ed in tutti gli atti vitali. In gene- 
rale , i condimenti convengono ai tempera- 
menti linfatici , ai vecchi , a coloro che 
menano una vita attiva , e sono contrari». 
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ai temperamenti sanguigni, biliosi, alle donne 
che allattano ed ai giovani. Devesi tanto 
piti diffidare dell'anione di questi mezzi, 
in quanto che, fatta V abitudine , i condi- 
menti divengono quasi cosi necessarii come 
i cibi stessi. È ben difficile che la difficoltà 
delle digestioni non vada congiunta ali* esi- 
stenza di una gastrite crouica ; quindi si 
concepisce quanto sia cosa imprudente aver 
ricorso alle droghe o ad altri condimenti, 
collo scopo di attivare le funzioni digestive ; 
poiché, in questo caso , non si farebbe che 
accrescere il male in luogo di rimediarvi. 
Lo zuccaro è fra tutti i condimenti il più 
conveniente; in tutti i climi, in tutte le etàf 
ed in tutte le condizioni egli è utile per ^ 
accrescere la digeribilità dei cibi; è lanche X 
la sola sostanza- di cui i convalescenti di 
malattie acute o croniche ed i soggetti ir- 
ritabili possono fare un uso vantaggioso 
per condire i lóro cibi e le loro bevande. 
11 miele offre i medesimi vantaggi , special- 
mente quando è ben purgato, poiché al- 
trimenti c d'ordinario assai difficile a dige- 
rirsi. L* olio avendo soltanto proprietà e- 
mollienti ed essendo benanche purgativo , 
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servendosene in buona dose y non può che 
esser utile. Quando però si riscalda forte- 
mente, come accade negli strutti e nella 
frittura, allora diviene irritante. Il sale e Fa- 
ceto, presi in quantità moderata e mescolati 
agli alimenti; hanno un'azione puramente lo- 
cale, che consiste nclP eccitare la secrezione 
delle glandolo salivali, delle cavità mucose 
della bocca e dei sughi digestivi. L' aglio, 
la cipolla e tutte le sue varietà, ed il porro, 
sono molto eccitanti quando si màngia- 
no crudi ; ma facendoli cuocere , perdono 
della loro energia; queste sono da annove- 
rarsi fra i condimenti di cui si debb' essere 
riservatissimi. Il pepe , lo zenzero , il pepe 
cT india , il garofano , la vaniglia , la noce 
moscata e la cannella , sono sempre nocive, 
e cagionano infallantemente delle irritazioni 
agli organi digestivi , che non tardano a 
degenerare in infiammazioni croniche, il più 
delle volte mortali. Lo stesso è delle piante 
della famiglia delle crociformi, che sono sti- 
molantissime: esse convengono a poche per- 
sone, salvo gli scrofolosi, ed anche in questo 
caso se n' è fatto sovente abuso. Lo stesso 
dicasi dei tartufi! , cibo ricercatissimo , 
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che contiene della fecula , ed è stimolante 
c nutritivo. I tartuffi esigono una grande 
elaborazione per parie dello stomaco, ond'es- 
sere digeriti, quindi debbono essere poco 
adoperati. I funghi , che in alcuni paesi si 
fanno servire solo per condimento, in altri 
si usano qual cibo;questi essendo sopraccari- 
chi di azoto, partecipano molto della natura 
delle carni , sono molto nutrienti , e per 
certi individui assai difGcili a digerirsi. Molte 
specie» sono velenose i spetta al Com\>en- 
dio di medicina legale il farle conoscere, 1 
e fornire i mezzi onde distinguerle dalltf 
buone. 

5. 3. — Delle bevande. 

Le bevande vennero definite liquidi ali- 
mentari destinati a spegnere la sete. In que- 
sto senso V acqua sarebbe la bevanda |>er 
eccellenza, poiché quasi ad essa sola appar- 
tiene tale proprietà. 

Vi sono moltissimi i quali oon bevon che 
acqua , questo è forse il miglior mezzo per 
godere di una salute perfetta ; infatti è un'os- 
servazione, che nei paesi meridionali, in 
cui gli uomini sono forti, si fa molto meno 
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uso , e specialmente meno abuso di bevande 
spiritose che non in quelli del nord. 

L* acqua, dicevano gli antichi medici par- 
tigiani di questa bevanda , è il dissolvente 
universale ; stempera i cibi nello stomaco 
e li dispone in modo singolare alla dige- 
stione ; ma deve possedere certe qualità. La 
migliore non è già il semplice composto di 
idrogeno e di ossigeno, come sarebbe per 
esempio l' acqua distillata ; bisogna che con- 
tenga alcuni sali calcari in piccola quantità, 
e dell'aria atmosferica. Quella dei fiumi, e 
apccialmcnte dei fiumi rapidi , come il Ti- 
cino e P Adda , riunisce queste qualità in 
sommo grado ; viene poscia quella delle sor- 
genti ; quella dei pozzi è per V ordinario 
troppo carica di selenite ; non può conve- 
nire agli usi domestici ; è pesante allo sto- 
maco, ed i legumi vi cuocono difficilmente ; 
r acqua piovana contiene quasi sempre de- 
gli animaletti che ne intorbidano la traspa- 
renza eia dispongono a corrompersi. Quella 
che proviene dallo scioglimento della neve 
o del ghiaccio ha troppo poc* aria ed è di 
difficile digestione ; il ghiaccio proveniente 
dal mare dà, collo sciogliersi, un'acqua dolce 
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bevibile ; V acqua stagnante , siccome quella 
drlle paludi, ec. , contiene sempre dei prin- 
cipi! elerrogenei risultanti dalla decompo- 
sizione dolle sostanze vegetabili ed animali, 
e non senza pericolo se ne fa uso. 

1/ acqua , come tutte le specie di bevande, 
quali che siano le loro qualità , deve pren- 
dersi con moderazione e nei pasti; fuori 
di questo tempo, ha su lo stomaco un' in- 
fluenza debilitante; tale effetto è ancor più 
marcato , quando si beve calda , a meno 
che sia uno stomaco debole in cui la rea- 
zione non possa aver luogo ; nel caso con- 
trario bisogna prenderla fredda. Quando 
vi si fa sciogliere dolio zuccaro, esso attiva 
la digestione , sia coli' aumentare la seda- 
zione mucosa dello stomaco , sia col rim- 
piazzarla. 

Si carica sovente l'acqua di principii aro- 
matici ; io qui non parlerò delle decozioni ; 
mi restringerò al thè ed al caffè , che sono 
di un uso giornaliero. Queste sostanze sono 
essenzialmente toniche ed eccitanti ; esse, se- 
gnatamente il caffè, hanno un'azione de- 
cisa sul cervello, azione che tutti conoscono ; 
possono essere utili in alcuni casi per aiu- 
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tare la digestione , ma bisogna cercare di 
farne senza. II caffè ed il thè sono general- 
mente nocivi agl'individui irritabili, a quelli 
che hanno il sistema nervoso sviluppatissimo, 
che sono di un temperamento bilioso o san- 
guigno , che menano una vita oziosa o che 
hanno qualche affezione cronica. 

Si carica I* acqua dei principii acidi del 
cedro , dell' arancio , del ribes y e qualche 
volta vi si aggiunge dell'aceto; queste so- 
stanze la rendono più sedativa ; spengono 
meglio la sete, e sono convenientissime nella 
state. Altre volte V acqua serve ad estrarre 
P olio e la mucilagginc delle mandorle pe- 
state , e quando vi si mischia dello zuccaro, 
crSÉtituiscono le emulsioni e le orzale ; tali 
bevande sono sedative ed hanno una pro- 
prietà analoga a quella della limonata ; ma 
non possono essere digerite da tutti gli sto- 
machi , quindi non si ponno stabilire re- 
gole pel loro uso. 

Fra le bevande fermentate , il vino è , 
senza dubbio , quello che occupa il primo 
posto e per le qualità sue e per 1' uso 
generale che se ne fa. Vi hanno molte spe- 
cie di vino ; essi agiscono in ragione dei 
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principi! che contengono, ma segnatamente, 
dell' alcool, a cui devono la loro principale 
proprietà ; le diverse qualità dipendono dal- 
l' età che hanno , dall' aroma particolare 
proveniente dal terreno in cui F uva è stata 
raccolta, e la cui natura non è conosciuta. 

I vini contengono una parte acquosa con- 
siderabilissima , dei sali , e fra questi pri- 
meggia il sopratartrato di potassa ( tartaro), 
un principio colorante e l'alcool. Tali prin- 
cipii sono in proporzioni variabili , il che 
fa che si possano naturalmente dividere i 
vini secondo che domina F uno o l'altro* 
di questi principiò Noi faremo ora un cen- 
no di ciascuno in particolare. ^ 

U Q I vini in cui dominano iprincipii^- 
cquosi sono d'ordinario poco colorati , poco 
nutritivi, salubri, e di facile digestione; 
*' avvicinano molto ai vini bianchi, i quali 
sono ancora più aperitivi. 

a.° I vini ne' quali si trovano i sali in 
grande quantità sono sempre acidi 5 sono 
aspri , acerbi , poco alcoolici , convengono 
nei gran caldi ; ma presi in troppo grande 
quantità , cagionano coliche e diarree. 

3.° Diconsi vini grossi quelli che conten- 
gono molto principio colorante; provengono 
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d'ordinario dai paesi meridionali $ sovente 
sono dolci , carichi di alcool , nu tritivi , a- 
spri , tonici ed astringenti. Quando hanno 
deposto il loro principio colorante , sono 
pagliarini e ricercatissimi : non se ne deve 
fare uso abituale. 

4.° Vi hanno pure altre qualità divino 
che s' imbandiscono al levar delle mense : 
sono questi i zuccherini , come l'Alicante 
il Lancilo, ec; essi debbono la loro dolcezza 
all'incompleta fermentazione del mosto, nella 
quale una parte dello zuccaro è convertita in 
alcool , ed alla qualità delle uve. Questi vini 
vogliono essere bevuti con moderazione per- 
meile aumentano la sete in luogo di spegnerla , 
goto nutrientissimi , e danno molto al capo. 

Chiudendo esattamente il vino in bottiglie 
prima che la fermentazione sia compiuta , 
l'acido carbonico che si sviluppa, non tro- 
vando alcuna uscita, si scioglie nel vino e 
tenta sfuggire quando la bottiglia viene a- 
perta, il che costituisce i cosi detti vini spu- 
manti, come per esempio quello di Cham- 
pagne: questo è poco alcoolico ed ha la pro- 
prietà di infondere allegria. 

Quando i Vini vengono cavati dal tino , 
non essendo ancora perfetti , continuano a 
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fermentare nelle botti ; in tale stato non 
devonsi adoperare; e$si sono bevibili solo un 
anno dopo all'incirca, quando hanno deposto 
il loro tartaro eccedente,e quasi tutto il prin- 
cipio zuccherino si è trasformato in alcool. 

Le altre bibite inebbrianli, come il sidro, 
la bitva, ec. devono la loro proprietà al- 
l'alcool che contengono ; quest'ultima è to- 
nica in ragione del lupolo che entra nella 
sua composizione ; si crede che ritardi la 
digestione , perchè miti lentissima e perchè 
a gg nin g e ai cibi i suoi priucipii digestivi.. 
Essa , in alcune persone che hanno la fibra 
debole, cagiona uno scolo alle parti genitali, 
che agevolmente si arresta cessando di farnej 
uso e con un uso moderato di bevande 
alcooliche. 

Non ci occuperemo delle falsificazioni 
che si fanno ai vini ed alle altre sostanze 
fermentate; hanno quasi sempre effetti per- 
niciosi, ma spetta alla Medicina legale ed 
\x\V Igiene pubblica il farne cenno. 

L* alcool si ottiene da tutti i 'liquori fer- 
mentati che lo contengono^ col mezzo della 
distillazione ; dapprima passa con una certa 
quantità di acqua ; bisogna rettificarla per 
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averlo puro. È il miglior eccitante ; eutra 
uclla composizione di tutti i liquori da ta- 
vola, o, per meglio dire , questi non sono 
che alcool indebolito, od acquavite y a cui si 
aggiunge dello zuccaro ed alcuni principi! 
amari od aromatici de' vegetabili. I liquori 
sono in generale tonici, ma il loro uso è per- 
nicioso, specialmente quando vengono presi 
a digiuno , quindi devesi proscriverne l'uso. 

L'effetto di tutte le bevande alcooliche è 
lo stesso ; esse producono ebbrietà, ed an- 
nientano momentaneamente il più beli' at- 
tributo dell' uomo , la ragione. Non devesi 
aspettare alcun sentimento generoso da un 
y bevitore ; tutte le sue facoltà divengono i- 
nerti ; va soggetto a tremori , ad indispo- 
sizioni più o meno gravi ; infine, una morte 
immatura tronca il filo di una vita logora 
dagli eccessi. 

§. 4. — Della dietetica. 

In questo paragrafo comprenderemo le 
regole generali da seguirsi nella ripartizione 
dei cibi e delle bevande nei diversi indi- 
vidui. Dopo quanto abbiamo detto , non ci 
fermeremo su la natura degli alimenti che 
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meglio convengono alle differenti costitu- 
zioni; le regole generali da noi stabilite sup- 
pliranno facilmente a quanto orametteremo. 
Diremo soltanto una parola sul numero dei 
pasti , sulle ore in cui devono farsi, e sulla 
qua ul.it ;\ di alimenti da prendersi. 

Il numero dei pasti deve variare secondo 
gV individui , il grado di energia del sistema 
digestivo: due, tre, od al più quattro, 
debbono bastare agli adulti ; i ragazzi ne 
fanno per V ordinario un numero maggiore, 
specialmente nei paesi meridionali e nei climi 
in cui T aria è viva ; ma non si possono 
dare su questo punto stabili principiò 

Le ore dei pasti variano a seconda del 
tempo , dei luoghi e della moda. 

11 mangiare ad ore fisse è una servitù da 
noi imposta alla natura, ed a cui ci accostu- 
miamo, per modo che contratta l'abitudine 
di mangiare a certa ora , la fame si fa sen- 
tire al suo avvicinarsi, e cessa quando è pas- 
sata, senza che sia v isi soddisfatto. 

Si può fissare V ora dei pasti secondo i 
proprii affari -, ma non si deve mangiare se 
uou circa tre ore dopo essersi alzati, acciò 
lo stomaco abbia tempo di liberarsi dagli 
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alimenti presi il giorno innanzi. Non de- 
yesi andare a letto che quattro o cinque 
ore dopo essersi nutriti ; senza tale cau- 
tela si arrischia di turbare la digestione. L'a- 
bitudine di cenare è cattiva ; può dar luogo 
ad imbarazzi di stomaco , che diffatti sono 
meno frequenti fra di noi, dopo che il cor- 
nare non è più di moda. 

La quantità degli alimenti deve essere re- 
lativa agi* individui ed alle perdite che si 
fanno. In generale, si mangia meno nelle 
città in cui T aria è densa e carica di mo- 
lecole animali, che non alla campagna. Le 
persone le quali menano una vita molto 
attiva , mangiano più di quelle che menano 
una vita sedentaria. E forse questa la ra- 
gione per cui le donne, in generale, man- 
giano meno degli uomini ; poiché in cam- 
pagna 3 ove esse pure lavorano, hanno bisogno 
di una dose di alimento quasi eguale. 

§. 5. — Delle evacuazioni. 

Abbiamo già veduto che tutte le parti 
degli alimenti non sono atte all' assimilazio- 
ne. Una parte delie bevande assorbite dalle 
boccucce dello stomaco e dagl' intestini , di 

ioxehe p&xv. 6 



fcl rUWZIOKI DELLA HCTRIZIONX. 

cui ora ci occuperemo , serve a disciogliere 
i cibi ed a stemperare il chilo che ne ri- 
sulta. Questo chilo una volta assorbito, ri- 
mane un residuo, il quale, non potendo es- 
sere digerito, debbe venire espulso dal- 
1* economia , ove non senza pericolo vi re- 
sterebbe. La loro- espulsione ha luogo or- 
dinariamente ogni ^4 ore, più di frequente 
nei ragazzi , più di rado nelle persone at- 
tempate. La loro ritenzione potendo avere , 
cattive conseguenze, se ne deve tutti i giorni 
procurare l'evacuazione : la natura si abi- 
tua tanto a liberarsi, come a ricevere gli 
alimenti , a certa ora del giorno. Se questo 
mezzo non basta , si potrà far uso dei cri- 
steri, o semplici, oppure con olio, o due in 
tre oncie di miele comune. Bisogna cercare 
di non abituarvisi, ed ometterli di tempo in 
tempo per lasciar operare la natura. 

CAPITOLO IL 

Igiene degli apparecchi della circolazione 
e della respirazione. 

I modificatoli di questi importanti appa- 
recchi sono, pei polmoni, V aria afmosfe- 
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rica 5 la, cai azione sopra il sangue gli co- 
munica certe qualità e proprietà che il suo 
passaggio attraverso agli organi gli aveva 
fatto perdere ; e per la circolazione , sono 
tutte le diverse sostanze, le quali, introdotte 
ncll* economia , passano nel torrente della 
circolazione generale , e concorrono alla 
nutrizione dell'individuo,di cui noi abbiamo 
parlato nel capitolo precedente. L' aria at- 
mosferica essendo V agente che trasforma 
il sangue venoso in arterioso , non possiamo 
trattare della sua influenza su la respi- 
razione, senza trovarci subito nella necessità 
di parlare dell' igiene dell' apparecchio cir- 
colatorio. Dal che risulta che in questo ca- 
pitolo avremo a trattare dell' aria atmosfe- 
rica e de' suoi effetti su l'organizzazione, 
il che divideremo in effetti risultanti dalle 
sue proprietà fisiche , ed in effetti risultanti 
dalle sue qualità chimiche. 

§. ì. — Dell 9 aria atmosferica. 

Questo fluido inviluppa il nostro globo 
da ogni parte fino alla distanza di i5 a 16 
leghe, formando per tal modo ciò chedi- 
ecsi atmosfera. Esso è pesante, compres- 
sibile , elastico, senza odore e senza sapore, 
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composto da ai parti di gas ossigeno, c da 
79 di gas azoto. Contiene sempre una pic- 
colissima quantità di acido carbonico , che 
non fa mai parte de' suoi principii costi- 
tuenti essenziali. Le proporzioni in cui sono 
combinati i due principii elementari da noi 
citati, sono i medesimi in tutti i luoghi ed 
in tutti i climi. Le differenze che presenta 
F azione dell' aria nelle diverse parti del 
globo sono dovute , od a proprietà fisiche , 
od all'acqua che contiene in dissoluzione, pd 
alla maggiore o minore quantità di calorico 
che la penetra , od alla luce ed all' elet- 
tricità che F attraversano in maggiore o mi- 
nor copia 7 o finalmente alle materie che 
tiene sospese , come le emanazioni di diverse 
sostanze minerali , o di vegetabili e di ani- 
mali in istato di putrefazione. Noi dovremmo 
entrare in maggiori particolarità su la com- 
posizione dell' aria atmosferica ; ma ciò 
spetta al Compendio di Fisica y come spetta 
a quello di Fisiologia il far conoscere tutto 
ciò che è relativo all'azione fisiologica del- 
l' aria su gli organi della respirazione e della 
circolazione - 9 a noi dunque non resta ad i- 
studiarla che in relazione cogli effetti che 
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determina ed ai mezzi di premunirsi contro 
la loro influenza qualche volta nociva. 

§. 2. — Effetti prodotti su V organizza- 
zione dalle proprietà fisiche dell 9 aria 
atmosferica. 

Queste proprietà sono: il peso, l'elasticità , 
lo stato igrometrico , e lo stato elettrico 
dell' aria. 

- i.° Peso. Il peso dell' aria alla tempera- 
tura di io gradi sopra lo zero del termome- 
tro di Reaumur è 81 1 volte e mezzo minore 
di quello dell' acqua. Alla temperatura del 
ghiaccio fondente, il rapporto del peso spe- 
cifico dell' aria è a quello dell' acqua come 
i a 769. Il peso della colonna d'aria so- 
stenuta dalla superficie del corpo di un uomo 
è stato valutato 33,6oo libbre, e questo ri- 
sultamento diminuisce od aumenta, sia ele- 
vandosi ad una certa altezza al disopra del 
livello del mare, sia discendendo nelle mi- 
niere più o meno profonde. Egualmente del 
restante dell' economia , i polmoni sono sen- 
sibili alle variazioni del peso dell' atmosfera. 
Quando il peso della colonna d'aria è con- 
siderevole , la respirazione è facile , piena; 
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una maggior quantità di sangue è sottoposta 
nel medesimo intervallo di tempo all' azione 
delP aria atmosferica e convertita in san- 
gue arterioso. Allora tutta P economia a- 
cquista una maggiore attitudine a soppor- 
tare violenti e continuati esercizi , e tutti 
gli organi acquistano una notevole energia. 

Sotto la pressione di una colonna d'aria 
meno considerabile di quella al livello dei 
mari , ciò che accade su le montagne di me- I 
dia altezza , la respirazione divien più fre- 
quente , come pure la circolazione ; i mo- 
vimenti sono più vivi, il volto più animato, 
r appetito più pronuncialo e la digestione 
più facile. Ma V abitare questi luoghi di- 
spone alle emorragie ed alle infiammazioni 
polmonari acute. Portandosi più in alto , 
la respirazione diviene frequentissima e pe- 
nosa ; il polso si accelera ; si prova un mal 
essere generale ed una grande debolezza. 
Si osservano pure , in questo caso , altri 
fenomeni, che devono attribuirsi alla me- 
desima causa, quali sono, vere emorragie dal 
naso e dagli orecchi. Se finalmente si va 
ancora più oltre , allora la vita cessa , per 
mancanza di sufficiente aria respirabile. Nel 
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1804 , Gay-Lussac s' innalzò , in un areo- 
stata , all' altezza di 3,6oo tese al disopra 
del livello del mare, e ne risenti solo un* ac- 
celerazione molto forte nei polsi e nella re- 
spirazione : ma allora egli non fece alcuno 
sforzo muscolare , circostanza che dovette 
scemare di molto il pericolo della sua po- 
sizione. A quel!' altezza , i vegetabili non 
possono più vivere , e già a 2000 tese più 
non s'incontra che un'erba magra e sot- 
tile. Gli abitanti delle pianure sono egual- 
mente esposti alle diverse variazioni di den- 
sità dell'atmosfera, e queste variazioni di- 
vengono per essi uua causa incessante di 
malattie tanto più crudeli , quanto minori 
sono i mezzi che si possedono per sot- 
trarsi alla loro influenza. Egli è per questo 
che tutte le volte che il barometro discende, 
uoi proviamo difficoltà di respiro, stanchez- 
za ed abbattimento, e siamo poco atti al 
moto. 1 liquidi animali tendono a dilatarsi, 
fanno sfora contro le pareti dei vasi ; le 
vene si gonfiano , ed i sudori emanano colla 
massima facilità. Se 1' abbassamento del ba- 
rometro ha luogo repentinamente , allora 
tutti i liquidi del corpo umano si dilatano 
con rapidità e tendono ad uscire. 
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Egli è in tali condizioni atmosferiche che 
si veriOca , come già lo aveva osservato 
Duhamel, un gran numero di apoplesie 
e di emorragie polmonari. Per mettersi al 
riparo da un 5 aria troppo leggera non vi è 
altro rimedio che cangiare d' abitazione. I 
temperamenti sanguigni e biliosi , gì' indi- 
vidui disposti alle irritazioni polmonari 
ed agli aneurismi del cuore dovranno abi- 
tare le pianure e le vallate; mentre i sog- 
getti scrofolosi , quelli che sono di un tem- 
peramento linfatico , e tutti coloro , in una 
parola, la cui pelle ha poca attività, do- 
vranno di preferenza abitare luoghi piut- 
tosto elevati, onde determinare un* accele- 
ramento più o meno grande nei movimenti 
di respirazione e di circolazione. Quelli, 
al contrario, il cui cervello ha una grande 
attività , e sono disposti alle congestioni ce- 
rebrali, dovranno usare speciali precauzioni 
quando gli abbassamenti del barometro sono 
considerevoli. In questi casi devesi evitare 
di troppo caricare lo .stomaco di alimenti 
eccitanti, di darsi a troppo grandi sforzi 
muscolari , e specialmente di rendere più 
difficoltosa la circolazione portando abiti 
troppo stretti. 
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a. 0 Elasticità dell 9 aria. — Da questa pro- 
prietà dipende la facoltà che ha Paria di 
poter essere rimossa ad ogni momento , e 
di rinnovarsi colla massima prontezza ; è 
pure a questa causa , come anche ai cam- 
biamenti di temperatura, che sembrano do- 
versi attribuire quei movimenti dell'aria, 
cui venne dato ii nome di venti. Ma biso- 
gna pur convenirne ; tutto è ancora oscu- 
rità in questa importante questione. 

Gli effetti prodotti dai venti sui polmoni 
dipendono dalle modificazioni causate nella 
temperatura , come vedremo più sotto, dai 
cangiamenti che apportano alle qualità igro- 
metriche dell' atmosfera ; dalla perniciosa 
influenza che esercitano sull'economia, per- 
chè divengono il veicolo di emanazioni de- 
leterie. Finalmente i venti, quando son vio- 
lenti, producono degli urti sulle vie della 
respirazione , che possono produrre angine, 
laringiti e bronchitidi, specialmente quando 
sono meno dilatati e contengono poco ca- 
lorico. 

- 3.° Effetti delle diverse temperature at- 
mosferiche e delle qualità igrometriche 
, elVarìa* — Dovendosi nei Compendii di 
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Fisica e di Fisiologia trattare delle cause 
dell'elevazione e dell'abbassamento di tem- 
peratura , e dell'importante questione del 
calor animale , noi qui ci ristringeremo ai 
limiti assegnati all' Igiene. 

a) Temperatura calda e secca. L'aria 
calda è secca perchè l'acqua che racchiude 
allo stato di vapore non tende a risolversi 
in liquido. L'aria calda e secca ha per pri- 
mo effetto d'introdurre nei polmoni un'aria 
più rara , più leggiere e meno provveduta 
di materie respirabili dell' aria fredda , la 
quale possiede qualità opposte. Ciò non- 
ostante questi effetti variano secondo i di- 
versi gradi di temperatura. Cosi l'aria che 
offre i5 in ao° R. di temperatura, aumenta 
l'attività de' nostri organi e rende le funzio- 
ni più libere e più facili ; ai 20 0 R. questi 
effetti sono ancora più manifesti, ed ai 25° 
R. vi sono individui già incomodati dal ca- 
lore 9 mentre altri provano appena qualche 
stimolo. Tale differenza si spiega con quella 
de* temperamenti. Infatti si concepisce che 
gli uomini di un temperamento linfatico sop- 
porteranno meglio l'eccessivo calore di quelli 
che sono dotati di uua costituzione biliosa 
c sanguigna. 
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Quando la temperatura si eleva al diso- 
pra dei 25° R. , allora si manifestano in- 
comodi più o meno grandi. Le vene si gon- 
fiano , le congestioni cerebrali divengono 
più facili , la respirazione si eseguisce con 
difficoltà , una debolezza generale si fa sen- 
tire ; le facoltà intellettuali hanno poca e- 
nergia, e la pelle diviene la sede di una 
esalazione molto abbondante. Dall'eccesso 
di traspirazione cutanea risulta il frequente 
bisogno di bevere, una preferenza dichia- 
rata per l'uso dei cibi vegetali, e special- 
mente degli acidi, un minore appetito e 
la somma disposizione a contrarre malattie 
gastro-intestinali e gastro-epatiche. Se la 
temperatura è continuamente elevata, come 
accade nei paesi meridionali , tutti gli ac- 
cidenti da noi ora riferiti si osserveranno 
costantemente, e con maggiore intensità 
che non nelle nostre contrade temperate < 
cosi , in questi paesi , si scorge che le ma- 
lattie vestono un carattere estremamente 
acuto, che procedono rapidamente verso 
un termine fatale, e il più delle volte si 
complicano con accidenti cerebrali , che 
tempre sono pericolosi, t • > 
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I temperamenti linfatici, gli scrofolosi, 
gli affetti da dolori reumatici, da irritazioni 
croniche più o meno antiche , sono quelli ai 
quali più specialmente conviene di vivere 
in una simile temperatura. I temperamenti 
bili osi, le persone irritabili, quelle che han- 
no sempre abitato climi freddi, trovansi 
generalmente molto incomodati dall'azione 
di una temperatura calda e secca. 

Non essendo sempre dato all' uomo di 
scegliere fra i climi quello che meglio convie- 
ne alla sua salute , indicheremo le pre- 
cauzioni che devono avere coloro che sono 
costretti di vìvere in una temperatura trop- 
po elevata , e che noi ora abbiamo fatto 
conoscere, 

II principal modo di indebolire l'effetto 
di un calor troppo forte consiste nel re- 
gime, È osservabile che gli abitanti dei paesi 
caldi fanno un uso smoderato del caffè, dei 
liquori, in una parola, di tutti gli eccitanti 
diffusibili , e che all' uso appunto di ,tali 
eccitanti è dovuto il più gran numero 
degli incomodi che provano. Le sagge pre- 
cauzioni che dovranno prendere consistono 
7.° nel bagnare di frequente le loro abita* 
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zioni ; a.° nel soddisfare la sete colPuso di 
abbondanti bevande refrigeranti ; 3.° nel 
fare un leggiero esercizio muscolare a giorno 
innoltrato, e nel prendere frequenti bagni, 
se non freddi, il che trae seco inconve- 
nienti per certe costituzioni, almeno freschi. 

b) Temperatura calda ed umida. L' aria 
umida è quella che più si accosta al 100 
grado dell' igrometro , cioè a dire, alla sua 
completa saturazione (*). L'aria calda, ogni 
qualvolta è pregna di umidità, diminuisce 
di peso, ed i suoi effetti sono il risultamento 
dell' azione combinata del calore , del va- 
pore e della poca densità dell' aria. Questa 
temperatura è la più debilitante. Gli organi 
eseguiscono con difficoltà le loro funzioni; 
tutti i liquidi del corpo umano sottoposti 
alla duplice azione del calorico e del va- 
pore tendono all' effervescenza e si portano 
con forza alla periferia ; un sudore abbon- 
dante innonda la superficie del corpo , il 
che aumenta ancor più la debolezza gene- 
rale ; P appetito è scarso , la sete è quasi 

(*) V. il Compendio di Fhica dell' Enciclopédia 

POBTATOJB. 
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nulla, la digestione lenta ed imperfetta, le 
evacuazioni alvine abbondanti e mpili ; la 
circolazione è debole e la respirazione 
penosa; e per ultimo, la nutrizione è poco 
attiva. Se questo stato atmosferico dura 
un certo tempo , coloro che vi sono sog- 
getti vestono tutti i caratteri di quelli d' un 
temperamento linfatico , cioè le loro* carni 
divengono molli e gonfie , il loro colore 
v.'i sempre più scemando , e s* indeboli- 
scono. In tale costituzione atmosferica si 
sviluppano le malattie contagiose ed epide- 
miche , la febbre gialla e la peste (*); veg- 
gonsi in gran numero le flemmasie mucose 
ed in i specie quelle dell' apparecchio di- 
gestivo , come .mche le febbri intermittenti 
semplici o perniciose , e lo scorbuto. Le 
donne , i fanciulli , gì' individui linfatici y 
scrofolosi , rachitici , si trovano assai male 
in questa temperatura. Essa per lo contrario 
& vantaggiosa agi' individui biliosi e ner- 
vosi , a quelli che sono affetti da una ma- 
lattia cronica degli organi della respira- 
zione. 

(*) V. Compendio à* igiene pubblica dell' Enciclo- 
pédia PORTÀTILE. 
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c) Temperatura fredda e secca. — Gli ef- 
fetti di questa temperatura sui polmoni sono 
diametralmente opposti a quelli dello stato 
atmosferico di cui ora abbiamo parlato. 
Infatti , quando P aria non contiene una 
troppo grande umidità , il freddo la con- 
densa ; dal che risulta che fornisce ai pol- 
moni la maggior quantità possibile di ele- 
menti respirabili 5 sviluppa questi organi, 
e sotto la sua influenza P economia diviejie 
ricca di sangue arterioso , i muscoli si 
colorano e si sviluppano ; in una parola, 
si manifestano tutti i segui del tempera- 
mento sanguigno. In questa circostanza , 
la traspirazione è poco abbondante, l'uo- 
mo si sente inclinato a frequente moto , 
l'appetito è vivo, la digestione pronta y le 
evacuazioni poco frequenti ; ma , al contra- 
rio , le secrezioni del naso c dei bronchi , 
e P escrezione delle orine sono più abbon- 
danti. Ma perchè il freddo produca questi 
efretti, bisogna che non sia troppo intenso; 
poiché altrimenti gli organi non reagiscono 
sufficientemente contro V impressione debi- 
litante determinata dall' azione primitiva 
del freddo. Questo è ciò che accade agli 
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individui linfatici , nervosi, a quelli che 
sono indeboliti dall' età e da lunghe malat- 
tie, e per ultimo ai ragazzi. Tale tempe- 
ratura predispone alle congestioni sanguigne 
di ogni sorta , alle infiammazioni di petto 
ed alle emorragie. I mezzi proprii ad impe- 
dire questa temperatura sono, l'esercizio 
muscolare, l'uso moderato dei cibi fibrinosi e 
di alcune bevande fermentate , e gli abiti 
pesanti. Finalmente , è bene di riscaldare le 
abitazioni , come diremo più sotto. 

d) Temperatura fredda ed umida. — L'a- 
zione del freddo umido differisce da quella 
di tutte le altre temperature, ed è la più no- 
civa, L' impressione che fa sulla pelle è più 
viva di quella di un freddo secco allo stesso 
grado , poiché 1* acqua gli comunica la sua 
facoltà conduttrice del calorico. Non biso- 
gna però credere che questa azione del 
freddo sia tonica, il vapore acqueo annienta 
tale efFetto. La respirazione allora è quasi 
nulla , il sistema capillare è in uno stato 
di ristringimento quasi permanente , le di- 
gestioni languiscono, l'appetito diminuisce, 
le evacuazioni sono abbondanti, e le orine 

copiose -, la circolazione langue j il polso 
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c debole, irregolare. la questo caso si os- 
servano in maggiore quantità le flemmasie 
delle membrane mucose polmonari e ga- 
striche. L' intelletto ha poca elasticità ed 
energia. Questa temperatura favorisce pure 
Io sviluppo delle epidemie e de* contagi , 
delle febbri intermittenti, delle idropisie, 
degP ingorgamenti linfatici e dello scorbuto. 
Essa è la sola che non conviene ad alcuno. 
Tutti risentono più o meno la sua perni- 
ciosa influenza; è d'uopo quindi evitarla con 
ogni cura. Si ottiene questo desiderabile ri- 
sultamento col mezzo di una combustione 
attiva che alzi la temperatura 9 rarefaccia 
- F aria ed evaporizzi F acqua che contiene 
in troppo grande quantità. Bisogna aggiun- 
gere a tale espediente Fuso di vesti pesanti, 
di alimenti sani , nutritivi , ed anche leg- 
germente eccitanti, il cui effetto è di favo- 
rire una reazione dal centro alla circonfe- 
renza , reazione sempre utile. Ma non di- 
mentichiamoci doversi pure con una certa 
riservatezza giovare di questi ultimi mezzi, 
poiché F abuso di tale nutrizione , lungi dal 
favorire la dilatazione dei vasi capillari della 
periferia, non fa che provocare le flemoaa- 
jgibhb pbiv. 7 
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sic polmonari e gastriche , che noi abbiam 
già detto essere più comuni sotto V azione 
del freddo umido. 

4.° Effetti dello stato elettrico dell 9 a- 
lia, — Tutti i corpi essendo penetrati dal | 
fluido elettrico , e V aria essendo quello pel ; 
cui mezzo l'azione di questo fluido si fa prin- 
cingente sentire sul corpo umano , non ' 
sarebbe forse qui il luogo di trattare del- 
l'azione di questo importante agente su Y e- ; 
couomia animale. Infatti, egli è piuttosto 
col mezzo dei nervi cutanei che l' elettri- 
cità trasmette i suoi effetti all' economia. 
Non si può tuttavia negare che Y aria at- 
mosferica da noi continuamente respirata | 
non agisca differentemente sui polmoni e su 
la circolazione quando essa è poco o molto 
carica di elettricità. Del resto , essendo que- 
sto capitolo consacrato esclusivamente al- 
l' azione dell' aria atmosferica sulla nostra 
economia, sarebbe una mancanza il trascu- 
rare di far parola di una delle sue condi- 
zioni pili potenti. . 

Dopo le belle esperienze di Galvani e di 
Volta, il fluido elettrico ha avuto una parte 
più o meno importante nella spiegazione 
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dei fenomeni vitali. In questi ultimi tempi, 
le ingegnose esperienze di Dutrochet, sul 
merito delle quali non è qui il luogo di di- 
chiararsi , sono pur venute a dare a tale 
agente un nuovo grado d' importanza. Senza 
adunque pretendere di determinare, con una 
precisione che lo stato attuale delle nostre 
cognizioni non comporta , P azione di que- 
sto fluido , noi possiamo far conoscere gli 
effetti risultanti dalla soprabbondanza elet- 
trica. 

Quando vi ha equilibrio perfetto tra il 
fluido elettrico del globo e quello dell'at- 
mosfera , nessun fenomeno elettrico si ma- 
nifesta , e le funzioni dell' uomo si com- 
piono con tanta libertà e facilità che noi non 
ci accorgiamo della presenza di questo agente* 
Se pel contrario tale equilibrio cessa, e le 
nuvole sopraccariche di elettrico restano qual- 
che tempo senza scaricarsi sul globo , sia 
perchè non contengono abbastanza di elet- 
tricità onde possa aver luogo l'esplosione, sia 
infine perchè non fanno che equilibrarsi fra 
di loro ; le persone nervose ed anche quelle 
che non lo sono , provano un abbattimento 
particolare , vario in iatcnsilà secondo il 
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grado d* irritabilità nervosa proprio a cia- 
scuno» Tale abbattimento è accompagnato 
da interna agitazione, da mal essere , da 
tremito nelle membra , da oppressione e da 
una ansietà più o meno penosa. Vi sono 
di quelli a cui tale stato atmosferico turba 
le digestioni e cagiona talvolta diarrea e 
vomiti. Altri risentono dei dolori nelle arti- 
colazioni, nelle cicatrici delle ferite, nei mon-^v 
coni delle membra già amputate. Subito che M 
l' equilibrio si ristabilisce nell'atmosfera, 1 
questi effetti scompaiono. L'unico mezzo onde i 
sottrarvisi sta nella diminuzione della su- 
scettibilità nervosa ; si ottiene tale scopo 
dandosi ad esercizj muscolari , abbandonan- 
dosi al sonno , sfuggendo di itoppo aggra- 
vare lo stomaco, ed abbandonando princi- 
palmente ogni sorta di occupazione intel- 
lettuale. 

• Ma se alcuno si trova sul passaggio del 
fluido elettrico, al momento in cui il ful- 
mine scoppia, egli ne riceve la scarica. In 
questo caso , la commozione ricevuta tal- 
volta si limita ad un fortissimo scuotimento 
che lascia tracce più o meno profonde e 
durevoli ; altre volte , può essere tanta da * 
causare uua subita morte. 
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Il mezzo più sicuro onde preservarsi dai 
pericoli della folgore consiste nel munire le 
case coi parafulmini ed ivi tenervisi fino 
a tanto che dura il temporale (*). Fa d' uopo 
inoltre fuggire , durante il temporale , le 
case ed i luoghi elevati e terminati in punta, 
come gli alberi ed i campanili delle chiese ; 
e si deve guardare dallo stabilire correnti 
d'aria , sia aprendo le finestre degli appar- 
tamenti , sia andando con celerità, nel caso 
che trovisi in aperta campagna. 

§. 3. — • Effetti prodotti dalle proprietà 
chimiche dell 9 aria. 

Nel Compendio di fisiologia si proverà 
che i risultamenti dell* azione dell' aria su 
P economia animale sono : i.° la conver- 
sione del sangue venoso in sangue arterio- 
so ; 2.° la produzione del calor animale , 
che sembra essere in ragiou diretta dell' a- 
zione della respirazione. Affinchè questi fe- 
nomeni si eseguiscano in tutta la loro esten- 
sione, è necessario che Paria respirata sia 

(*) Veggasi Compendio di Fisica dell' ENCICLOPEDIA 

PORTATILE. 
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pura ed abbia una certa densità. Se adun- 
que , in conseguenza di cause facili a va- 
lutarsi , accade che spesso la purezza del- 
l' aria sia alterata , ne segue che la respi- 
lazione sarà meno perfetta, e che 1' economia 
si risentirà dell* imperfezione della respira- 
zione. Ma , come si dirà fra poco, le alte* 
razioni dell' aria non si limitano a privarla 
del suo principio respirabile ( 1' ossigeno ) > 
in certi casi , questo fluido contiene dei gaz, 
dei vapori o delle emanazioni deleterie, che 
divengono la sorgente di malattie più o 
meno gravi. E bene adunque passare in ras- 
segna ciascuna delle cause che alterano la 
purezza dell' aria , ed indicare i mezzi di 
allontanarle e di combatterne gli effetti. 

x.° Effetti dell'aria viziata dai vapori 
che si sviluppano nei luoghi ove si pre- 
parano de* liquori fermentati. — Questi va- 
pori s' incontrano nei luoghi in cui si fab- 
bricano il vino , il sidro , la bina, e sono 
formati dal gaz acido carbonico. Se il gaz 
suddetto forma anche solo la quinta parte 
dell' aria atmosferica , colpisce di asGssia 
quelli che lo respirano , in meno di due 
minuti. Quando è combinato coli' aria iu 
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minore proporzione, dà luogo ai seguenti 
accidenti : iutorpidimento delle membra , 
stringimento di petto, stordimento, aliena- 
zione di mente , sospensione della respira- 
zione e della circolazione , e cessazione di 
queste funzioni, restando troppo lungo tempo 
esposti all' azione di questo gaz. I cadaveri 
di quelli che caddero vittima di tale specie 
di asfissia conservano il loro calore e la loro 
flessibilità per lungo tempo. I due seguenti 
caratteri che vennero dati come proprii a far 
riconoscere la presenza di questo gaz sono : 
i.° di arrosare la carta di tornasole; a.° di 
spegnere i corpi in combustione (*) 

Vi hanno due mezzi proprii a prevenire 
gli accidenti ora enumerati ; il primo con- 
siste nel rinnovare l 1 aria nei luoghi ove si 
preparano dei liquori fermentati, facendovi 
porte e finestre in direzioni opposte , onde 
possa mantenersi una rapida corrente di aria; 
ed il secondo nel distruggere il suddetto gaz 
facendolo assorbire da liscive alcaline. De- 
vesi inoltre raccomandare agli operaii di 

(*) Vcggansi le ulteriori parlicolarila nei Compendii di 
Medicina legale c d* igiene pubblica dell' Enciclopédia 
poutatxlk. 
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piegar mai la testa sul tino , ne di restarvi 
quando non si trovino altri in numero suf- 
ficiente da potersi reciprocamente prestar 
soccorso* 

Gli stessi accidenti si verificano nei forni 
a calce ed in certe cavità sotterranee ; e sic- 
come dipendono dalla stessa causa p cosi sono 
applicabili gli stessi mezzi. 

a. 0 Effetti dell 9 aria non rinnovata. — I 
numerosi accidenti risultanti dall'aria non 
rinnovata sono dovuti principalmente all'a- 
zione del gaz acido carbonico di cui sopra 
abbiamo parlato, ed a quella del gaz azoto. 
Quest'ultimo gaz, siccome abbiam detto^ costi- 
tuisce gran parte dell'aria atmosferica; ma 
quando l'aria contiene due terzi di più della 
quantità che ordinariamente vi si trova , il 
suddetto gaz è pericolosissimo a respirarsi. 
Infatti , appena V uomo e gli animali si tro- 
vano sottoposti alla sua azione , la loro re- 
spirazione diviene faticosa, provano vertigini 
e cefalalgie, il volto e le labbra divengon 
livide , e per poco che si resti esposto al- 
P azione di detto gaz, l'asfissia sopraggiungc; 
del resto , la rapidità degli accidenti è sem- 
pre in ragione diretta del numero degl' in- 
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dividili radunati nel medesimo luogo. Nella 
nostra vita sociale è raro che si veggano 
gli accidenti provenienti dall' aria non rin- 
novata , portati ad un grado di molta con- 
seguenza 5 sarebbe però solo mestieri il ri- 
montare alcuni anni nel passato per tro- 
vare il racconto de* tormenti orribili cui i 
negri infelici andavano sottoposti a bordo 
dei bastimenti destinati alla loro tratta. I 
teatri, ove tutti i giorni si aduna un gran 
numero d' individui, ne offrono, benché in 
minor grado , il quadro degli accidenti da 
noi annoverati : non è raro il vedere donne 
prese da sincopi e da deliqui! che non ri- 
conoscono alcun' altra causa. 

Sarebbe superfluo V insistere più lunga- 
mente sui mezzi proprii a rinnovar Paria 
degli appartamenti; poiché al giorno d* oggi 
tali precauzioni sono divenute quasi popo- 
lari. Non è pero inutile il ricordare che 
non basta, al conseguimento di tale scopo , 
il praticare molte aperture in ciascun ap- 
partamento ; egli è pur necessario che siano 
fatte in direzioni opposte , acciò la corrente 
tragga seco con rapidità V aria viziata, so- 
stituendovene della più pura. 
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Quando la differenza di temperatura fra 
Paria esterna e quella di un appartamento 
è tale da doversi temere 1' impressione del 
freddo prodotto dalla corrente, allora è bene 
il trar partito dalla sola differenza di tem- 
peratura , il che si ottiene per mezzo del 
fuoco. La colonna d' aria che riempie la 
canna del cammino trovandosi rarefatta dal 
calore, s' alza , ed è rimpiazzata dallo strato 
di aria posto all' apertura del focolare 5 in 
un dato tempo tutti questi strati spariscono 
e vengono sostituiti dall' aria più densa che 
s' introduce dalle porte e dalle finestre per 
quanto siano ben chiuse. Sul medesimo mec- 
canismo sono fondati i tubi di richiamo in- 
ventati da M. Darcet (*). 

Si rinnova pure una massa d'aria col mezzo 
dei ventilatori; queste macchine producono 
i medesimi effetti del tubo di richiamo, ma 
con maggior prontezza ed attività. Essendo 
esse proprie in modo speciale a serbar sani 
i luoghi pubblici ed i bastimenti, se ne par- 
lerà nel Trattato d'Igiene pubblica. 

3.° Effetti dell'aria viziata dai vegeta- 
mi. Tutti sanno che i grandi vegetabili 

(♦) Vcg. Igiene pubbh dell' ENCICLOPEDIA POETATILE. 

* • 
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contribuiscono potentemente a render sana 
l'aria che sta loro d' intorno. Di ciò si par* 
Ieri all' articolo abitazione, riservandoci in 
questo luogo di parlare soltanto dell'azione 
delle piante poste negli appartamenti, e degli 
inconvenienti che derivano a respirare in certe 
ore del giorno l'aria dei luoghi in cui trovasi 
una gran quantità di, fiori ed erbe. 

I vegetabili posti in luogo rinchiuso, dove 
per conseguenza l' aria si rinnova con diffi- 
coltà, assorbono una porzione del suo ossi- 
geno che viene rimpiazzato da una parte presso 
a poco eguale di gaz acido carbonico. Que- 
sto fenomeno ha luogo quando i vegetabili 
non sono esposti all' azione dei raggi so- 
lari , e si manifesta subito quando si tro- 
vano all' ombra. Durante la notte special- 
mente , essi assorbono il gaz ossigeno del- 
l' aria , e ne trasformano una parte in 
gaz acido carbonico. Da tali fatti fa d'uopo 
conchiudere che è sommamente nocivo l'ab- 
bandonarsi al sonno in appartamenti in cui 
vi siano fiori , che V azione deleteria di que- 
sti corpi si fa egualmente sentire in tutti i 
luoghi ove quella del sole non si manife- 
sta; mentre pel contrario è utile il porne in 
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quei luoghi che da esso sono riscaldati; che l'a- 
ria che si respira alla sera nei boschi è 
estremamente malsana , perchè è povera di 
ossìgeno e pregna di acido carbonico; che 
è lodevole il chiudere , quando il sole è tra- 
montato , le finestre degli appartamenti om- 
breggiati da una quantità di alti alberi , 
laddove è molto utile il respirare alla mat- 
tina r aria dei boschi , particolarmente nel 
momento in cui sono sottoposti all'azione 
del sole. 

Quanto si è detto delle parti verdi dei 
vegetabili è applicabile ai fiori. Le emana- 
zioni odorose che i petali forniscono hanno 
inoltre T inconveniente di cagionare alle 
persone nervose, vive angoscie, cefalalgie, 
qualche volta deliqui , sincopi e soffocamen- 
ti ; e, volendo prestar piena fede alla testimo- 
nianza di osservatori che ne sono degni , 
tali emanazioni hanno ben anche prodotto 
delle asfissie ; il più delle volte i loro accidenti 
si limitano alla sonnolenza, alla diminuzione 
dei batiti del cuore. Basta indicare Jc cause 
di simili accidenti , perchè siano pur indi- 
cati 1 mezzi di evitarli e le precauzioni che 
richieggono. 
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4.° Effetti dell'aria viziata dai vapori 
dei corpi in combustione. — Le diverse 
specie di carboni e la bragia del legno sono 
i corpi la cui combustione può alterare la 
purezza dell 9 aria circostante, e questa al- 
terazione è sempre dovuta alla presenza del 
gaz ossido di carbonio e forse a quella del 
gaz idrogeno carbonato. Gli accidenti che 
allora si manifestano , sono dapprima un 
violento mal di testa , accompagnato in al- 
cuni dal sentimento di compressione alla re- 
1 gione delle tempie , quindi da vertigini , da 
palpitazioni, da nausee, da oppressione, da 
intorbidamento della vista , da deliquio , e 
per ultimo da asfissie : allora il volto si 
gonfia , divicn livido , la pupilla c dilatata 
e gli occhi sono semiaperti. Dopo quauto 
si è detto , non si può dubitare del peri- 
colo che si corre nel porre delle braciere 
accese in luoghi mancanti d' una corrente 
di aria bastevole a trasportare il gaz dele- 
terio , e nel chiudere le valvole delle stuire 
e dei cammini. 
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capitolo m. 

Igiene degli organi secretorii. 

Benché si ignori quasi del tutto il mecca- 
nismo delle differenti secrezioni che hanno 
luogo nel corpo umano, si sa tuttavia che 
gli organi incaricati di tali funzioni hanno 
per ultimo risultamento la produzione di 
ccrli fluidi , i cui usi variano , ed i cui ma- 
teriali ora sono tolti dalla massa del san- 
gue arterioso, ora del sangue venoso. (Joìì- 
sti organi , a malgrado della loro diversi là\ ! 
possono ridursi a tre ordini differenti: i.° gli \ 
esalanti; 2.° i follicolari; 3.° i glandolare I 
Le funzioni di questi tre ordini di organi 1 
possono dividersi in due grandi classi, che I 
danno idea della loro destinazione. La prima I 
comprende le secrezioni escrementizie , i 
cui prodotti vogliono essere espulsi dall'eco- 
nomia, e non possono èssere tenuti dentro per 
un certo tempo senza che la salute in ge- 
nerale non sia alterata ; nella seconda si ! 
trovano le escrezioni ree rementi zi e , i cui 
prodotti sono ripresi dall' assorbimento in- j 
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terno , rientrano nel torrente della circola- 
zione e per tal modo concorrono alla con- 
servazione delP individuo (*). 

Tutte le volte che un organo secretare 
entra in azione, ha per primo effetto di ri- 
chiamare a se il sangue in maggior quan- 
tità che non negli altri momenti dell' esi- 
stenza ; se tale esercizio è troppo prolun- 
gato , allora s'irrita, s' inGamma , dà un 
prodotto alterato: se, pel contrario, resta 
troppo lungo tempo nell' inazione , s* inde- 
bolisce , riceve una minore quantità di san- 
gue che trovasi distribuita su gli altri or- 
gani , e questi allora acquistano un eccesso 
di attività in ragion diretta della troppo lunga 
inerzia dell' organo secretare j dal che risul- 
* tano una pletora generale , e qualche volta 
* delle congestioni più o meno importanti alla 
vita , congestioni che sovente minacciano 
P esistenza. 

Importa dunque molto alla conservazione 
della salute che lo stato delle secrezioni sia 
completamente armonico colle altre funzio- 
ni ; tale giusto equilibrio può solo ottenersi 

(*) Veggasi il Compendio di Fisiologia dell' ENCICLO- 
PÉDIA PORTATILE. 
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quando si mantenga una rigorosa misura Del- 
l' azione degli organi secrctorii per mezzo 
di un uso ben ordinato dei loro modifica- 
tori naturali. In questo capitolo faremo co- 
noscere T azione dei modificatori di tutti gli 
organi incaricati di una secrezione qualun- 
que , e procederemo nell' ordine seguente : 
i.° modificatori delle secrezioni cutanee ; 
2. 0 modificatori della perspirazione polmo- 
nare; 3.°modificatori delle esalazioni adipose 
e sinoviali ; 4»° modificatori delle secrezioni 
sierose; 5,°modificatori delle secrezioni mu- 
cose; riserbando le secrezioni spermatiche c 
l'esalazione mestruale alla terza parte, in 
cui si parlerà esclusivamente dell' igiene de- 
gli organi della riproduzione. 

Sezione Prima. 

Modific&tori delle secrezioni cutanee. 

All'articolo sensazioni avremo ad esa-» 
minare la pelle come organo del tatto: qui 
dobbiamo riguardarla solamente come or- 
gano di secrezione. Gli agenti esteriori chia- 
mati a modificare le funzioni secretorie della 
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pelle sono la luce, il calorico e Paria at- 
mosferica. Vi hanno pure altri modificatori 
creati dall' uomo colla vista di premunirsi 
contro T azione spesse volte incomoda degli 
agenti esterni $ tali sono le vesti. Finalmente 
altri ancora se ne danno , come , i bagni , 
le aspersioni, il frollamento, i cosmetici dei 
quali l'uomo fa uso col duplice intento 
di conservare la proprietà dell'organo cu- 
taneo, e mantenerlo in uno stato di atti- 
vità tale che le secrezioni cutanee si eser- 
citino con libertà e facilità* 

Per mezzo del reticolato vasculo-nervoso 
che si apre alla superficie del dermide, la 
pelle divien sede dell' esalazione di un fluido 
vaporoso , che ha ricevuto il nome di tra- 
spirazione insensibile quando è poco ab- 
bondante e si dissipa od è assorbito dalle 
vesti a misura che si forma , e di sudore 
quando è bastantemente abbondante da con* 
densarsi in goccioline alla superficie della 
pelle. Per mezzo dei follicoli di cui essa è 
provveduta , principalmente alla testa , nel 
cavo delle ascelle , alle pieghe delle artico- 
lazioni , alle parti genitali , la pelle forni- 
sce il fluido sebaceo , che serve a mantenere 

iGiBvs piuv. 8 
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la sua flessibilità , preservarla dalla mace- 
razione che producono i liquidi ec. Final** 
mente mediante il corpo mucoso , essa for- 
. nisce un muco colorante , il quale y volendo 
prestar fede ai fisiologi ed alle esperienze di 
Home, sarebbe destinato a difenderla con- 
tro P azione dei raggi solari. 

Il libero esercizio delle funzioni della pelle 
è una prova certa di buona salute ; poiché 
poche sono le malattie le quali , per quanto 
leggeri siano , non modifichino più o meno 
le funzioni sparse sulP inviluppo esteriore. 
A quel modo che le malattie degli organi 
che si trovano più profondamente situati in- 
fluiscono sopra V azione cutanea , cosi an- 
che le alterazioni di quest' organo turbano 
sempre più o meno le funzioni degli altri 
apparecchi; ed è questa la ragione per cui 
la subita soppressione della traspirazione fa 
quasi sempre luogo alle infiammazioni dei 
visceri , e principalmente a quella dei pol- 
moni , degli organi digestivi , e qualche volta 
ai reumi delle articolazioni e dei muscoli. Ciò 
posto, egli è importante il determinare l'azio- 
ne dei differenti modificatori da noi più sopri 
enumerati y e dire come essi possono dive- 
nire nocivi. 



DELLA LUCK. I I 5 

« $ i. — Della luce. 

• » 

Essa è uno degli stimolanti diretti ed im- 
mediati della pelle. Ad essa è principal- 
mente dovuto il colore di quest* organo. In- 
fatti , già da lungo tempo fu osservato che 
quelli i quali passano la loro vita in luoghi 
oscuri , come i prigionieri e gli operai che 
lavorano nelle miniere, sono generalmente 
pallidi e scoloriti} mentre coloro che abi- 
tano luoghi elevati ed all'aperto hanno la 
pelle vivamente colorita, più dura e più 
rugosa dei precedenti. Questo fenomeno ri- 
marchevolissimo della tinta più o meno co- 
lorita della pelle nei diversi individui , a 
torto è stato attribuito esclusivamente, al- 
l' azione del calore. Omesso che quest* ul- 
timo agente vi contribuisca potentemente , 
non si può negare la potenza dell' azione 
della luce , poiché fra coloro che vivono 
sotto la medesima latitudine se ne veggono 
di quelli che hanno una tinta di pelle più 
o meno colorita, secondo che menano una 
vita attiva o sedentaria. Ma la luce, oltre 
allo stimolare la pelle e mantenerla in una 
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attività necessaria all' esecuzione delle pro- 
prie funzioni , influisce del pari sul restante 
dell' organismo. Cosi quei che vivono abi- 
tualmente in luoghi oscuri , bassi ed umidi, 
oltre alia tinta scolorita della pelle sono 
colpiti da un* atonia completa di certi tes- 
suti , che sempre va congiunta ad un au- 
mento di attività in altri. In questi indivi- 
dui le funzioni esalanti della pelle , i movi- 
menti , la respirazione , la circolazione ge- 
nerale languiscono , mentre le glandolo lin- 
fatiche, superficiali od interne, s* irritano, 
si gonfiano ; in una parola, evvi pletora lin- 
fatica ; inoltre vanno essi principalmente 
soggetti alla pietra , alle scrofole ed alle idro- 
pisie. Da quanto si c detto , risulta la ne- 
cessità di far giornalmente dell' esercizio 
quando il sole è sopra V orizzonte , di fug- 
gire le abitazioni in cui la luce penetra solo ia 
poca quantità, e specialmente di non passare 
una parte della giornata in letto, eccetto il 
vegliar troppo tardi; giacché il dormire di 

giorno non può sostituirsi a quello della 
notte. 
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a. — Del calorico. 

- Dopo la luce , P eccitante più diretto delle 
funzioni della pelle è senza dubbio il calo- 
rico. Nel capitolo precedente ci siamo troppo 
estesi intorno all'azione di questo agente su 
tutta P economia, perchè possa riuscir utile 
in questo luogo il ritornare sopra tale sog- 
getto. Dobbiamo però aggiungere, che tuUt 
i beoeficii che noi abbiam detto essere dovuti 
- alP azione della luce debbono riguardarsi 
come il risul lamento del calorico unitamente 
al fluido luminoso. - 

Ma se nel capitolo precedente abbiamo 
sufficientemente esposto quanto si riferisce 
alle differenti temperature , ne resta ora pero 
a parlare dei passaggi rapidi dall' una al- 
l' altra , cangiamenti che vengono indicati 
col nome di vicissitudini atmosjericfie * e 
se , per quanto ha rapporto a tale soggetto, 
abbiamo rimandato il lettore a questo capi- 
tolo, egli è perchè evidentemente risulta che le 
vicissitudini atmosferiche portano la loro 
azione primitiva su la pelle molto più che 
sa gli apparecchi della circolazione e della 
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respirazione, i quali solo secondariamente 
provano l'influenza di quei modi fica tori. 

I! passaggio subito da una temperatura ad 
un* altra è pericoloso , perciò solo che I* or- 
ganismo non ha avuto tempo di proporzio- 
nare i suoi mezzi di reazione all' influenza 
delle cause esterne. Allora le sensazioni di 
freddo e di caldo sono sentite con maggior 
forza , e gli effetti necessariamente risul- 
tanti da simili impressioni sono più mar- 
cati che se P economia fosse stata preparata 
a reagire. • 

a) Passaggio dal caldo al freddo. — Il 
passaggio rapido dal caldo al freddo sop- 
prime le secrezioni cutanee, mentre sotto 
tale azione le funzioni della mucosa polmo- 
nare , gastrica e delle reni aumentano. Da ciò 
ne risultano infiammazioni, principalmente 
delle mucose del naso , della faringe , della 
laringe, dei bronchi e della gastro-intesti- 
nale; qualche volta poi le membrane sie- 
rose, come la pleura e le sinoviali delle ar- 

^ ticolazioni , il sistema muscolare, il polmone ■ 

od il cervello sono quelli che ne vengono 
assaliti. 

b) Passaggio dal freddo al caldo. — Gli | 
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accidenti prodotti da tale cangiamento sono 
assai meno gravi di quelli che risultano dal 
cangiamento opposto ; salvo tuttavia che in. 
tale passaggio non vi abbia un gran numero 
di gradi. Nel caso contrario , non si scorge 
che una leggera espansione dei fluidi , ed in 
particolare del sangue ; i vasi sono molto 
dilatati, la pelle si copre di sudore, e sgom- 
bra V organizzazione dalP eccesso del calo- 
rico che contiene. Se per F opposto F in- 
tervallo è considerevole, allora hanno luogo 
tutti gli accidenti di cui abbiamo parlato 
trattando del calore ( Veg§asi il capitolo 
precedente ) . 

Se F intervallo dal freddo al caldo è gran- 
de , come avverebbe avvicinando un indi- 
vicino gelato per Fazione di un freddo in- 
tenso , ad un ardente fuoco, allora le parti 
gelate esposte alF azione del calore vanno 
in cancrena e la vita dell' individuo è com- 
promessa. 

Egli è impossibile preservarsi dagli acci- 
denti che risultano dalle vicissitudini atmo- 
sferiche; queste sono inevitabili , necessarie 
e ben anche utili , giacche F uniformità di 
temperatura alla lunga trarrebbe seco crudeli 
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malattie. Tutta I 1 attenzione del medico e di 
chi professa igiene deve dunque rivolgersi 
non già a sottrarre F uomo dalF influenza 
delle suddette vicisitudini, ma bensi ad inse- 
gnargli ad affrontarle ; e non essendo ciò pos- 
sibile se non in quanto se ne abbia contratta 
l'abitudine, ne emerge che solo dopo una serie 
di tentativi messi prudentemente in opera si 
previene a tale risulta mento. 

I neonati dovranno tenersi al caldo , atteso 
che essi troppo vivamente risentono V azione 
del freddo , avendo la pelle appena coperta 
di un leggere epidermide. Dopo le sei prime 
settimane verranno poco a poco abituati ai- 
Fazione dell'aria aperta. Premuniti per tempo 
contro Fazione del freddo , si avrà meno a 
temerne V effetto al Fepoca della prima denti- 
zione che è tanto pericolosa. Passato questo 
tempo, si accostumerà il bambino a starsi a 
capo nudo , verrà vestito di abiti più leggeri, 
e lavato con acqua, la quale dapprima tie- 
pida, sarà progressivamente raffreddata. Per- 
venuto all'eli adulta l'uomo non dovrà 
contrarre F abitudine di tenersi in apparta- 
menti ben chiusi e riscaldali, e nella state non 
dovrà temere il caldo ; ma quando avesse ne- 
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gligentato di cosi procedere nella propria edu- 
cazione , e che giunto ali* età matur.a , si 
trovasse incomodato dai più piccoli cambia- 
menti di temperatura ,sarà in lui un dovere 
di sottrarvisi , di starsi in guardia ai can- 
giamenti delle stagioni ; le stesse precauzioni 
vogliono poi aversi in caso di malattia. 



§. 3. — Azione dell 9 aria sopra la pelle. 

oisier , Spallanzani e Jurinc di Gine- 
vra hanno fatte esperienze da cui risulta che 
P aria atmosferica agente sulla superficie della 
pelle si decompone , cioè a dire , perde del 
suo ossigeno, che viene rimpiazzato da un'e- 
guale quantità di acido carbonico. Hallé e 
Nysten pensano da tali esperienze potersi in- 
ferire chela formazione dell* acido carbonico, 
in questo caso , è in ragione diretta del vi- 
gore e dell* attività dell* individuo ; che Pe- 
sercizio muscolare aumenta la quantità del 
suddetto acido; mentre viene scemata da tutte 
quelle cause che indeboliscono P energia delle 
funzioni della pelle ; dal che risulta una nuova 
causa di pericolo che s* incontra a vivere in 
un* aria non rinnovata. 
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§. 4- — Delle vesti. 

Tutte le sostanze immediatamente applicate 
al corpo colla vista di garantirlo dall' impres- 
sione degli oggetti esterni furono dette ve- 
stimento. In fatti, tutte sono destinate a tale 
scopo , sia che proteggano la pelle contro 
il calorico esterno o contro l'umidità, sìM 
che tendano a conservare alla superficie dar 
corpo una parte del calorico che sviluppa, . 

Le vesti devono adunque facilitare le fun- 
zioni della pelle, mantenerne la sua flessibi- 
lità colla traspirazione e rendere per tal modo 
il tatto più fino. Il regno organico ne forni- 
sce le materie colle quali ci copriamo , che 
lavorate in differenti maniere , presentano 
proprietà diverse. Noi avremo a considerare 
nelle vesti la materia onde sono composte , 
il loro colore, la loro fabbricazione e la 
loro forma. 

Il canape, il lino, il cotone, nel regno 
vegetabile; la seta, la lana, i peli, i cuoi, 
nel regno animale, sono le materie prime, 
che messe in opera da mani industriose , sci* - 
vono a preservarci dall'inclemenza delle tem- 
perature e dagli urti esterni. 
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I tessuti di canape o tii lino sono buoui 
conduttori del calorico e dell' elettrico , spe- 
cialmente quando sono fitti ; s' impregnano 
facilmente di sudore , lo ritengono , fanno 
provare una sensazione di freddo che può 
qualche volta trar seco inconvenienti; sono 
morbidi su la pelle fe devono essere esclusi- 
vamente adoperati per ricoprire le parti in- 
fiammate , e per fare delle filacce. Le stoffe 
di cotone ritengono molt' aria ne* loro in- 
terstizi!, sono cattivi conduttori del calorico, 
conducono il sudore con minor facilità , e 
come quelle di canape e di lino , lasciano 
passare Pelettrico benché più difficilmente. 
Esse convengono rielle stagioni c nei climi 
freddi per la proprietà che hanno di con- 
centrare il calore e di causate una leggere 
irritazione alla pelle. La sensibilità di quest'ul- 
tima alle volte è tale , che le vesti di cotone 
le cagionano dolorose impressioni , cosa che 
si osserva principalmente ne* paesi caldi. Vi 
sono alcuni che non possono portare tele di 
cotone senza che la loro pelle divenga erisi* 
pilatosa. 

La seta è morbida al tatto , concentra il 
calore, nò lascia passare l'elettrico. Ha grande 
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attrazione per l'acqua, vale a dire, essasi 
bagna con facilità e si asciuga lentamente. 
La lana possiede in alto grado le qualità 
vantaggiose del cotone e della seta ; concen- 
tra il calorico, lascia sfuggire la materia della 
traspirazione sotto la forma di vapore, e 
senza condensarla , desta una leggera irrita- 
zione sulla pelle , vi sviluppa del calore, 
fors' anche dell' elettrico , e favorisce la 
traspirazione. Ma essa può divenire la causa 
di un'irritazione cutanea troppa viva, e svi- 
luppare con uno sfregamento continuo* efflo- 
rescenze, dartri e bollicelle , ec. per questo 
che non devesi abituare alla flanella se non 
in caso di necessità ; ed inoltre perchè con- 
tratta tale abitudine y quando poi si è nella 
necessità di abbandonarla , allora si ha mag- 
giore disposizione a quelle malattie che si 
volevano prevenire ed evitare. Le stoffe di 
lana applicate alla pelle convengono alle per- 
sone grasse , a quelle i cui organi sono col- 
piti da atonia , che menano una vita seden- 
taria , che sono soggette alle flemmasie croniche 
dei visceri e specialmente degli organi della 
respirazione ; ai convalescenti ed alle persone 
deboli i cui organi abbisognano di tono e 
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che s'impedisca la dispersione del calorico. 
In questi casi , se ne farà uso con tanto mag- 
gior vantaggio, quanto più la stagione ed il 
clima saranno freddi ed umidi. Ma i tessuti 
di lana presentano V inconveniente d'impre- 
gnarsi facilmente di miasmi e di conservarli 
lungo tempo, massimamente quando sono 
pelosi e mal rasati j quei di canape o di lino 
sono più salubri sotto questo rapporto. Ma 
i primi , ritenendo molt* aria nei loro inter- 
stizi , sono più cattivi conduttori del calo- 
rico e detono essere preferiti d' inverno. 
I tessuti di pelo hanno a utì dipresso le me r 
desime proprietà di quelli di lana. Le pelli di 
animali differentemente conciate servono alla 
calzatura : ne parleremo più sotto. 
- E dimostrato dall' esperienza che , qualun- 
que sia la materia dei tessuti, saranno tanto 
meno conduttori del calorico quanto più il 
loro colore sarà chiaro. Due termometri in- 
viluppati ciascuno in un pezzo di lana della 
medesima grossezza, ma di color differente, 
venendo esposti al sole , quello che sarà po- 
sto sotto il drappo nero si troverà , dopo 
alcuni istanti , molti gradi al disopra di 
quello coperto di drappo bianco , perchè 
questo irradia il calorico c lo respinge. 
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La scelta dei colori non è dunque indif- 
ferente per gli abiti. I colori chiari e le stoffe 
liscie dovranno essere preferite nei paesi cal- 
dissimi , oVe la temperatura esterna è supe- 
riore a quella del corpo , mentre pel con- 
trario nei paesi temperati e nella state, avendo 
noi più calorico da perdere coll'irradiazione 
che non da acquistare dall'atmosfera, si 
dovranno preferire le stoffe di colore oscuro 
e mal rasate, ma però sottili acciocché non 
ritengano tropp* aria ne' loro interstizj , e 
fabbricate con materie che siano buoni con- 
duttori del calorico , come il canape od il 
lino. Neil' inverno le yesti dovendo impe- 
dire per quanto è possibile 1' irradiazione 
del calorico , la loro superficie dovrà ssere 
liscia e di color chiaro , e dovranno fab- 
bricarsi con sostanze che siano cattivi con- 
duttori del calorico, come la lana , la seta, 
il cotone ec. Devono oltracciò essere fitte 
e contenere ne* loro interstizj la maggiore 
quantità possibile di aria. Queste ragioni 
sono facili a dedursi dai principii di fisica (*). 

La fabbricazione delle stoffe apporta pure 

r 

(♦) Vogasi Compendio di Fisica dell' ENCICLOPEDIA 
^URTATILE, 
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alcune modificazioni nelle proprietà della 
materia adoperata 5 in generale un tessuto 
molle e peloso conserva molto meglio il ca- 
lorico di quello che e troppo serrato ed 
unito; e di più , condensa maggiormente il su- 
dore. Tali proprietà dipendono in parte dal- 
l'aria che trovasi ne* suoi interstizj e che 
è un cattivo conduttore del calorico. 

Avremmo molto ad estenderci su la miglior 
forma da darsi agli abiti, perchè in ciò ci 
sarebbe molto da biasimare e poco da ap- 
provare. Ma ci basterà indicare in poche 
parole quali forme siano da preferirsi per 
T intento che ci siamo proposti. 

La testa essendo sede di una traspirazione 
più o meno abbondante , è nocevolissimo 
l'uso di invilupparla nel fitto berretto dello 
Scozzesse o nel turbante del Turco e del 
Persiano. I nostri cappelli hanno minori in- 
convenienti , ma sarebbe a desiderare che 
ragioni di convenienza non ci obbligassero 
a scoprirci ad ogni trattò, qualunque sia la 
freschezza del luogo in cui ci troviamo. L f uso 
di andare a capo scoperto è favorevole ai 
fanciulli in ispecialità , e ciò risparmia loro 
molte infreddagioni cà altri incomodi. Nella 
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notte bisogna coprir poco la testa , molto 
più se si dorme in un appartamento ben 
chiuso. 

Non vi ha uso più fuuesto di quello di 
portare le cravatte troppo strette. In questo 
caso, il sangue che dalle carotidi viene spinto 
al cervello, non può ritornare al cuore , ed 
allora si è esposto alle congestioni sangui- 
gne del volto, del cervello ed anche a ri- 
belli ottalmie , a cefalalgie e coir andar del 
tempo alle apoplessie. « 

1/ abitudine contratta dalle donne nei no- 
stri paesi inciviliti di portar busti e giubbe ttini 
è sorgente di una folla di malattie che hanno 
la loro azione specialmente su gli organi della 
respirazione e della circolazione. Bisogna 
confessare tuttavia che ai nostri giorni la 
moda ha fatto dei progressi affatto vantag- 
giosi per le donne , cosicché la maggior parte 
degP inconvenienti che presentavano gli an- 
tichi busti sono cessati , e che adesso il cor- 
saletto non c veramente nocivo se non a 
quelle le quali 9 per una mal intesa civette- 
ria , si stringono oltre misura. Allora i moti 
del cuore sono inciampati » lo stomaco e 
gl'intestini sono compressi $ quindi ne uà- 
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scono la dispnea , 1* emotossia , la tosse , le 
infiammazioni polmonari 3 la tisichezza , gli 
aneurismi di cuore , le indigestioni , gP in- 
gorgamenti dei visceri, gli aborti nelle donne 
incinte, e tutti gli accidenti che ne derivano. 
Le leggi prescrivevano alle donne romane 
durante la loro gravidanza di abbandonare 
la cintura che portavano abitualmente. 

Se vi ha un' epoca della vita in cui la 
compressione dei corsaletti sia funesta , è 
senza dubbio nella giovinezza, in cui gli or- 
gani , appena sviluppati , non possono rea- 
gire con sufficiente forza coutro gli ostacoli 
che loro si oppongono. E vero che, ai no- 
stri giorni , i medici , di accordo coi filo- 
sofi , sono giunti a far intendere alle ma- 
dri la voce della ragione pel bene dei loro 
figliuoli; ma esse sono sorde al proprio in- 
teresse. 

Vi ha pure un'altra causa frequente di 
affezioni al petto , la leggerezza delle ma- 
niche che portano le donne. L' intima sim- 
patia che esiste fra le braccia ed i polmo- 
ni, l'azione del freddo sulle membra del to- 
race dev' essere pur collocata nel numero 
delle cause già troppe numerose delle affe- 

IGUZfS fjuv. 9 
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zioni polmonari f di cui tante donne sono 
la vittima. Se la moda fosse costante , il 
perìcolo allora sarebbe minore e anche quasi 
nullo ; poiché 1' abitudine , come comune- 
mente si dice , è una seconda natura ; ma 
le mode cangiano, e fa d'uopo assoggettarvisi. 

Si deve confessare che gli abiti dell' uomo 
sono più favorevoli alla conservazione della 
salute di quelli delle donne. Essi sono assai 
larghi; ne' pantaloni vi si sta agiatamente » 
i bretelli li sostengono su le spalle, e per- 
mettono di digerire in libertà. Tuttavia la 
compressione che i calzoni esercitano alla 
cintura, le calze ai ginocchi e le camicie ai 
polsi, può essere nociva, ponendo ostacolo 
alla libera circolazione degli umori. 

1/ abitudine di portar scarpe troppo strette 
è nociva, perchè i piedi vengono compressi, 
dal che ne risultano delle escrescenze e dei 
calli. Una scarpa non dev'essere ne troppo 
grande nò troppo stretta , deve essere fatta 
con un cuojo dolce ed impermeabile, poiché 
l'umidità dei piedi può recar nocumento alla 
salute. Si porteranno calze di filo , di co- 
tone , di lana, giusta le circostanze. 

Neil' inverno , gli abiti vogliono essere 
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applicati immediatamente sul corpo , onde 
impedire la dispersione del calore animale , 
mentre nella state devono essere larghi e 
svolazzanti* 

. r 

i 

§. 5. — - Dei bagni. 

Dicesi bagno lo stare col corpo più o meno 
a lungo immerso nell'acqua. Esso ha per 
efletto immediato di pulire la pelle ; ed il 
suo effetto mediato poi sta nel facilitare la 
traspirazione insensibile e le secrezioni fol- 
licolari. Forma intorno al corpo un'at- 
mosfera più densa e più pesante dell'aria; 
da ciò ne viene che ad egual temperatura , 
noi risentiamo più vivamente le impressioni 
del freddo e del caldo. I bagni impediscono il 
contatto dell' aria sopra la pelle , e si op- 
pongono per conseguenza alla decomposi- 
zione di questo fluido , come più sopra ab- 
biamo indicato. Col mezzo dell'assorbimento, 
forniscono all' economia una quantità di a- 
cqua che varia secondo la loro temperatura. 
Impregnano la pelle di acqua con una spe- 
cie d' inzuppamento , la rendono flessibile f 
l' ammolliscono e la fanno più sensibile alle 
impressioni 
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Il bagno freddissimo è al disotto di io° 
R. Prima di prenderlo devesi fare un leggier 
esercizio , senza però sudare , ed uscirne al 
secondo brivido, vestirsi prontamente e porsi 
di nuovo in cammino. Questo bagno con- 
viene solamente alle persone che godono di 
una buona salute , quando non si prenda 
per ordinazione medica, ed ha per effetto di 
respingere le forze all' interno. Si sente al- 
lora una cefalalgia intensa , una pressione 
•ilo stomaco , dolori in tutte le membra; i 
moti del cuore sono precipitati. La reazione 
sì opera più o men lungo tempo dopo che 
si è uscito dal bagno, e tutte le funzioni 
riprendono il loro tipo , ma hanno aumen- 
tato in energia, e si sente allora leggiere e 
disposto. 

Il bagno freddo, che è da io a t 5 o io° R., 
ha le medesime proprietà del bagno fred- 
dissimo ; ma i suoi effetti sono meno mar- 
cati; è la temperatura del bagno che si prende 
in estate nei fiumi ; esso è molto salutare, au- 
menta le fone e dà energia a tutti gli or- 
gani ; cosi come il bagno freddissimo, bi- 
sogna prenderlo dopo un leggier esercizio, 
che è bene di ripetere dopo, principalmente 
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qaando non si goda di forte complessione. 
Fa mestieri uscirne al secondo brivido, non 
prenderlo durante la digestione, cioè, almeno 
quattro ore dopo aver mangiato; infine è ne- 
cessario bagnarsi la testa, onde evitare le 
congestioni cerebrali. 

Acciocché i bagni freddi riescano saluta- 
ri , fa d* uopo che le forze siano sufficien- 
ti per operare una reazione. Egli è chiaro 
adunque , che non convengono alle persone 
deboli e valetudinarie , molto meno ai fan- 
ciulli che trovansi in tale stato. Fu oppo- 
sto l* esempio dei selvaggi che tuffano i loro 
figliuolini nell'acqua gelata e mantengono 
loro per tal modo una costituzione vigoro- 
sa; ma le pratiche dei selvaggi non tutte 
convengono all' uomo incivilito , che ha già 
j subito T influenza di numerose cause distrut- 
tivo. D' altra parte , anche quando si gode 
della miglior salute, bisogna guardarsi dal 
gettarsi di slancio nell' acqua fredda , ma 
accostumarvisi gradatamente: senza tale pre- 
cauzione ne possono emergere spiacevoli ac- 
cidenti : poiché portate oltre misura , e ado- 
perate senza discernimento , anche le mi- 
gliori cose hanno sempre conseguenze funeste. 
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I bagni d'acqua corrente hanno un effetto 
eminentemente corroborante: il corso del- 
l' acqua , investendo continuamente le mem- 
bra , dà loro vigoria ; inoltre l' esercizio 
del nuoto che in essa si fa, accresce la loro 
salubrità. Noi torneremo su questo argomento 
all' articolo della Ginnastica. 

I bagni di mare hanno , oltre alle prò* 
prietà di quelli di acqua corrente , il van- 
taggio di stimolare un poco la pelle a mo- 
tivo dei sali che quest' acqua contiene. Lo 
stesso presso a poco è dei bagni di acqua mi- 
nerale. Bisogna aggiungere a questi vantaggi 
quei , non meno grandi , del cambiamento 
di clima, di abitudini , e le distrazioni che 
hanno luogo nelle sorgenti frequentate ec. 
Egli è per questo , che è tanto difficile V ot- 
tenere , con acque minerali artificiali , que' 
vantaggi che producono le acque naturali, 
quando vengono prese alla sorgente. 

II bagno tiepido , o di ao a a5° R. non 
ha effetto ben marcato ; dovrcbb' essere piut- 
tosto debilitante che tonico. Se ne fa uso 
quasi solo come mezzo di pulitezza e per 
nettare la pelle dai residui del sudore e del- 
la polvere che la lordano. Rende la pelle 



Digitized by Google 



\ 



BAGNI CALDI* ì35 

flessibile » calma le membra « modera la cir- 
colazione f tempera i sensi e le funzioni del 
cervello , aumenta 1* attività del tatto , ren- 
dendo la pelle più sensibile ; '/bisogna, per 
conseguenza, dopo il bagno, preservarla ac- 
curatamente dal contatto dell 9 aria* 

Il bagno caldo di a5 a 3o° R. e al di là, 
produce i medesimi effetti immediati del ba- 
gno freddissimo , e potrebbe avere le sue 
dannose conseguenze ; se ne fa uso quasi solo 
in terapeutica. I Romani, sortendo dal ba- 
gno caldo, si gettavano ncll 5 acqua fredda ; 
i Russi si rotolano nella neve. Noi non ere- 
diamo che tale pratica sia senza pericoli 
quando non vi si è accostumato. Venne esso 
consigliato per favorire la concozione degli 
alimenti ; ma fu solo in conseguenza di false 
idee sul meccanismo della digestione, che 
tale proprietà venne attribuita ai bagni caldi. 

Onde completare quanto abbiamo a dire 
iui bagni , ne resta a parlare delle stufe , 
dei bagni parziali e delie lozioni. 

A. Stufe. Si distinguono in secche ed 
umide. Le prime sono camere molto riscal- 
date , in cui si entra colla mira di promo- 
vere abbondanti sudori. Si usano da noi con 
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/successo, ma solo come mezzo terapeutico: i 
Turchi, i Finlandesi ed i Russi se ne servono 
come mezzo di conservarsi in salute. Le stu- 
fe umide consistono parimenti in apparta- 
menti moltissimo riscaldati in cui si trova 
esposti all'azione del vapore dell' acqua ; e si 
dicono bagni a vapore. Gli effetti della stufa 
sono analoghi a quei del bagno , salvo che 
non vi ha pressione ne densità ; ed essendo 
queste due condizioni la causa per cui il ba- 
gno non può essere tollerato al di là di una 
temperatura presso a poco eguale a quella 
del corpo , ne risulta che mancando esse 
nella stufa, è necessario, acciò sia prodotto 
r effetto desiderato , il riscaldarla molto più 
del bagno. 

La stufa secca inumidisce la pelle solo in 
quanto la sua azione è bastantemente forte 
per promovere la traspirazione, mentre nella 
stufa umida, la pelle è quasi subito inumidita 
dal vapore acqueo, che si condensa su la 
superficie del corpo. 

Volendo esporre all' azione della stufa 
solo una parte del corpo , acciò si ma ni fe- 
stino i suoi effetti ordinarii , è indispensa- 
bile il restarvi molto maggior tempo , od 
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clévare ìa temperatura ad un grado maggioro. 
Quando si trattasse d'irritar piuttosto la 
pelle, che di produrre una gran perdita colla 
traspirazione , conviene ricorrere alla stufa 
secca , mentre in circostanze opposte si fa 
uso della stufa umida. 

B. Bagni parziali. Con ciò vuoisi inten- 
dere quei bagni in cui l'acqua non arriva che 
all' ombilico , e sono detti semibagni; quelli 
ne 9 quali il bacino e la parte superiore delle 
coscie soltanto vengono immersi nel!' acqua, 
diconsi bagni alla sedia o semicupii ; fi- 
nalmente i pediluvi e i maniluvii, che con- 
sistono neir immersione dei piedi c delle 
mani. Queste due ultime specie , ma so- 
prattutto il maniluvio, non si usano che co- 
me mezzo terapeutico , perciò noi non ne 
parleremo. L' effetto prodotto dai semibagni, 
e dal bagno alla sedia è lo stesso di quello 
del bagno intero , salvo che la sua azione 
si restringe alle parti immerse nell'acqua. 
Ogniqualvolta vogliansi attivare le funzioni 
della pelle in persone incomodate dal ba- 
gno intero , conviene aver ricorso al semi- 
bagno ; il bagno alla sedia verrà consigliato 

eoa successo alle donue a cui vogliasi agc- 
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Volare V esalazione menstruale , ed a qaelle 
che sono in preda a croniche irritazioni 
degli organi della generazione. 

C. Lozioni. Consistono queste nelP atto 
di lavare le differenti parti del corpo sia im- 
mergendolo nell'acqua, sia ricevendone su di 
esse il riversamento , e facendo sopra la pelle 
delle frizioni proprie a toglierle quelle so- 
stanze estranee di cui potesse essere coperta. 
Vengono queste praticate ora colla sola mano,, 
ora colla mano munita di un pannolino o 
di una spugna ; qualche volta si adopera a- 
equa semplice fredda o calda , altre volte vi 
ai aggiungono diverse sostanze, di cui parle- 
remo ali* articolo Cosmetici. 

1/ acqua pura , sia fredda o tiepida , deve 
sola formare la materia delle lozioni nello 
stato di salute ; queste vogliono essere pra- 
ticate su le parti del corpo più esposte al- 
l' azione dei corpi esterni, come il volto, 
le mani, la testa , e particolarmente sopra 
quelle in cui trovansi molte glandole seba- 
cee e molti peli , come le parti genitali , il 
perineo e l'ano. I piedi pure devono essere 
spesso lavati t cioè a dire f almeno una volta 
alla settimana. 
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Nella prima età , le lozioni si faranno tie- 
pide , e verranno ripetute tutti i giorni ; ed 
a misura che si cresce negli anni , è bene 
abituarsi gradatamente a sopportarle fredde, 

§. 6, — Pratiche accessorie ai bagni. 

In Francia, niuna di queste pratiche è usi- 
tata come mezzo di conservarsi in salute ; 
tuttavia potendo qualche volta essere van- 
taggiose , è bene il farne qui parola. Esse 
consistono nelle aspersioni, nell' epilazione , 
nella flagellazione f nel /rottamente , nelle 
frizioni e nelle unzioni. 

A. Aspersioni. Praticate sopra tutta la su- 
perfide del corpo dopo il bagno caldo, come 
fanno i Russi ed i Finlandesi, non fanno 
che distruggere V irritazione causata alla pelle 
dal calore del bagno e dalle altre pratiche 
di cui parleremo più sotto. Si effettuano con 
acqua fredda sopra tutta P estensione del 
corpo , ma allora non sono di alcuna utilità ; 
tuttavia , si sono vedute persone deboli a- 
cquistare una salute florida colla pratica ben 
intesa di generali aspersioni frequentemente 
ripetute , ma senza essersi dapprima posti 
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nel bagno caldo : e perchè in questo caro 
producano ¥ effetto desiderato, bisogna, ter- 
minata 1* aspersione , mettersi in un letto cal- 
dissimo, acciò abbiano luogo verso la pelle 
una viva reazione ed anche sudori abbon- 
danti. Le aspersioni fredde sopra la testa , 
mentre il corpo è immerso in un bagno , 
sono di sovente utili alle persone soggette alle 
congestioni cerebrali. 

B. Epilazione. Questa pratica antichis- 
sima , e generalmente abbandonata da tutti 
i popoli occidentali, consiste nello sgombrare 
la pelle dai peli cresciuti o soprabbondanti, 
sopra parti che ordinariamente ne sono prive; 
essa non è mai utile , ed i mezzi a ciò a- 
dopcrati essendo tolti tutti dalla classe dei 
caustici, non sono mai esenti da pericolo. 
Vi hanno tuttavia ancora fra noi delle donne 
galanti che si rivolgono al medico per essere 
liberate da ciò che esse riguardano come con- 
trario alla bellezza. Spetta al medico il dar 
loro quei consigli che crederà meno nocivi; 
ma in un libro che può cadere nelle mani 
di tutti , non dobbiamo far conoscere quei 
mezzi che sarebbero evidentemente nocivi, 
quando il loro uso non fosse diretto da un 
uomo abile e sopra tutto riservato. 
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C. Flagellazione. Del tutto da noi abban- 
donata 9 eccetto dai libertini che in ciò vanno 
cercando nuove forze per darsi alla bruta- 
lità de' loro sensi , la flagellazione dai soli 
Russi viene praticata come mezzo di man- 
tenersi in salute. Uscendo dalla stufa umida 
e prima di farsi lavare con acqua tiepida e 
fredda, essi si fanno flagellare con verghe di 
betulla rese flessibili coli' acqua. Tale pra- 
tica ha per effetto d' irritare la pelle al se* 
gno di ridurla ad un vero stato d'infiam- 
mazione. La sua utilità è adunque più che 
dubbiosa , mentre i suoi inconvenienti son 
numerosi ; poiché un' irritazione cosi viva 
della pelle si ripete principalmente sovra gli 
organi genitali e sveglia in singoiar modo 
desiderii venerei. Deve quindi proscriversi in 
ogni età e in tutte le condizioni della vita, 
ma specialmente dalle donne , dai fanciulli 
e dagli adolescenti. 

D.Fmttamento. Molti popoli conservano an- 
cora questa pratica , che consiste, per quanto 
ne dicono i viaggiatori , nelP impastamento 
della pelle , dei muscoli e delle articolazioni ; 
ma ciò debb' essere fatto con una certa abi- 
lità. Sembra che il frollamento procuri un 
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gran benessere a colui che vi è sottoposto , 
dissipi la stanchezza e renda più proprio ai 
movimenti. Come mezzo terapeutico , tale 
pratica debb* essere preziosa nelle gonfiezze 
croniche della pelle, del tessuto cellulare, 
nelle false anchilosi , negl* ingorgamenti lin- 
fatici: pud essere utile inoltre dopo ecces- 
sive fatiche muscolari. 

E. Frizioni. Consistono queste in isfre- 
gamenti fatti su tutte le parti del corpo colla 
mano, con ispazzole di pelo fino, o con 
flanella. Molti popoli le hanno praticate e le 
praticano tuttora. Esse hanno per effetto di 
completare il pulimento della pelle, di ri- 
chiamare il sangue nei capillari di questa \ 
membrana, di eccitare gli assorbenti, e di li- 
berare gli esalanti da quanto può opporsi alla 
loro azione. Praticate dopo il bagno freddo, 
favoriscono lo sviluppo della reazione, e, dopo 

il bagno tiepido, si oppongono al raffredda- 
mento. Esse sono utili a quelli che menano 
una vita sedentaria , ai vecchi, ai linfatici: 
hanno pure il vantaggio di acquietare certi 
dolori e di procurare il sonno* 

F. Unzioni. Consistono neir applicazione 
di sostanze grasse, come l'olio, il grassoni bur- 
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ro, alle parti assoggettate nel medesimo tempo 
alle frizioni. Gli antichi le praticavano molto; 
ma a' nostri giorni sono esse del tutto abban- 
donate. Gli atleti credevano che le unzioni 
rendessero il loro corpo più flessibile, più 
sdrucciolevole , e che si opponessero alla di- 
spersione rapida del sudore dopo il bagno. 
Recenti esperienze permettono di mettere in 
dubbio quest* ultimo punto. Fu osservato che 
in diverse pesti i mercanti di olio ed i fabbri- 
catori di candele non erano mai attaccati dal 
contagio; dal che ne venne l'uso di servirsi 
di olio esternamente e nell'interno quando 
la peste è sviluppata. Le unzioni preven- 
gono le screpolature della pelle, allontanano 
e fanno perire gl'insetti, dissipano i dolori 
cagionati in alcune persone dalle vicissitu- 
dini atmosferiche. Se ne fa spesso uso e con 
vantaggio nella terapeutica ; ma ciò è fuori 
del nostro soggetto. 

§. 7. Cure che esige la consentanone 
dell' epidermide. Cosmetici. 

I capelli, la barba e le unghie sono le 
produzioni di cui ora noi ci dobbiamo oc- 
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capare. Alla loro storia vanno senza dub- 
bio annesse tutte le sostanze dette cosmeti- 
ci , il cui intento è di mantenere la fre- 
schezza della pelle, dare a certe parti il tono 
perduto, e rivestire F esterno del corpo del- 
l' apparenza di quelle bellezze che più non 
esistono. 

A, Capelli. I capelli, cattivi conduttori 
del calorico , servono a preservare la testa 
dall' azione del caldo e del freddo , e. a di- 
minuire la forza dei colpi che si possono ri- \ 
cevere su V inviluppo del cranio. Essi esi- 
gono cure particolari alle quali alcuni cre- 
dono potersi sottrarre senza inconvenienti , 
mentre altri le portano all' eccesso. La to- 
satura dei capelli ha per effetto costante di 
aumentare la vitalità del bulbo , di eccitare 
leggermente la pelle della testa , e di farli 
crescere più presto. Essa non porta seco al- 
cun inconveniente, quando venga praticata 
sopra un individuo sano, ad epoche regolari, 
salvo il tempo dei gran freddi. Tagliati trop- 
po frequentemente, nei fanciulli, i capelli 
s* inspessiscono, la forza esalante della pelle 
del cranio aumenta , dal che ne vengono 
spesso quelle affezioni conosciute sotto il no* 
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me di acoro o lattime, che il volgo scioc- 
camente crede necessario alla conservazione 
della salute dei fanciulli. Questo stato di ec- 
citamento continuo della epidermide capelluta 
trae seco la caduta prematura dei capelli ; 
poiché, nello stato di salute, i fenomeni che 
accompagnano la caduta dei capelli indicano 
tutti un eccesso di vitalità viziata del bulbo. 
Durante le malattie e le convalescenze, la 
^ tosatura dei capelli può produrre gravi in- 
" convenienti, per il che si dovrà guardarsene. 
Lo stesso dicasi di coloro che hanno con- 
tratta F abitudine di portare una lunga ca- 
pellatura e la tagliano ad un tratto, poiché 
allora vanno soggetti a mali di denti, di gola, 
d* occhi e ad emicranie. 

Le cure che i capelli richieggono si ridu- 
cono adunque a mantenere in un giusto equi- • 
librio le funzioni dell' epidermide. Per ciò 
basta pettinarli e spazzolarli tutti i giorni, 
e qualche volta lavarli con acqua pura o di 
sapone ad una temperatura molto elevata, on- 
de non risentire ne Fazione del freddo nè 
quella del caldo. Rapporto ai cosmetici, corno 
le pomate e gli olii 9 di cui se ne fa tanto 
abuso , essi non presenterebbtro grandi la- 
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convenienti quando non fossero saturati di 
aromi che in alcuni cagionano incomodi più 
o meno gravi, di cui parleremo trattando 
dell' odorato. 

Nei fanciulli, e talvolta negli adulti , i ca?- 
pelli divengono spesso la sede di un insetto 
parassito detto pidocchio, che taluni a torto 
riguardano come un mezzo che la natura 
adopera per liberarsi dagli umori che li as- 
sediano ; il che non è vero. I pidocchi , 
co* pruriti che cagionano, divengono una 
causa di eccitamento che non può a meno 
di non essere nociva , e trar seco gli ac- 
cidenti che si temono^ La maggior parte 
dcgP individui , ed anche alcuni medici , 
fanno uso contro la propagazione di questi 
insetti, di una folla di medicamenti che 
tutti presentano degl' inconvenienti. Il solo 
mezzo che possa adoperarsi senza pericolo, 
è di tagliare i capelli, se sono troppo lun- 
ghi | e di pettinare il ragazzo con diligenza. 
La perdita de* capelli, scoprendoci la testa, 
ne espone a tutti gli accidenti che abbiamo 
detto provenire dall' azione del freddo su la 

pelle. La panacea è evidentemente il mi- 
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glior mezzo onde preservarsi da tale dannosa 
influenza. Una parrucca non deve mai es- 
sere troppo pesante nè troppo stretta. Il buon 
senso ha fatto perdere V uso di quel bizzarro 
edificio del capo, che nel secolo passato co- 
stituiva una delle parli essenziali di comparsa 
presso i nostri antenati. Quelle enormi accon- 
ciature di capo, concentrando il calore alla 
testa col loro gran peso, dovevano contribuire 
t potentemente a tenere il cervello in uno stato 
ài congestione permanente. Quando poi solo 
una parte del cranio è nuda , si fa uso di 
un frontino, la cui azione presentatrice ò 
esattamente identica con quella delle par- 
rucche. 

Tutti i cosmetici che vennero proposti alla 
pubblica confidenza, collo scopo di facili- 
tare V accrescimento dei capelli, non sono 
che un allettamento sempre inutile e talvolta 
pericoloso. 

Se i capelli sono caduti per mancanza di 
nutrizione, non vi è modo di farli rinascere; 
nel caso contrario , nascono da se stessi. 
Si sono pure preconizzati altri cosmetici, 
proprii a cangiare il colore dei peli e dei 
capelli f che tutti vogliono essere proscritti 
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i.° perchè non raggiungono lo scopo deside- 
rato perchè sono tolti tutti dalla classe 
dei mezzi irritanti , e sovente da quella dei 
corrosivi. 

B. Barba. Si può applicare alla barba quan- 
to fu detto dei capelli. II raderla ne attiva 
V accrescimento,%perciocchè con tale opera- 
zione si aumenta V energia dei bulbi. Un 
uomo che tenesse alternativamente la barba 
ora lunghissima ed ora cortissima, e privasse 
per tal modo la gola ed i denti del riparo che 
forma un corpo cattivo conduttore del calo- 
rico, sarebbe esposto a perdere presto i suoi 
denti, e ad avete frequenti angine. A chi poi 
ha l'abitudine di radersi frequentemente, non 
risulta alcun nocumento nella salute. 

U acqua che serve per radere la barba 
debb' essere sempre tiepida; poiché la fredda, 
ben lungi dal rammollirla^ non fa che reu- 
derne il taglio più difficile. Quanto ai sa- 
poni , i più semplici sono i migliori. Quello 
di Windsor non ha alcuna particolarità che 
debba farlo preferire agli altri. Le essenze 
di sapone in generale son dannose e debbono 
proscriversi perchè contengono della soda o 
della potassa in eccesso. 

• 
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" C. Unghie. Le unghie richieggono la sola 
cara di non esser tagliate troppo corte , 
poiché allora più non varrebbero a com- 
piere il loro ufficio, di difendere il polpa- 
strello delle dita. Quelle dei piedi , in luogo 
di essere tagliate in tondo, debbono tagliarsi 
in quadro onde evitare la malattia conosciuta 
sotto il nome di unghia incarnala. 

D. Cosmetici. Vi sono certe sostanze le 
quali, oltre quelle di cui abbiamo parlato, 
^sono adoperate solo onde dare alla pelle 
maggior freschezza e renderla più bella. In- 
. ventate per soddisfare i capricci di una ci- 
vetteria mal intesa, che è sempre il risulta- 
mento della cattiva educazione che ricevono 
le donne nelle nostre grandi città, sono sem- 
pre inutili, poiché hanno per oggetto d'in- 
gannare T occhio senza riuscirne, e servono 
solo ad eccitar le risa. Non essendo però an- 
cora le donne tutte convinte dell' inutilità di 
tale ciarlataneria , e trovandosene di quelle 
che mirano più a cattivarsi gli uomini colle 
loro attrattive, vere o false, anzi che cogli 
allettamenti del loto spirito, noi diremo quali 
fra i cosmetici siano quelli che presenta- 
no minori inconvenienti , nel mentre ci au- 
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gai iama prossima V epoca ia cui i libri d* i- 
giene non più abbiano a trattare simile ma* 
feria. Tutti quei cosmetici in cui entrano i 
composti di piombo > di bismuto , di arse- 
nico e di mercurio sono pericolosi. Fra questi 
si trovano il belletto bianco, ed il rosso di cui 
fanno uso gli attori. A quest'ultimo cosmetico 
è da preferirsi il rosso vegetabile. Le acque di- 
stillate di rosa e di piantaggine , le pomate 
di cocomero, di cacao, di amandorle dolci, 
il balsamo della Mecca ec. , hanno minori 
inconvenienti; tuttavia il loro uso continuato 
per lungo tempo , specialmente nella state , 
può dar luogo ad irritazioni di pelle. Le 
acque spiritose di Colonia , di Ninon, di 
Ispaban, adoperate per la toeletta, non con- 
vengono quando la pelle è irritata. 

In una parola, i veri cosmetici sono: un son- 
no tranquillo durante la notte ; un esercizio 
giornaliero sotto V influenza de 9 raggi so- 
lari ; una vita attiva , temperanza nei pasti, 
e specialmente la calma delle passioni. 
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Sezione II. , 

Modificatovi delle esalazioni polmonari y 
adipose > sierose e sinoviali. 

Non abbiamo che brevi considerazioni da 
^fare sopra le secrezioni dei diversi appa- 
recchi riuniti in questa sezione. Riferendosi 
essi più o meno alle parti dell' igiene da noi 
già studiate, o che studieremo in seguito, 
non abbiamo quasi che a rimandare il lettore 
a quanto fu detto o avremo a dire. 

i.° Traspirazione polmonare. Essa è for- 
nita dalla membrana mucosa del polmone fc 
ed è presso a poco analoga alla materia della 
traspirazione cutanea. Prestando fede alle e- 
sperienze di Séguiu e di Lavoisier, la tra- 
spirazione polmonare occasionerebbe una per- 
dita di quindici once al giorno, termine me- 
dio. Tali risultamenti vanno soggètti a nu- 
merose variazioni dipendenti dall' età , da\ 
% sesso, dal temperamento. Ciò che vi ha di 
Certo si è , che 1' esalazione polmonare au- 
menta, quando per effetto della temperatura, 
la traspirazione cutanea diminuisce, e vice- 
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persa. Noi non possiamo agire su questa esa- 
lazione che col mezzo delle vesti e col can- 
giamento di clima. 

n. Q L'esalazione adiposa che ha luogo nel 
tessuto cellulare è favorita da tutti i mezzi 
tendenti a rilassare la costituzione ; vedesi 
da ciò che la pinguedine estrema è uno stato 
lontano dalla salute perfetta, quantunque non 
sia , propriamente parlando , una malattia. 
Gli alimenti che contengono molti principii 
nutritivi , le fecole , il lauto vivere , i vini 
meridionali, la birra, l'inazione, il sonno, 
1' uso del letto, I* abitare in paesi freddi ed 
umidi ec. ce., sono altrettante cause che favori- 
scono F accumulamento della pinguedine nel 
tessuto cellulare. Allora la pelle è più bianca, 
i colori più rosei, ma la salute meno ferma. 

3. ° Esalazioni sinoviali. Le membrane si- 
noviali ricoprendo tutte le articolazioni mo- . 
bili ed i luoghi in cui si muovono i tendi- 
ni , esse non ricevono direttamente F azione 
di alcun agente. I modificatori che più vi 
influiscono sono il movimento ed il riposo. 

4. ° Esalazioni sierose. Qui dovrebbe tro- 
varsi quanto si riferisce ali* igiene degF invi- 
luppi cerebrale, delle pleure , del pericardio 
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e del peritonio. Ma tatti questi apparecchi 
organici ricevono le loro modiflcazioni da- 
gli organi che essi inviluppano, di cui parle- 
remo più sotto. 

Sezione HI, 

Modificatovi delle secrezioni mucose 

e glandolati. 

Le membrane mucose sono continuamente 
la sede di una secrezione che rende lubri- 
che le loro superficie, impedisce la loro ade- 
renza, ed ajuta alcune funzioni. Ma il prò- 
dotto di queste secrezioni, essendo continua- 
mente mischiato con quello de* follicoli che 
tali membrane contengono, e delle glandolo 
che le avvicinano, noi qui le riuniremo onde 
passare successivamente in rassegna V azione 
dei modificatoli sopra ciascuna di esse. 

Gli occhi sono irritati da tutti i vapori 
acri, dalla polvere ec. ; ne risulta quindi 1 af- 
fluenza delle lagrime e qualche volta un 9 of- 
talmia ; egli è inutile d' indicare le precau- 
zioni da aversi per garantirsene , essendo da 
tutti conosciute. 
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La membrana pi tuitaria esala la mucosità 
nasale , e questa esalazione è aumentata da 
tutti gli eccitanti. Quello di cui più frequen- 
temente si fa uso è il tabacco in polvere; 
esso promuove dapprima lo sternuto ed an- 
che la lacrimazione , quindi vi si abitua e 
diviene indispensabile. L* abitudine di pren- 
der tabacco è delle più imperiose, e nel nu- 
mero di quelle da cui tutti coloro che l'hanno 
contratta vorrebbero liberarsi. Eccetto casi 
assai rari , tale pratica è affatto inutile , ed 
essendo oltre a ciò un 9 abitudine molto su- 
cida e schifosa, noi non troviamo ragione 
per cui la si contragga; la sola sensualità vi 
trova il suo conto. D* altra parte, le falsifi- 
cazioni che sovente in esso si trovano, rendo- 
no il suo uso in certe circostanze pericoloso. 

Giovanni Nicot di Nlmes , introducendo 
in Francia il tabacco, ha reso un gran ser- 
vigio a tutti gli oziosi, che ne hanno va- 
riati i mezzi di consumazione. Fumato , il 
tabacco aumenta la secrezione delle musco- 
sità della bocca e delle glandole salivari ; il 
suo effetto narcotico si fa sentire sul cervel- 
lo, T occupa , per cosi dire , un istante , e 
dispone al sonno. La monotonia che risulta 
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dalla ripetizione dei medesimi atti deve pure 
aver qualche parte in tale effetto e nel pia- 
cere di fumare. Egli è un errore grossolano 
il credere, che fumando si agevoli la dige- 
stione ; la saliva , tanto necessaria per di- 
sciogliere il bolo degli alimenti, viene spu- 
tata , e difficilmente può essere compensata 
dalla piccola quantità che , impregnata del 
vapore di tabacco, è inghiottita ed irrita Io 
stomaco. L' abitudine di fumare annerisce i 
denti, li dispone alla carie e dà all'alito 
un odor ributtante. 

La gente di mare ed alcuni fra il volgo 
masticano il tabacco ; preso a questo moda, 
produce i medesimi effetti come fumato, per 
conseguenza i medesimi inconvenienti. 

Le mucosità dello stomaco e degl' inte- 
stini si uniscono al fluido pancreatico ed alla 
bile. Questi diversi liquidi , stemprando il 
bolo degli alimenti, lo disciolgono ed aiutano 
efficacemente la digestione, che senza di essi 
non potrebbe effettuarsi. Gli alimenti aggra- 
devoli al gusto, sono ip generale facili a di- 
gerirsi, perchè agevolano la secrezione degli 
umori dell'apparecchio digestivo. Allo stesso 
modo agiscono i liquori spiritosi presi in 
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piccola quantità, ed i drastici, che i ghiotti 
altre volte prendevano sotto il nome di pillola 
ante-cibum. 

Coli' irritazione che si comunica al fegato, 
la secrezione della bile aumenta , può ben 
anche essere soverchia ed irritare il canale 
intestinale. Essendo mai sempre la §oprab- 
bondanza della secrezione biliare il risul- 
tamento di un eccesso di attività dell'appa- 
recchio destinato a produrla, sul fegato vo- 
gliono esser diretti i mezzi proprii a dimi- 
nuirne 1* abbondanza, e spetta alla medicina 
la loro indicazione. Non bisogna abituarsi 
ai purgativi ; quelli così detti di precau- 
zione sono sempre nocivi ; ciò nondimeno 
quando se ne abbia contratta l'abitudine, non 
yi si può sottrarre senza inconvenienti. 

Il calore sembra avere un' azione imme- 
diata su la secrezione del fegato; rende la 
bile più acre, più viscosa : vi si rimedia col- 
1* uso delle bevande acidule, come la limo- 
nata, l'aranciata ec, che sono buone contro 
tutte le irritazioni gastriche. 

Secrezioni orinane. Le reni e la vescica 
sono gli scolatoi principali, per mezzo dei 
quali l'economia si libera dalle parti in- 
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vccchiate sotto l'influenza della vita; il san- 
gue, dopo avere attraversato le reni, è liberato 
da una parte di quei principii estranei che 
conteneva e dall' eccesso delle porzioni a- 
cquose ; di qui ne viene che il bisogno di 
orinare si fa più frequentemente sentire do- 
po il pasto, principalmente quando si abbiano 
prese molte bevande acquose, in tempo di 
freddo ed umido, durante 1* inverno, quan- 
do la traspirazione cutanea è poca, e dopo 
il bagno, specialmente se è freddo. 

Non bisogna resistere lungamente al bi- 
sogno di orinare ; perchè possono accadere 
molti accidenti dannosi , dei quali uno dei 
minori è la formazione dei calcoli nella 
vescica. Per questa ragione i letterati, i quali, 
immersi nelle loro occupazioni, senza avve- 
dersene trattengono le orine per lungo tem- 
po, vanno più soggetti a tale affezione. La 
vescica non pare estranea alla secrezione del- 
l' orina ; si crede che separi dal sangue un 
fluido acquoso, il quale si mischia con quello 
che vien dalle reni. 

Alcune sostanze hanno un' azione speciale 
su gli organi orinarii ; spetta alla Patologia 
V esaminare quella del nitrato di potassa e 
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delle cantaridi ; l' essenza di trementina di 
alle orine un odore di viola ; gli sparagi co- 
munican loro un odore fetido ; le barbabie- 
tole rosse , un color di sangue , ec. - 
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IGIENE 

DELLE FUNZIONI DI RELAZIONE. 



Quando l'uomo ha soddisfatto ai bisogni 
degli organi della nutrizione, ed ha ubbidito 
alla legge della riproduzione degli esseri , gli 
resta ancora ad entrare in relazione col mon- 
do esteriore , ed i sensi sono i mezzi coi 
quali tale rapporto viene stabilito. Ma que- 
sti ultimi da per sè stessi non forniscono co- 
gnizione alcuna ; essi non fanno che trasmet- 
tere alla coscienza l'impressione ricevuta 
dall' azione fatta dai corpi esterni sopra di 
loro ; la coscienza è la sola che conosce. 
Dall' istante in cui, all' occasione della sen- 
sazione V attività umana viene posta in eser- 
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cizio , 1* uomo sente svilupparsi in lui una 
nuova serie di fenomeni che furono chiamati 
intellettuali e morali; fenomeni i quali, po- 
nendo fra lui e gli altri esseri creati , dif- 
ferenze caratteristiche, sono la sua più no- 
bile prerogativa, e costituiscono tutta la sua i 
dignità, poiché solo per essi agisce libera- 1 
mente ed in virtù di determinazioni più o i 
meno saviamente combinate; mentre tutto \ 
ciò che lo attornia è sottomesso ad una in- 
variabile fatalità. Ma le cognizioni che l'uo- 
mo acquista lo portano all' azione , cioè a 
dopo aver combinato idee ed essersi elevato 
ai più sublimi concetti, viene egli tormen- 
tato dal desiderio di realizzare , col tempo, 
ciò che crede buono ed utile. Queste mani- 1 
festaziooi esteriori costituiscono un altr' or- 
dine di fenomeni detti movimenti, ed hanno 
per agente Papparecchio locomotore. Quan- 
do per un certo tempo, variabile secondo gli 
individui e lo stalo di salute o di malattia, 
l'organizzazione umana è stata in azione, 
allora succede la stanchezza , e proviamo il 
bisogno di riposare , ossia, sentiamo la ne- 
cessità di riparare la perdita che un movi- 
mento troppo prolangato ne ha cagionato. 
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Da quanto si disse, risulta che noi qui ab- 
biamo nuovamente a parlare in altrettanti 
capitoli distinti : i.° dqlF igiene delle espan- 
sioni sensitive; a. 0 dell'igiene degli organi cui 
spettano le manifestazioni intellettuali e rao- 
f rali ; 3.° dei precetti igienici applicabili agli 
organi della locomozione; 4. 0 del riposo de- 
gli organi di relazione, ossia del sonno e di 
quanto ad esso si riferisce. 

CAPITOLO l 

Modificatovi degli organi dei sensi. 

I sensi esterni sono cinque : il tatto , il 
gusto , F odorato , F udito e la vista. Posti 
alla superficie del corpo, hanno essi F inca- 
rico di metterci in istato di acquistare la 
percezione delle qualità loro. Onde com- 
piere convenevolmente le funzioni che ad essi 
vengono assegnate % bisogna assoggettarli ad 
una specie di educazione, ossia esercitarli in 
certa misura , poiché diversamente Fisti-o- 
mento, in luogo di perfezionarsi, deteriora e 
più non ci trasmette che imperfette impressio- 
ni e sempre disarmoniche deUe qualità dei 
igiene rwv. 11 
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corpi,e non gode di una sufficientemente gran- 
de energia, onde trasmette alla coscienza solo 
nozioni incomplete, e per conseguenza false. 
Passiamo ali* igiene di ciascun senso in par- 
ticolare. 

§. i. — Del tatto. 

Nella prima parte di questo compendio ab- 
biam veduto che la pelle è un organo secreto- 
re^ esalante ed assorbente : qui noi dobbiamo 
considerarla come organo del tatto. Non è già 
a questo senso che I* intelligenza umana deve 
la sua superiorità ; e quanto hanno detto El- 
vezio e certi naturalisti, non è che un gros- 
solano errore il quale non merita neppure di 
essere confutato ; poiché il tatto non retti* 
fica gli errori degli altri sensi più di quello 
che gli altri non raddrizzino gli errori in 
cui questo ne può far cadere. L' esercizio 
del tatto gli procaccia somma delicatezza. 
Infatti, i ciechi giungono a distinguere i co- 
lori dalle diverse impressioni che fanno su 
la pelle le differenti inegualianze che le so- 
stanze coloranti cagionano. Le precauzioni 
da aversi onde conservare a questo senso la 
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delicatezza necessaria alla sua perfezione, so- 
no la nettezza, frequenti lozioni, Puso dei 
bagni tiepidi e quello di vesti le quali , come 
i guanti , ne garantiscano dall' impressione 
dei corpi esterni ; per ultimo , F astinenza 
da qualsivoglia esercizio capace di indurare 
l'epidermide, principalmente delle dita. 

§. 2. — Del Qusto. 

Questo senso risiede nella membrana mu- 
cosa che riveste la parte superiore della lin- 
gua, in quella che copre le labbra, le guan- 
ce, il velo palatino e la parte superiore della 
faringe : i sapori sono il suo proprio ecci- 
tante ; esso serve a darne la percezione della 
composizione intima dei corpi. ' 

In generale , gli alimenti si digeriscono 
tanto più facilmente quanto più sono al palato 
aggradevoli ; e quelli ancora che possono es- 
sere per loro natura nocivi, quando vengono 
presi con piacere , perdono fino a un certo 
punto le loro proprietà malefiche. Il gusto a- 
dunque in molte circostanze, ne indica con 
bastante sicurezza la strada da^ seguirsi ; cosi 
nelle malattie infiammatorie dello stomaco, 
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per esempio, i maiali desiderano vivamente 
le bevande fredde ed acide che loro con- 
vengono, e sentono nausea fortissima per 
gli alimenti solidi, principalmente per le 
carni che loro sono nocive. Non è tanto in- 
differente, come si potrebbe a primo aspetto 
credere, l'interrogare V ammalato sul pro- 
prio gusto. 

Più di qualunque altro senso, il gusto è 
soggetto a capricci : i sapori che sono aggra- 
devoli agli uni , sono agli altri spiacevoli ; 
la fanciullezza non ha i medesimi gusti della 
vecchia ja ; di più, nazioni intere hanno an- 
tipatia per certe sostanze che vengono da 
altre assaporate con molto piacere; tali biz- ^ 
zarrie non si possono meglio spiegare di quel- 
le che si osservano in certe malattie, e spe- 
cialmente nella gravidanza* 

Una educazione ben regolata può perfe- 
zionare il gusto a tal segno che alcuni giun- 
gono per questo solo mezzo analitico a di- 
stinguere fra tante specie di vino , il paese 
di quello che si fa loro assaggiare, e V anno 
in cui souo stati fatti; ma quando l'uso di 
questo senso non è moderato, ben presto 
si guasta; non solo allora non può più di- 
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stinguere i sapori, ma fa duopo di attivis- 
sime sostanze per eccitarlo. In generale, il 
gusto si perfeziona cogli anni, e viene un'e- 
poca della vita in cui i piaceri della tavola 
sono i soli de 9 quali un buon numero di 
persone possa godere : direbbesi che la sen- 
sibilità, la quale abbandona, per l'ordinario, 
gli occhi e le orecchie, si concentra su la lin- 
gua; l'uomo diviene ghiotto ; il mangiare è 
per lui una passione che ben presto lo porta 
al sepolcro, poiché i suoi organi digestivi non 
hanno più la forza di assimilare tutti gli 
alimenti che inghiotte; va soggetto a ripe- 
tute indigestioni che traggon seco funesti 
risultamene. 

Acciocché il gusto possa esercitarsi in 
tutta la sua pienezza, fa d* uopo non solo che 
la sostanza da assaggiarsi sia disciolta o atta 
a divenirlo , ma inoltre che abbia una tem- 
peratura media ; i corpi freddi vengono 
solo gustati quando hanno acquistato la tem- 
pera tura della lingua ; i corpi troppo caldi 
la scottano e ne distruggono la sensibilità. 
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§. 3. — Dell 9 odorato. 

I corpi odorosi devono tale proprietà ad 
una dispersione delle loro molecole, le quali, 
disciolte dall' furia , vengono portate su la 
membrana interna delle fosse nasali che le 
ricevono ? oppure, è essa da attribuirsi alla 
vibrazione di un fluido particolare che porta 
la sua impulsione sul nervo olfatorio, a quel 
modo che le vibrazioni dell'aria ne fanno 
sentire i suoni ? La prima opinione pare la 
più probabile. Che che ne sia , gli odori 
hanno talvolta un* azione si forte su la mem- 
brana dell'olfato, che sonosi veduti accidenti 
funesti ed anche la morte «opraggiungere im- 
provvisamente. Dicesi che il papa Clemente 
VII sia morto pel fumo di un torchio che gli 
si portava davanti. 

L' organo dell' odorato , al pari di quello 
del gusto, con cui ha intime connessioni, 
va soggetto a moltissime aberrazioni. Quel- 
Y odore che è soave e gradevole ad una 
persona, è insopportabile ad un'altra. L'ossa 
fetida^ la quale, a motivo del suo odor ri- 
buttante, fu dai Tedeschi chiamata slercus 
diaboli, è di un uso famigliare per gli Asia* 
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tici e gl'Indiani, che la dicono il cibo degli 
Dei. Certe malattie rendono sopportabili ed 
anche gradevoli certi odori che sono fetenti ; 
cosi le donne isteriche, per esempio, amano 
generalmente le corna abbr uccia te. Per ul- 
timo , yi sono alcuni che hanno V odorato 
ottuso , altri che lo hanno sensibilissimo : 
ma, è egli da credere ciò che ci si racconta 
da alcuni i quali per mezzo dell'odorato, 
si dice , abbiano riconosciuto che alcune 
donne avevano cessato di esser caste; e ciò 
che ne viene raccontato di selvaggi i quali 
hanno potuto seguire la traccia d' altri uo- 
mini all'adorato, e distinguere a grandi di- 
stanze i bianchi dai neri ? 

La proprietà degli odori è differente se- 
condo la loro natura: quella del papavero, 
del giusquiamo, del noce ec. addormenta. Iu 
generale, gli odori soavi eccitano l'apparec- 
chio nervoso, abbattono il coraggio , risve- 
gliano gli organi della generazione , cagio- 
nano alcuna volta un eccitamento volut- 
tuoso indicibile, e richiamano care rimem- 
branze. Per ciò i poeti erotici si compiacquero 
di cantare il profumo dei fiori , V alito im- 
balsamato di un'amante. Si sono veduti degli 
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accessi isterici , epiletìci ed apopletici de- 
rivare da odori troppo forti ; per ciò è cosa 
sempre impr adente il dormire in luoghi in 
cui vi abbiano dei fiori ; oltre all' aroma , 
essi sviluppano nelle tenebre dell' acido car- 
bonico , che è un vero veleno. 

L* abitudine rende 1* odorato ottuso. Quelli 
che fanno uso di tabacco non lo hanno , in 
generale , cosi dilicato come quelli che non 
ne prendono ; nn medico adunque, il quale 
ha d'uopo, all'investigazione delle malattie, 
di valersi di tutti i mezzi che la natura ha 
messo a sua disposizione, deve astenersene, 
poiché un tal uso il priverebbe di un im- 
portante soccorso. 

§. 4. — Dell 9 udito. 

Questo senso ha per organo 1' orecchio, 
le cui onde sonore sono l'eccitante esclusivo 
di quest'organo (1). Egli è col mezzo dell'u- 
dito che noi comunichiamo coi nostri simili, 
che gustiamo le attrattive dell' eloquenza , 
della musica e della poesia ; donde risulta 

(*) Vegga nsi i Comptndii di Fisiologia • ài Fisica 
^ch'Enciclopédia Portati lb. 
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che questo senso avendo grandissima influ- 
enza sul nostro sviluppo intellettuale , è 
d* uopo di ben educarlo. 

Quando l'apparecchio dell'udito e assog- 
gettato per un certo tempo all' azione di 
suoni troppo intensi, la sua sensibilità si in* 
debolisce e vi succede la sordaggine; e 
quando quest' organo è violentemente scosso 
da un suono intenso , a cui non è stato a 
poco a poco accostumato, può sviluppare 
una flemmasia od una emorragia; sovente an- 
cora la membrana del timpano si rompe al 
centro o agli orli; lo scoppio del fulmine, 
di un grosso pezzo d* artiglieria , di un ma- 
gazzino di polvere , sono le cause più ordi- 
narie di questi accidenti. Accade pur anche 
che un suono troppo intenso disorganizzi 
il nervo acustico ; ed in questo caso la sor- 
dità è irrimediabile. 

L' esercizio dell' udito con suoni di de- 
bole intensità dà a questo senso molta fi- 
nezza. Il silenzio , il quale non è che la sot- 
trazione dell' eccitante proprio di questa 
funzione , gli dà il necessario riposo per „ 
riparare la sua eccitabilità , e favorisce il 
sonno e la meditazione. Bisogna abituarsi 
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ad un rumor moderato ; poiché, onde P u- 
dito si mantenga nella sua perfezione , non 
bisogna esporlo all'influenza dannosa nè di 
suoni troppo intensi nè troppo deboli. 

L' esaltazione delP udito è sempre il ri- 
sultamento di un' affezione cerebrale. I ri- 
medii che essa esige si limitano al riposo 
di quest' organo , che si ottiene otturando 
V orecchio , e quindi alP esercizio di questo 
senso con suoni deboli resi più forti per 
gradazione. Quanto alla paracosia, che con- 
siste in un rumore incessante alP orecchio, 
o nella percezione discordante , mediante le 
orecchie, di suoni di eguale intensità, è sem- 
pre il risultamelo di una congestione san* 
guigna locale , o della pletora generale > o 
di un'arteria aneurismatica. Bisogna dunque 
rimediare a questi stati, come la medicina 
ne insegna (i). 

L ' adulto ed il vecchio vanno soggetti alla 
disecia o sordità incompleta. La terapeutica 
è sovente impotente alla cura di quest' affe- 
zione ; in questo caso P igiene può fornire 
qualche mezzo per facilitare P esercizio del- 

(*) Veggasì il Compendio di Medicina dcll'BNClCLO* 
pedia Portatile. 
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r udito $ tali sono le cornette acustiche f 
le quali non sono che un* applicazione della 
tromba parlante. Per la fabbricazione di 
questi istrumenLij bisogna preferire al legno 
i metalli, come, per esempio , 1' argento, il 
rame e la latta. Per la forma che loro si 
deve dare , molti esperimenti vennero fatti 
senza che siasi pienamente raggiunto lo scopo. 
Tuttavia Ilard ha immaginato un is frumento 
preferibile a tutti gli altri, il quale, perla 
propagazione ed il rinfòrzo dell'onde sonore, 
imito le parti dell' orecchio a ciò destinate. 
Vi sono pure altri strumenti inventati da 
Itard f tutti ingegnosi, ma de* quali sarebbe 
troppo lungo darne qui la descrizione»^*^ 
Anche nei fanciulli s' incontra la sordità 
completa od incompleta , ambedue traggono 
seco un mutismo più o meno completo. Due 
sono i mezzi che vi rimediano: il primo 
stà nel linguaggio dei gesti , la cui applica- 
zione ai sordi-muti è stata ridotta a inge- 
gnosa e dotta teorica, prima dall' abate di 
l'Epée, quindi perfezionata da' suoi succes- 
sori ; il secondo mezzo è 1' educazione di- 
retta dell' udito, di cui Deleau e Itard hanno 
• fatto l'oggetto delle loro meditazioni, a quanto 
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pare, con qualche saccesso, ma i cui risulta- 
menti non sono ancora abbastanza precisi 
perchè qui si abbia a parlarne. 

■ 

§. 5. — Della visione. 

La visione ha per organo l'occhio, il cui 
proprio eccitante è la luce. U esercizio mo- 
difica e perfeziona in modo singolare la po- 
tenza di questo senso. Ma acciò tale eserci- 
zio punto non pregiudichi alla conservazione 
dell* occhio , bisogna evitare di farlo ad una 
luce troppo debole o troppo viva , impe- 
dire che quest' organo stia continuamente in 
azione e che la vista si eserciti sopra oggetti 
troppo piccoli o troppo lontani. 

Se la luce è troppo viva , sia diretta o 
riflessa , esercita V occhio con troppa forza, 
indebolisce la vista e produce la cecità. I 
muri bianchissimi , la terra coperta di neve, 
di polvere bianca , di sabbia fina , riflettono 
la luce in troppa quantità , ed affettano l'oc- 
chio con tale energia come se la luce ve- 
nisse direttamente dal sole o da un focolare 
incandescente qualunque. Non vi ha dun- 
que cosa che più alteri la vista di un lavoro 
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fatto ad una luce troppo viva, vicino ad 
un fuoco troppo ardente , e sopra metalli in- 
candescenti. L'esercizio eccessivamente pro- 
tratto dell'apparecchio della visione ad una 
luce ordinaria , produce effetti analoghi a 
quelli che risultano da una luce troppo viva. 

Se, pel contrario, si sta abitualmente ad 
una luce troppo debole , 1* occhio diviene 
sensibilissimo; la retina si stanca e si per- 
viene al medesimo risultamento come se si 
fosse stati ad una luce intensissima. L> oscu- 
rità completa, oltre a riposare l'occhio, gli 
permette di riacquistare quella sensibilità che 
un troppo lungo esercizio aveva esaurito; fa- 
vorisce il sonno quando gli altri organi di 
relazione sono affaticati , laddove , se l'ec- 
citabilità cerebrale non è esausta ,< le facoltà 
intellettuali acquistano una maggiore energia, 
l'uomo diviene più atto a concentrare la 
sua attenzione sopra gli oggetti che lo oc- 
cupano. 

. ; Quando la vista si esercita sopra corpi 
troppo piccoli o troppo vicini , e per un 
certo tempo , o ad intervalli troppo brevi, 
F occhio acquista la facoltà di distinguere le 
più piccole parti dei corpi 9 ma non vede 
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più cosi bene quelli che gli sono lontani : 
il contrario ha luogo quando ai abitua al- 
l' esercizio opposto. 

Ogniqualvolta un raggio luminoso è ri- 
fratto da un prisma, si decompone in sètte 
colori primitivi , che tutti conoscono. I co- 
lori sono per Tocchio un eccitante tauto 
più energico, quanto più sono vivaci e Poc- 
chio è meno abituato ai raggi riflessi. Per- 
ciò il bianco , risultando dalla riunione di 
tutti i colori, è , fra tutti, quello che più 
stanca la vista , cagiona più prontamente la 
infiammazione agli occhi, e alla lunga la 
cecità. Gli abitanti dei poli sono la prova 
più luminosa di questo fatto. Dopo il bianco 
viene il rosso. Il violetto, Pendaco, il verde 
ed il giallo, sono, pel contrario, i colori che 
più Contribuiscono alla conservazione della 
vistai è perciò che deve Puomo fare scelta 
di questi. 

La luce naturale non basta ai bisogni del- 
Puomo , poiché durante una gran parte del- 
l'anno l'oscurità si protrae al di là del tem- 
po necessario al riposo degli organi 5 vi si 
supplisce con diverse sostanze accese, le qua- 
li tutte agiscono come la luce del sole , ma 
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presentano inconvenienti di cui questa va 
esente. Nel novero di tali inconvenienti 
si trovano P oscillazione del corpo lumino- 
so , Pirteguaglianza della projezionc dei fa- 
scetti luminosi , la sua poca quantità , Po- 
dore che il combustibile diffonde ed il fumo 
che produce. Quando si lavora sovente e lun- 
gamente ad una luce artificiale, devesi, nella 
scelta che si fa del combustibile, attenere 
a quello che fornisce una luce abbondante, 
eguale, immobile , e che sviluppa la minor 
quantità possibile di fumo. L'olio soddisfa 
molto bene a tutte queste condizioni quando 
è depurato, e la lampada che lo contiene 
è ben costrutta. Dopo la luce dell'olio, viene 
quella delle candele di cera, che dà una luce 
dolce, eguale, e la cui combustione non esa- 
la, come quella del sego e dell 'olio inai puri- 
ficato, un odore che irrita le membrane mu- 
cose. Il gas idrogeno, a motivo della purezza 
e vivacità della luce che fornisce, conviene ai 
grandi appartamenti, alle strade, ai luoghi 
pubblici ; ma l'oscillazione che Io accompa- 
gna stanca la vista quando è adoperato in 
piccoli locali. 
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Chiunque non percepisce gli oggetti che 
ad una distanza minore di sei pollici, di- 
cesi miope; epresbita invece colui che non 
può distinguerli se non alla distanza di due 
piedi e mezzo incirca. Si crede che il mio- 
pismo dipenda da una troppo grande forza 
refrattiva dell'occhio; e si attribuisce il pre- 







Li 





Se il miopismo dipende dall'abitudine con- 
tratta di fissare la sua attenzione sopra og- 
getti troppo piccoli, yi si rimedia abituan- 
dosi gradatamente a guardare oggetti lon- 
tani. Oltre l'esercizio della vista, si rimedia 
alla miopia col mezzo d'istrumenti analoghi 
a quelli di cui abbiamo parlato per l'udito: 
questi sono gli occhiali. Non devesi farne 
uso se non quando il bisogno è urgente. Gli 
occhiali a lenti concave sonoquelli che con- 
vengono ai miopi; e quelli che hanno lenti 
convesse , sono buoni pei presbiti. Del re- 
sto, è impossibile l' indicare qualche cosa di 
positivo sul grado di concavità e di conves- 
sità che le lenti devono avere; ciò varia se- 
condo gì' individui. Quanto agli occhiali 
verdi e bleu , questi convengono solo a co- 
loro il cui occhio è troppo sensibile. 
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Lo strabismo esige core particolari. Se 
questa infermità dipende da un vizio del 
globo dell'occhio, o dalla perdita del mo- 
vimento di uno de* suoi muscoli diritti , il 
male è irrimediabile; ma se, come avviene 
ai fanciulli, lo strabismo dipende dall'aver 
assoggettato uno de' muscoli retti ad un eser- 
cizio troppo ripetuto , è possibile la guari- 
gione. Vi si giunge col far cangiar posizione 
alla culla del bambino; e se i due occhi sono 
o convergenti o divergenti , fa d* uopo ri- 
correre ad uno stromeuto dai francesi detto 
louchette, che consiste in due gusci di conchi- 
glia traforati nel mezzo da un pertugio da 

cui soltanto possa la visione effettuarsi» ^ 

■ 

CAPITOLO II. 

Igiene degli organi encefalici. 

m 

Noi abbiamo già fatto osservare che l'uo- 
mo si dislingue da tutti gli altri esseri creati, 
per la sua intelligenza e per le sue qualità mo- 
rali. Questi due ordini di fenomeni non sono 
percepibili da noi se non in quanto si pro- 
ducono al di fuori, e P apparecchio encefa- 

ZOIENJB PIUV. 12 
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lieo è evidentemente F organo di tali ma- 
uifestazioni. Ma da ciò non bisogna con- 
cludere, come certi esseri , i quali credono 
risolvere le difficoltà col troncarle, che l'en* 
cefalo sia necessariamente la sorgente del- 
l'intelligenza. Benché si riconosca che il cer- 
vello è F organo indispensabile alle mani* 
festazioni intellettuali ed agli atti morali, 
a quel mòdo che il braccio e la gamba sono 
necessarie alla produzione degli atti loco- 
motori, non sarebbe più ragionevole il consi- 
derare l'encefalo come origine del pensiero, 
quanto il porre nei muscoli la causa dei diversi 
movimenti che noi eseguiamo. Noi non possia- 
mo qui approfondire una questione che, 
fra i dotti ed i filosofi, è stata sorgente di 
vive contestazioni, talvolta troppo passiona- 
te, la cui origine rimonta alla celebre que- 
stionerei Portico e del Liceo , perchè lo 
spazio non ce lo permette. D'altronde, nel- 
F igiene, trattasi solo di riconoscere quali 
sono i modificatori che portano direttamente 
la loro azione sull'organo cerebrale , quale 
influenza vi esercitano, e dentro quai limiti 
. vuoisi ristretto Fesercizio dell'organo ence- 
falico, acciò la Balute generale punto non 
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ne sofira , e l'i n telligenza umana possa acqui- 
stare tutto Io sviluppo di cui è capace. 

Sia che si considerino gli atti intellettuali 
e morali qual puro e semplice prodotto del 
giuoco degli organi cerebrali , come in di- 
versi tempi si è sostenuto , e come adesso 
molti sono portati a credere ; sia che, reg- 
gendo le cose da un punto di vista più ele- 
vato, 1 si consideri il centro cerebrale sol- 
tanto quale mezzo di comunicazione fra il 
mondo esteriore e P intelligenza umana , e 
come istrumento di manifestazione degli atti 
intellettuali; non si potrà a meno di non rico- 
noscere un fatto che l'osservazione giorna- 
liera dimostra, ed è, che esiste un rapporto 
assai stretto fra lo spirito ed il cervello ; 
rapporto tanto intimo , che si osserva co- 
stantemente una certa concordanza fra lo 
sviluppo cerebrale e l'attività intellettuale 
di ogni individuo. Questa idea forma la base 
degli scritti di Gali ; idea vera in sè, ma di 
cui egli fu sollecito a trarre false conclu- 
sioni 5 poiché è evidente che questa concor- 
danza può esistere tanto nel supposto della 
duplice natura dell'uomo, che in quello in 
cui si risguarda come puramente materiale, 
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per servirci dell'espressione cornane, quan- 
tunque viziosa. « 

Una questione che molto ne può interes- 
sare sarebbe quella dell' enumerazione delle 
facoltà intellettuali primitive ; ma su questo 
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ristatile fu il primo che si provò a fare lo 
schizzo di un quadro completo delle facoltà 
umane, e la sua divisione fu per lungo tempo 
generalmente ricevuta. Più tardi , si avverti 
che sebbene fosse, per cosi dire, completo, 
la sua classificazione era però cattiva e ca- 
pace di riduzione. Nel corso del secolo i8.°, 
Kant e Reid tentarono la stessa intrapresa. 
No a si può negare che le celebri categorie 
del primo comprendano quasi tutte le forme 
del nostro intendimento; ma l'ordine con cui 
sono presentate non va esente da taccia. 
Rapporto al secondo , questi , per propria 

non ha esaurita la materia. Ciò 
non ostante, bisogna convenirne, egli è alla 
scuola scozzese che noi andiamo debitori di 
avere, per la prima volta, tratti gli spiriti 
a questa direzione dell'osservazióne inter- 
na, che diverrà per l'avvenire si feconda di 
scoperte, e che già ha comprovato unsi gran 
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numero di leggi dello spirito umano. I fisio- 
logi si sono parimenti occupati di questo 
soggetto. Gali ha cercato di enumerare le 
facoltà primitive, e la sua classificazione evi- 
dentemente viziosa, è capace di un gran nu- 
mero di riduzioni. Quanto agli altri, quasi 
tutti partigiani dichiarati della scuola di 
Condillac e di quella di Destutt de Tracj, 
che ne è una conseguenza , essi non hanno 
potuto a meno di non cadere in tutti gli errori 
adottati dai maestri. Del resto , i lavori di 
Gali avendo impresso alle ricerche fisiolo- 
giche una nuova direzione , si concepisce 
agevolmente non esservi ancora alcun punto 
deciso. 

- In un tale stato di cose è difficile l'ar- 
restarsi ad una opinione qualsiasi. Ciò non 
pertanto se dai sistemi sostenuti fino ai no- 
stri giorni si toglie ciò che hanno d' ipo- 
tetico^ e ci atteniamo ai punti da nessuno 
contraddetti , ammetteremo che tutti i fe- \ 
nomeni fisiologici fin qui osservati sono di 
due ordini ben distinti: i.° i fenomeni intel- 
lettuali, propriamente detti; a.° i sentimenti, 
che divengono qualità morali tutte le volte 
che, illuminati e dominati dalla ragione, non 
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fanno uscir l'uomo dai limiti del dovere; e si 
trasformano in passioni quando dominano 
le altre potenze intellettuali ad un grado 
troppo elevato. 

§. x. Fenomeni intellettuali. 

Se con ragione si può dire che ciascun 
organo della nostra economia è capace di 
educazione , e * per conseguenza, di perfe- 
zionamento, tanto più devesi credere che lo 
spirito umano può essere sommamente mo- 
dificato da un' educazione ben diretta, e da 
un 9 attività continuata. Ed essendo, se non 
in totale, almeno in alcune sue parti, il cer- 
vello affetto dall' esercizio dei fenomeni in- 
tellettuali propriamente detti, ne risulta che, 
venendo quest' orgauo troppo fortemente ec- 
citato, sia per violenta contenzione di spirito, 
sia per un esercizio troppo prolungato, esso si 
altera, e non diviene più che uno strumento 
infedele, invano dall'intelligenza sollecitato. 

Dal momento in cui, per fatto di educa- 
zione e di abitudini che ne derivano, ^uo- 
mo coltiva in lui solo le potenze dette in- 
tellettuali o razionali, o per lo meno le col- 
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tiva di preferenza alle altre, le porzioni del- 
l' encefalo affette da quest'ordine di mani- 
festazione acquistano uno sviluppo grandis- 
simo che è sempre in rapporto coli* attività 
delle sue facoltà. Ma tale aumento non ha , 
luogo che a spese delle altre parti dello stesso 
apparecchio ; e allora, moralmente parlando, 
l'uomo è incompleto 9 poiché è forza il ri- 
conoscere che le nostre affezioni ed i nostri 
sentimenti costituiscono una delle sorgenti 
de' più vivi piaceri che noi incontriamo sul 
cammin della vita. Un' attività intellettuale 
troppo grande, mantenuta con isforzi troppo 
prolungati, ha inoltre l'inconveniente di tur- 
bare tutte le altre funzioni deli' economia , 
come, per es. , il cuore e l'apparecchio dige- 
stivo, e di nuocere alla nutrizione dei muscoli 
ed a quella di tutti gli altri organi. Tutti 
questi guasti si manifestano sotto forme di- 
verse; cosi, l'eccitamento dell'encefalo por- 
. tato ad un grado troppo elevato, si appalesa 
cogli accidenti che seguono : si prova ca- 
lore, dolor di testa ; si manifestano flemma- 
si e acute o croniche del cervello o de' suoi 
inviluppi ; qualche volta la pazzia, la para- 
lisi, infine l'apoplesia possono sopravvenire. 
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In ciascuno di questi differenti stati gli 
altri organi dell'economia riflettono i disor- 
dini cerebrali. Egli è per questo che sovente 
osservasi una maggiore irritabilità in tutto 
l'organismo , i muscoli divengono deboli, le 
funzioni digestive languiscono , la circola- 
zione si turba, ed i polmoni solo imperfet- 
tamente si dilatano durante l'inazione pro- 
lungata che i lavori intellettuali necessitano; 
il cuore non tarda a divenir malato. Ma la 
reazione del cervello su gli altri organi si 
fa sentire principalmente sopra quelli che 
più con esso simpatizzano, ed in particolare 
su quelli che sono più irritabili. Cosi, negli 
individui sanguigni , sono i polmoni ed il 
cuore che divengono malati ; nei biliosi, sono 
lo stomaco, gl'intestini ed il fegato che ven- 
gono di preferenza affetti; mentre le glandole 
del mesenterio e quelle sottocutanee , sono 
gli organi che nei linfatici provano mag- 
giori disordini. 

Colui adunque il quale, dotato di felici di- 
sposizioni, aspira di raggiungere il più alto 
grado possibile di energia intellettuale, non 
dovrà mai perder di vista che, quantunque 
sia bene l'esercitare la intelligenza, ciò non 
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deve procedere tant* oltre da disturbare le 
funzioni degli altri organi. Ora, siccome il 
cervello esaurisce di molto la sensibilità de- 
gli organi, cosi bisogna esercitarlo con mo- 
derazione e soprattutto variare gli oggetti 
a cui applicarlo ; e siccome nel momento 
in cui viene posto in azione dallo studio e 
dalla meditazione, diviene la sede di una gran- 
de concentrazione delle forze vitali che si 
oppongono al libero esercizio delle funzioni 
digestive, devesi evitare il darsi allo studio 
poco dopo aver mangiato. Il momento da pre- 
ferirsi a tutti gli altri per i lavori intellettuali, 
è il mattino, perciocché il riposo della notte 
ha riparate le forze, e P intelligenza libera 
dalle preoccupazioni della veglia, ha bisogno 
. di uno sforzo minore per abbracciare nel 
loro insieme le questioni che vuol appro- 
fondire , le difficoltà che pretende di supe- 
rare. Quelli poi , che pel loro stato sono 
obbligati ad una contensione di spirito qua- 
si continua, non potranno controbilanciare 
gP inconvenienti della loro posizion sociale, 
se non assoggettandosi ad un regime di vita 
regola tissimo ; in caso diverso, essi vedran- 
no in pochi anni \a loro salute mancare, 
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e possono esser certi che poco più presto 
poco più tardi finiranno sempre col soc- 
combere innanzi tempo. 

» 

§. a. — • Sentimenti morali. 

• 

Oltre i fenomeni detti intellettuali , avvi 
nell* uomo un' altra classe di fenomeni psi- 
cologici y che vennero indifferentemente chia- 
mati sentimenti, affezioni, atti morali. 

I sentimenti morali, cosi come i fatti di 
cui abbiamo parlato più sopra, non si mani- 
festerebbono a noi , se un certo apparecchio 
organico non fosse affetto alla loro manife- 
stazione. Il cervello è qui pure V organo di 
tali fenomeni. Egli è parimente impossibile, 
nello stato attuale della scienza f determi- 
nare il numero dei sentimenti morali; più 
difficile ancora è V assegnare il loro ordine 
di generazione, e i rapporti che gli uniscono. 
Quanto è noto si è , che essi hanno per ef- 
fetto costante di portar 1' uomo verso il bene 
ed il buono , e di allontanarlo da ciò che 
gli e nocivo, o che punto non simpatizza 
colle leggi invariabili di sua natura. I sen- 
timenti morali , cosi come le facoltà intel- 
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lettuali, tendono a svilupparsi e a dominare 
le altre facoltà ; e, al pari di esse, svilup- 
pandosi , sono capaci di perfezionamento ; 
il che è pur opera dell' educazione. Si do- 
vran dunque studiare per tempo le inclina-* 
zioni dei fanciulli, onde arrestare nel loro 
sviluppo quelle che mostrano avere troppo 
grande energia, e stimolare con un esercizio 
anche piuttosto violento quelle altre che sono 
necessarie al bene dell'individuo, e sembrano 
non potersi sviluppare che con difficoltà. 

Quando P uomo si abbandona senza mi- 
sura alle sue cattive inclinazioni, esse diven- 
gono tanto imperanti che con difficolta vi 
può resistere. Senza dubbio, egli può sempre 
riacquistare la sua liberta, ma solo con isforzi 
lungamente sostenuti , e solo dopo numerose 
ricadute eli verrà per 
poco che una o più inclinazioni siano di- 
venute predominanti , esse non tardano ad 
influire su tutte le altre funzioni , al punto 
che molte divengono sorgente di malattie 
sempre gravi e spesso incurabili. Ciò osser- 
vasi specialmente nelle nostre società inci- 
vilite , e soprattutto nelle grandi città , in 
cui bisogni più numerosi e più pressanti di 
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quelli che risentono le persone che menano 
uua vita ritirata , si fanno sentire. Questa 
osservazione è tanto volgare che noi credia- 
mo inutile il soffermarci. 

L* amore, I* ambizione, la gelosia turbano 
lo stomaco c la digestione , cagionano su- 
bito congestioni negli organi contenuti in 
una delle tre grandi cavità. Lo stato di co- 
stante agitazione a cui è in preda lo scia- 
gurato soggetto a tali passioni turba il mec- 
canismo di tutti gli organi. Le affezioni di 
benevolenza, come la gioja , V amicizia ec. 
fanno sentire, pel contrario, a chi le prova, 
un ben essere perfetto che lo mantiene nello 
stato di salute, che è favorevole alla sua or- 
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tare un gran numero d' influenze, fastidiose 
a colui che si trova nello stato opposto. 

Il problema che qui è da risolvere, non 
consiste già, come da gran tempo si è cre- 
duto, nel cercare di soffocare nell* uomo 
certi sentimenti, per ciò solo che assai spesso 
in luogo di render piacevole la vita , non 
fanno che spargervi amarezze. Avviene dei 
nostri sentimenti come di tutte le altre nostre 
potenze, clje tutte sono originariamente buo- 
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ne, 11 male che esse producono non proviene 
che dal troppo grande sviluppo che hanno 
avuto in causa della detestabile educazione 
morale che si costuma di darci, e dalla poca 
cura che la maggior parte degli uomini pon- 
gono nel comandare a se stessi. Ora, il solo 
rimedio a tanti mali , non trovasi che nelle 
modificazioni da darsi necessariamente al si- 
stema di educazione generalmente adottato, 
che essendo lo stesso per tutti i fanciulli, 
qualunque siano le loro attitudini originarie, 
non conviene quasi ad alcuno per ciò stesso 
eh* egli è troppo generale. Ma non è già 
questa opera di un giorno e non è qui il 
luogo di entrare in simili particolarità. Basti 
a noi dunque F avere indicato le conseguenze 
sempre dannose delle passioni, ed il dire 
che dalla più tenera età devesi dar opera a 
reprimere le tendenze che hanno troppo 
grande energia ; poiché più tardi la cosa di- 
viene molto difficile , e in alcuni ben anche 
impossibile. y 
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CAP ITOLO IIL 

t 

Igiene delV apparecchio locomotore. 

L 9 oggetto di questo capitolo è di deter- 
minare la direzione e 1' estensione che de- 
vono avere i differenti movimenti. II cervello, 
la midolla spinale , la midolla allungata, i 
nervi cerebrali, i muscoli, le ossa e gli orga- 
ni ligamen tosi che le uniscono, sono gli stru- 
menti di queste importanti funzioni. Avviene 
alle funzioni locomotrici ciò che accade alle 
altre ; l'esercizio le perfeziona, le rende più 
armoniche e più libere. La loro influenza 
su la salute generale non è punto dubbiosa, 
e noi veggiamo che fin dalla più remota an- 
tichità l'utilità loro era stata si vivamente « 
sentita, che si creò perfino un 9 arte, la quale, 
sotto il nome di Ginnastica, aveva per iscopo 
di far acquistare all' apparecchio della lo- 
comozione la maggiore energia e la massima 
agilità. A questo capitolo si riferiscono ne- 
cessariamente i diversi movimenti di espres- 
sione, quali sono la parola, la musica ed il 
canto. 
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Gli autori che, fino a questi ultimi tempi, 
si sodo occupati d'igiene, si accordano 
tutti nel dividere i differenti esercizj in 
attivi e passivi. Per attivi, essi intendono 
quelli coi quali il nostro corpo si muove in 
tutto o in parte, e de* quali la volontà u- 
mana è il solo agente di movimento. Nei 
passivi , comprendono gli esercizj nei quali 
il nostro corpo è mosso da una forza stra- 
niera, senza partecipazione continua della 
volontà. Questa divisione, quantunque fon- 
data , ci pare troppo scolastica, perchè vi 
si debba dare grande importanza. Siccome 
però gli effetti dell' esercizio variano secondo 
la specie ed il modo, noi passeremo ciascu- 
no di essi in rassegna. 

Effetti generali e locali dell'esercizio. — 
Gli effetti degli esercizj detti attivi sono gè- 
nyali o locali. Tutte le volte che l'appa- 
recchio muscolare è messo in azione per 
un certo tempo, i muscoli si gonfiano per 
essere la sede di un afflusso più frequen- 
te e più considerevole di tutti i liquidi; 
il calore vi si sviluppa ; e , se V esercizio 
è protratto oltre una certa misura, il mem- 
bro s* indolcii tiscc, sopraggiuuge la spossa- 
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tezza, e la contrazione divien dolorosa. Se, 
per ultimo , si spinge il movimento musco- 
lare ad un grado eccessivo, allora P appa- 
recchio locomotore può divenire la sede di 
una vera infiammazione. Ma se, pel con- 
trario, si ripetono spesso i medesimi movi- 
menti , lasciando fra essi correre certi in- 
tervalli di riposo , allora le parti musco- 
lari acquistano nei loro movimenti una 
grande perfezione di azione , e divengono 
la sede di un aumento di nutrizione. L'ef- 
fetto deir esercizio si riparte in tutte le al- 
tre parti dell'economia, ed influisce su tutte 
le funzioni. È per ciò, che se l'esercizio ha 
luogo fuori del tempo della digestione, eccita 
l'appetito, mentre, se si fa al momento 
in cui questa funzione si compie, il più 
sovente la turba ; esso attiva la circola- 
zione arteriosa e venosa, accelera la respi- 
razione, sviluppa la calorificazione , au- 
menta le secrezioni sinoviali e soprattutto 
r esalazione cutanea. Gli organi cerebrali 
sono meno eccitati durante l'esercizio, e non 
e questo uno dei minori suoi vantaggi. Pro- 
lungando alP accesso il riposo degli organi 
muscolari , si osservano risultameli alfatto 
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contrarli. Infatti , y edesi allora diminuire 
la nutrizione dei muscoli , i movimenti di- 
vengono più difficili, e le forze generali 
si affievoliscono. Se poi il riposo si pro- 
lunga indefinitamente, il movimento fini- 
sce col divenir impossibile; poiché in que- 
sto caso l'apparecchio muscolare si di- 
magra , il calibro dei vasi che vi deri- 
vano diminuisce, l'esalazione delle mem- 
brane sinoviali non ha più luogo, e la 
saldatura delle articolazioni non tarda a 
sopraggiungere. Questi effetti sono puramente 
locali; ma non si limitano a questo i di- 
sordini che hanno luogo nel caso di cui 
parliamo. Infatti, vedonsi allora tutte le 
funzioni perdere la loro energia , eccetto 
la secrezione adiposa , la quale in alcuni 
individui sembra aumentare, e le funzioni 
encefaliche , le quali sono sempre poco at- 
tive, quando gli esercizj muscolari sono 
troppo violenti e troppo ripetuti. L' eser- 
cizio ed il riposo non hanno dunque un 
valore assoluto; V uno e l'altro sono for- 
tificanti o debilitanti , secondo il modo con 
cui vi ci abbandoniamo. La misura con cui 
si eseguiscono , varia secondo i tempera- 
iGimz pbiv^ i3 
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menti ed anche secondo gì' individui. Cosi 
l'esercizio converrà molto ai temperamenti 
sanguigni e linfatici ; perchè , nei primi f 
un riposo troppo prolungato li prepara alle 
congestioni infiammatorie , e nei secondi , 
ha per effetto di favorire gì' ingorgamenti 
delle glandole mesenteriche e sottocutanee. 
Gi B individui di temperamento nervoso veg- 
gono coli' esercizio scemare 1' estrema sen* 
sibilila che li tormenta. I soli tempera- 
menti biliosi sopportano assai bene il riposo; 
ma quando è troppo prolungato , non 
tardano essi pure ad essere affetti da ma- 
lattie più o meno gravi di fegato e di tutto 
l' apparecchio digestivo. Ora r il princi- 
pio generale che regge l'uso degli esercizj 
muscolari , consiste adunque nel non ab- 
bandonarsi ad un riposo assoluto , e nel 
moversi solo in proporzione delle proprie 
forze. 

L'effetto degli esercizj detti passivi c tutto 
differente. In tal caso l'uomo non si muove, 
ma è solo trascinato da una forza straniera; 
e non facendosi alcuna contrazione musco- 
lare, il cuore non iriceve che una legge- 
rissima influenza da questo modo di eser- 
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cizio. La digestione, lungi dall'essere in que- 
sto caso turbata , è pel contrario agevolata 
dal movimento impresso. Pare che 1* assor- 
bimento sia egualmente aumentato , men- 
tre la circolazione , la respirazione e la ca- 
lorificazione non provano modiGcazione al- 
cuna. Ma le secrezioni interne , eccetto le 
sinoviali , sono evidentemente attive. Tutti 
questi punti verranno bastantemente pro- 
vati coli 9 esame che ci resta a fare di cia- 
scuna specie di esercizio preso iu par- 
ticolare. 

Dell'andare. Questo esercizio mette prin- 
cipalmente in azione i muscoli estensori e 
flessorii delle coscie e delle gambe , una 
gran parte di quelli del tronco, quei della 
spalla e delle braccia. Se ha luogo in un 
piano inclinato, esercita siili 9 economia una 
influenza molto maggiore , che in una su- 
perficie piana ; poiché la resistenza da vin- 
cere essendo maggiore , ne risulta che un 
numero più grande di sforzi sono neces- 
saria , ed allora tutte le funzioni sono por- 
tate al di là della loro misura ordinaria. 
Quando V andare è moderato , esercita su 
T economia la più salutare influenza. Per 
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esso i fluidi animali sono in copia portati 
Terso le membra inferiori. Quando ha luogo 
sopra un terreno piano , può eseguirsi an- 
che dopo il pasto ; conviene ai convale- 
scenti che non potrebbero sopportare una 
mossa forzata a cagione delle loro poche 
. forze. * 
Del correte» Il correre differisce dall'an- 
dare in ciò che tutta 1' organizzazione è 
agitata da violenti scosse, le quali si succe- 
dono con tanta maggior rapidità, quanto 
più la corsa è accelerata. In questo caso , 
non solo le membra addominali partecipano 
al movimento totale, ma anche i muscoli 
della spalla, del braccio, dell' *vanbra*- 
cio | sono in una contrazione permanente. 
Tale esercizio si lega principalmente col- 
1* atto della respirazione ; quindi chi ha i 
muscoli delle membra addominali sviluppa* 
fissimi, ed il petto molto stretto, non può so- 
stenere una corsa alquanto protratta se non 
con molta maggiore difficoltà di colui che 
si trova in condizioni opposte. Questo eser- 
cizio conviene principalmente ai fanciulli 
ed ai giovani di ambidue i scasi, perchè 
facilita lo sviluppo della cavità del torace 
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e degK organi in ceso contenuti ; conviene 
a quelli che hanno un temperamento lin- 
fatico , ma non devono mai darsi a tale 
esercizio immediatamente dopo il pasto* 
Quelli che vanno soggetti all'emottisi, che 
temono lo sviluppo di una malattia orga- 
nica del cuore devono astenersene comple- 
tamente. 

Della caccia. Quando non è portala al- 
l' eccesso , é sommamente vantaggiosa, poi- 
ché , oltre F andare e le differenti posizioni 
del corpo che necessita, essa abitua a sop- 
portare le variazioni di temperatura, il fred- 
do , il sole , la pioggia ec. Il cacciatore per 
P ordinario ha un corpo robusto , un vivo 
appetito , tutti i sensi squisiti , e tale os- 
servazione non è già una delle minori prove 
a prodarsi in favore dell 9 utilità delF eser- 
cizio. Bisogna però che il cacciatore eviti 
di respirare troppo lungamente F aria delle 
paludi e dei luoghi infetti. L' antichità ne 
dipinse Diana nemica ai piaceri dell' amo- 
re, allegoria che in generale è vera ; il cac- 
ciatore ama solo le sue armi ed i suoi ca- 
ni, e pare che tutte le altre passioni del- 
l' uomo incivilito debbano cedere alle at- 
tratti ve che la eaccia presenta. 
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Del salto. Esso ha le proprietà dell'an- 
elare in grado sommo ; per distaccare il 
corpo dal suolo , le differenti articolazioni 
delle membra e lo stesso tronco si pie- 
gano ; per una rapida contrazione di mu- 
scoli essi si raddrizzano, i piedi percuotono 
il terreno , il corpo è spinto in alto , le 
gambe si piegano di nuovo , ed i piedi si 
staccano interamente dal loro sostegno. Nel 
salto le braccia non restano inattive , ma 1 
servono a dare lo slancio. Esse sono in una I 
azione ancor più grande nel salto della 
corda : allora quasi tutti i muscoli agiscono 
ad un tempo ; per questo, tale esercizio è 
uno dei più salutari e dei più proprii a 
fortificare la costituzione. Non si poteva 
far di meglio adottandolo per le ragazze. Non 
deve però eseguirsi immediatamente dopo 
il pasto , poiché allora turba la digestione. 
Se, nelP azione del salto , non si ha la 
precauzione di piegare tutte le articolazioni 
ricadendo sul suolo , la commozione che si 
prova può cagionare funeste alterazioni al 

cervello od alla midolla spinale. 

Detta danza. I movimenti della danza 

sono vantaggiosi 5 ma quest* esercizio, quan- 
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tonque buono in se stesso , non manca d'in * 
convenienti ; poiché, oltre il servire spesso 
di alimento alle passioni , è ancora ripro- 
vevole per le circostanze nelle quali si e- 
seguisce la danza. Egli è , per l'ordinario f 
di notte, in un' atmosfera viziata da un gran 
numero di persone e dal fumo dei lumi. 
Cosi, come fu detto degli altri esercizi], non 
si dovrà eseguire il ballo subito dopo il pasto, 
né prolungarlo di troppo durante la notte $ 
poiché, essendo il corpo già spossato per 
le fatiche del giorno , non può venire as- 
soggettato impunemente ad un esercizio vio- 
lento e lungamente continuato. Le adu- 
nanze dette feste da ballo , serate , offrono 
inoltre un gran numero d' inconvenienti 9 
come quelli che risultano , per esempio , 
dall' unione di un gran numero di persone 
in un luogo sempre stretto ; dall' uso che 
vi si fa di bevande e di alimenti in gene- 
rale poco atti a riparar le. perdite e di 
difficile digestione ; dall' esser spesso ve- 
stiti troppo leggermente per la stagione, 
e quindi esposti a tutti gli accidenti pro- 
venienti dal passaggio dal caldo al fred- 
do. Ma tutti questi punti sono già stati 
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trattati e non hanno che un rapporto in- 
diretto colla danza. 

Della scherma. Colle numerose posizioni 
che necessita , essa dà vigore al corpo , 
grazia e nobiltà nelle attitudini e nei mo- 
vimenti , è utile particolarmente allo svi- 
luppo del petto ; ma le venne , e con ra- 
gione , dato taccia di esercitare una metà 
del corpo più dell' altra. Locke nel suo 
trattato di educazione la condanna per in- 
fondere uno spirito litigioso. 

Degli altri esercizii. Avrei ancora a par- 
lare di un gran numero di altri esercizii 
attivi , come il cerchio f i birilli , le boc- 
cio , le piastrelle , il maglio , la palla , il 
volante, il bigliardo, il salto col bastone, 
la lotta, la cuccagna che hanno tutti de* van- 
taggi innegabili ; ma i limiti di questo la- 
voro non mi permettono di dare al pre- 
sente articolo tutto lo sviluppo di cui sa- 
rebbe capace ; io lascio ai medici giudi- 
ziosi il determinare la scelta di tali diffe- 
renti esercizii a seconda dei casi. Mi spiace 
soprattutto di non poter parlare circostan- 
ziatamente dei ginnasti moderni e delle 
pratiche maravigliosamente combiqate per 
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esercitare tutti i muscoli del corpo , di cui 
io ho veduto valersi da un abile ginnasiar- 
ca, il sig. Amaros. Le estremità, il tronco, 
la laringe, sono successivamente e contem- 
poraneamente messi in azione , e si fanno 
per tal modo servire i divertimenti al con- 
solidamento della salute , il che ò senza 
dubbio preferibile agli antiscorbutici ed agli 
altri medicamenti disgustosi che venivano 
dati ai fanciulli. 

Del nuoto. Il peso specifico del corpo , 
quasi eguale a quello dell' acqua , fa si che 
paso possa galleggiarvi sopra c'ou leggeri mo- 
vimenti. Alcuni individui grassi, forniti di 
▼asti polmoni, si sostengono su l'aoqtia an- 
che pel solo loro peso specifico. 

Il nuoto consiste nel galeggiaree nelP an- 
dare in tutte le direzioni nell' acqua. Quasi 
tutti i muscoli del corpo allora «ono in azio- 
ne; il miglior metodo per naotare consiste 
nel tagliare; vale a dire, nel trarre alter- 
nativamente e affatto le braccia dall' ac- 
qua alla parte posteriore del tronco , e con 
un moto di rotazione della estremità del- 
l' omero t ritornarle alla parte anteriore , 
e servirsele come di remi. Questa maniera 
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di nuotare ha il vanteggio di esercitare for- 
temente i muscoli del petto e quei del tron- 
co , perche si è obbligato di posarsi ora sa 
Puno, ora su P altro lato ; inoltre , essendo 
P avvanzamento più rapido , si viene a for- 
mare, anche nelP acqua morta, una corrente 
abbastanza forte da colpire tutti i punti della 
pelle ; il che contribuisce in singoiar modo 
ad accrescere le forze ; ecco perchè , oltre 
ai vantaggi della purezza dell' acqua , è me- 
glio bagnarsi in un' acqua corrente che in 
una stagnante ; il metodo più difettoso di 
nuotare è quello che dicesi al rovescio, 
poiché il corpo essendo quasi del tutto nel-* 
P acqua , si ha da fare poco sforzo per so- 
stenersi alla superficie. Avendo già espo- 
sto i vantaggi del nuoto parlando dei ba- 
gni freddi , non ritorneremo su quest* ar- 
gomento ; ci contenteremo solamente di con- 
sigliarli come proprii ad attivare le fun- 
zioni organiche e capaci per P effetto se- 
dativo del freddo di calmare la sopra ec- 
citazione prodotta dalla temperatura della 
stale, stagione in cut ci diamo in modo spe- 
ciale e quasi esclusivo a questo esercizio. 



- *■ 



Digitized by Google 



dell' equitazione. ju>3 

Dell 9 equitazione. Un esercizio è tanto 
più salutare quanto maggiore è il numero 
dei muscoli che tiene in azione; giusta questo 
principio ,8Ì concepisce agevolmente il van- 
taggia che si può trarre dalle differenti 
mosse del cavallo. 11 passo ed il galoppo 
convengono alle persone convalescenti , il 
trotto a quelle che hanno la forza di sop- 
portarlo. Su 1' autorità d* Ippocrate fu cre- 
duto, ma a torto , che il cavalcare ren- 
desse impotente; ma l'esempio dei cavalieri 
e dei postiglioni prova il contrario; la 
scossa che il cavallo imprime a tutti i visce- 
ri » attiva la loro azione ; e le parti che ser- 
vono alla generazione vanno sottoposte alla 
legge generale. I cavalieri sono esposti al- 
l' ernie che provengono dal rilasciamento 
dei muscoli addominali e dalla contrazione 
di quelli della parte posteriore del tronco 
onde mantenerlo diritto; da ciò risulta pure 
una prominenza dei visceri addominali, a 
cui sì rimedia portando una cintura* 

Il giuoco dell' anello è un vero caval- 
care artificiale, ma è lungi dall'avere i van- 
taggi del cavalcare naturale, poiché si è 
sempre circoscritti in uno spazio stretto y 
e non si riceve quasi alcuna scossa. 
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L' altalena è un esercizio ad un tempo 
attiro e passivo, secondo che si è il mo- 
tore o il mosso di questo divertimento ; la 
percussione dell'aria su la pelle e le scosse 
leggeri che gli organi ricevono, non sono 
' senza vantaggio. 

Della navigazione. L' oscillazione , il 
dondolio del battello , il tempellamento 
del vascello , V aria pura continuamente 
rinfrescata dall' evaporazione consigliano 
questo genere di esercizio, Ls differenti agi- 
tazioni dello spirito nei lunghi viaggi, i can- 
giamenti di ciclo, di clima, sono stati soven- 
te efficaci contro le affezioni nervosa, con» 
la melanconia, V isterismo , la mania ec. 

Vi hanno però taluni che sono strana- 
mente iuoomodati dal tempellamento della 
nave , nè possono sopportarlo j essi allora 
hanno quel cho dicesi mal di mare; cont- 
rista in vomiti ostinati che sovente si cal- 
mano solo col metter piede a terra ; tut- 
tavia succede che dopo alcuni giorni di navi* 
gazione tutti gli accidenti scemano; ma que- 
sto punto spetta all'igiene pubblica, dove si 
tratterà della salute de marinari 

(*) Veggasi il Compendio f girne pubblica dell'Ex- 
ciciorEDiA Portatile. 
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Del moto della carrozza. Dopo quanto 
fu detto sul cavalcare , è agevol e lo scor- 
gere quali servigi si possano sperare dal 
moto della carrozza , e quale sia la scelta 
da farsi dei differenti modi con cui esse 
Tengono sospese. La portantina è la carroz- 
za più dolce che si conosca, e appena vuoi 
essere menzionata in un articolo in cui 
trattasi dell' esercizio. 

Della voce. La voce è il pr in ci pai mezzo 
che noi abbiamo per istabilire delle rela- 
zioni fra nostri simili ; si forma passando 
1* aria contenuta nei polmoni attraverso la 
glottide ; le diverse contrazioni dei muscoli 
di questa parte la rendono più grave o più 
acuta ; ma senza il soccorso della lingua , 
dei muscoli bulinatori e labbiali, non po- 
tremmo emettere che un suono vago e con- 
fuso ; in una parola, ne sarebbe impossibile 
V articolare. 

La parola distingue eminentemente Tuo* 
mo dall' animale. Egli solo può variare la 
sua voce all' infinito e darle sufficienti mo- 
dificazioni per esprimere tutte le leggeri 
gradazioni del pensiero. Guardiamoci però 
dal prendere F effetto per la causa ; l'uomo 
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non è già sociale per essere dotato della 
parola , ma perchè è sociale ed intelligente, 
pud comunicare le acquistate cognizioni ai 
suoi simili per mezzo della voce articolata. Si 
riuscirà bene di far ripetere a modo di au- 
toma ad un papagallo alcune parole , ma 
esso non vi attaccherà alcun senso, ne giam- 
mai saprà insegnarle ad altri animali della 
sua specie. La socialità è nella natura del- 
l' uomo ; e la voce è il mezzo che il Crea- 
tore gli ha dato per giungere ai suoi fini. 

Gli antichi coltivavano molto 1* organo 
della voce ; poiché esso , come tutti gli al- 
tri, si fortifica coll'uso. La storia ne pre- 
senta Demostene che passava le intere gior- 
nate occupandosi a formare Porgano este- 
so , sonoro e la pronuncia facile. Per le 
orecchie, diceva egli, si pigliano gli uo- 
mini. Infatti chi non ha mai provato il 
potere dell' eloquenza , chi mai non fu tra- 
scinato dal bel dire di un oratore y e non 
ha preso i suoi sofismi pet verità dimo- 
strale P 

L' azione di parlare , pel continuo giuoco 
dei polmoni, attiva la respirazione , e per 
conseguenza la circolazione aumenta il ca- 
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lor animale f ed agisce presso a poco come 
V esèrcizio , ma in modo più marcato. La 
lettura ad alta voce aumenta inoltre la se- 
crezione della saliva, la quale venendo in- 
ghiottita , accelera la digestione. E* quindi 
bene di rimarcare, che essa si opera con 
maggiore facilità in una conversazione ani- 
mata ed aggradevole. Non bisogna però portar 
l'esercizio tropp'oltre 5 poiché in allora lo 
spossamento dei muscoli del torace e P in- 
. ciampo della digestione ne sono la conse* 
guenza. 

La declamazione ha spesso effetti noci- 
ni j poiché , oltre gli sforzi della respira- 
zione che essa necessita, è pur necessario, 
per ben declamare , identificarsi col suo 
soggetto 5 e le passioni che vengono in tale 
caso simulate, benché fattizie, non ces- 
sano per questo di avere una dannosa in- 
fluenza. Le grida acute determinano un af- 
flusso di sangue alla testa: lo stesso é presso 
a poco del canto : la digestione , in luogo 
di essere accelerata, è da questo esercizio 
turbata. I cantanti che amano attirarsi gli 
applausi e farsi valere, seguono per civette- 
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serralo che dopo il pasto la voce è meno 
sonora ed ha minore estensione. 

Alcune sostanze esercitando un'azione sulla 
gola , influiscono alla voce ; tali sono le 
sostanze acri , gli olii ed il burro rancidi 9 
specialmente le amandorle , le noci ec. 1 
liquori spiritosi , quando se ne fa uso fre- 
quente , rendono in un modo particolare 
il suono della roce rauco. Tutto ciò che 
indebolisce la costituzione, indebolisce pur- 
anco la voce : le malattie, i salassi, la fatica 
e le perdite di ogni sorta. Gli organi della 
generazione hanno una stretta simpatia colla 
laringe : già si sa eh 9 egli è all' epoca della 
pubertà che la voce prende forza, e si svi- 
luppa collo svilupparsi dei primi. Gli uo- 
mini mutilati nella loro infanzia, conserva- 
no sempre nella voce un suono che si av- 
vicina a quello proprio a quest' epoca della 
vita. 
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CAPITOLO 11. 

Riposo degli organi di relazione. 

Nei differenti capitoli di questo compen- 
dio , abbiamo tenuto conto rigoroso del 
riposo isolato di ciascun apparecchio or- 
ganico da noi passato in rassegna. Trattasi 
qui di esaminare gli effetti del riposo di 
tutti gli organi , e sopra tutto di quelli che 
sono affetti all' esecuzione delle funzioni 
di rapporto. Due casi si possono qui pre- 
sentare. Nel primo , tutti gli organi di re- 
lazione, niuno eccettuato, più non rispon- 
dono agli eccitamenti esteriori , e V uomo 
non ha più coscienza di ciò che avviene 
in lui. Nel secondo caso , quantunque la 
maggior parte degli organi di relazione siano 
dormenti , qualcuno di essi continua tut- 
tavia a produrre certi atti intellettuali , di 
cui talvolta noi conserviamo la memoria 
dopo il sonno , come accade nei sogni , o 
dei quali noi perdiamo affatto la traccia f 
come succede nel sonnambolismo. 

D<U sonno. Esso consiste nel riposo degli 
organi di relazione. La natura yì invita 
xoiEjsB raxT. 14 
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tatti gli esseri 9 distendendo sopra di essi 
il velo della notte , e diminuendo così, y>ct 
quanto è possibile $ i loro rapporti cogli 
oggetti che li circondano. Negli animali, 
è preceduto da un abbattimento delle forze 
muscolari ; le palpebre si chiudono , e co- 
prono gli occhi dai raggi luminosi ; T a« 
xione degli altri sensi cessa ben presto $ le 
funzioni organiche , come la respirazione, 
la circolazione , si rallentano $ il calor ani* 
male , la secrezione diminuiscono , la di- 
gestione si compie più lentamente. L'uomo 
che dorme, vive, a cosi esprimermi, solo per 
metà. L' influenza di tutte le cause distrut- 
tive della vita è maggiore durante il son- 
no , quando le forze vitali non possono più 
agire con sufficiente efficacia. Il sonno ha 
per costante effetto di rendere a tutti gli 
organi, ed in particolare a quelli di rela- 
zione, tutta la vitalità, che le fatiche della 
veglia avevano loro fatto perdere, di to- 
gliere la loro spossatezza, e di render loro la 
prima energia. Durante il sonno , la vita 
è minore, rapporto allo stato di veglia, 
ed è£per questa ragione che si è più sen- 
sibili al freddo, e che non si può addor- 
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montarsi senza pericolo ad una temperatura 
di io a » gradi sotto lo zero , mentre un 
nomo svegliato può sopportare più di 5o 
gradi di freddo. r . j • 

Si * cercato di spiegare il sonno , ri- 
correndo ad ipotesi tutte più o meno in- 
verisimili. Non se ne pud trovare la causa 
che nella sospensione di azione di tutte le 
potenze organiche. 

Il sonno è stato accordato agli uomini 
per mitigare i mali ai quali in questo mon- 
do vanno soggetti; per esso i dolori fisici 
e morati sono calmati : togliendo air uomo 
il sonno e la speranza , si forma di esso 
Tessere più infelice ; ma il sonno gli ritorna 
le forze del corpo e dello spirito ; egli 
obblia per un istante i suoi mali, ed al suo 
risvegliarsi si sente rinascere , e gli sembra 
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sgombro da ogni cura, le sue membra sono 
più agili , si sente vigoroso, i suoi sensi ri- 
cevono con piacere le impressioni , le sue 
idee sono più lucide, ed il concepimento più 
rapido : ed è per ciò che dopo il sonno si 
, sente di essere più atto al comporre. 
m Onde godere di tutti i vantaggi che il 
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sonno procura, bisogna che sia ristretto entro 
certi confini ; troppo breve, non ripara ab- 
bastanza le forze j troppo lungo, gravita e 
prepara alla stupidezza. Un uomo adulto 
deve dormire sei ore almeno, ed otto al più; 
e le persone deboli, le donne y i fanciulli, 
la cui sensibilità è più fina , da sette a 
nove ore. 

Non è mai senza inconvenienti che, collo 
scopo di raddoppiare l'esistenza, si consa- 
crano al lavoro delle ore tolte al sonno; 
la salute si altera ben presto , il cervello 
affaticato si esaurisce , si prova una spos- 
satezza generale , le operazioni dell 9 anima 
sono difficili , le percezioni confuse , finali 
mente V ippocondria , V isterismo , l* epi- 
lessia # la melanconia, le infiammazioni 
cerebrali e molte altre affezioni ( poiché 
non ve ne ha alcuna che non possa essere 
il risultamento di veglie troppo protratte) 
obbligano a metter fine ad un tal genere 



di vita. Il precetto generale da seguirsi si è, 
che il sonno è sufficiente, quando destando- 
si si trovi riavuto dalle fatiche della veglia* 
Effetti non meno funesti si mostrano, con- 
sacrando al sonno un tempo dovuto all'è- 
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sercizio ; l'attività dei sensi e le forze della 
vita scemano, gli organi non sono più atti 
a compiere le loro funzioni , il corpo s'af- 
fievolisce , ingrassa , la memoria si perde f 
tutte le facoltà dell' anima si spengono a 
poco a poco ; finalmente , gì' ingorgamenti 
dei visceri, le idropisie, la demenza pos- 
sono essere le conseguenze di questo genere 
di vita. In generale , le persone che hanno 
un' occupazione mentale, i letterati devono 
dormire nn po' più di quelli che eserci- 
tano solo il loro corpo. 

La parte del giorno dalla natura indicata 
per il sonno è la notte , perchè il silenzio 
e l'oscurità invitano al dormire. Non è mai 
impunemente per la salute che questo or- 
dine vien travolto. Sinclair riferisce che due 
colonnelli i quali dovevano fare un lungo 
viaggio durante la state coi loro battaglio- 
ni , discussero fra di loro , se conveniva me- 
glio marciare di giorno e riposarsi di notte, 
oppure evitare i calori, marciando di notte 
e riposando di giorno. Non avendo potuto 
mettersi d'accordo ottennero dal loro generale 
di fare una prova, che non era senza interes- 
samento per l'arte militare. Alla fine del 
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viaggio, che era di duecento leghe , quello 
che aveva creduto preferibile 1' approfittare 
della freschezza delle notti per marciare e 
riposarsi di giorno , aveva perduto la mag- 
gior parte de' suoi cavalli e molti soldati, 
mentre l'altro non aveva fatto perdita al- 
cuna. Questo esempio è una prova maggiore 
di una verità che non può essere troppo 
ripetuta ; che impunemente giammai non si 
trasgrediscono le leggi di natura. L 9 aria 
della notte, fredda ed umida, saturata di va- 
pori malefici , è nociva alla salute. S i deve 
allontanarla andando a dormire in un appar- 
tamento alto , secco , le cui finestre siano 
state aperte durante la giornata. Ma se, in 
luogo di dormire, a 9 impiega questo tempo 
nelle conversazioni , al giuoco , alla danza, 
a' incontrano tutti gì' inconvenienti di cui 
abbiamo parlato trattando degli eservizii. 

D'altro lato , dopo una notte passata nelle 
conversazioni , il sonno e sempre incom- 
pletò, e riuscendo anche ad impedire che 
la luce ed i romori ci disturbino , non si 
possono tuttavia discacciare tutte le passioni 
che ci tiranneggiano durante il sonno. 
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Ifon ci meravigliamo pertanto se certe ma- 
lattie sono le compagne inseparabili dell'a- 
giatezza , e te la maggior parte delle donne 
galanti 6ono tormentate da affezioni ner- 
vose che avvelenano una esistenza riser- 
bata dalla natura a miglior sorte* Quindi, 
nna persona gelosa della propria salute, deve 
porsi a letto di buon 9 ora e levarsi di bel 
mattino : il sentimento del proprio ben es- 
sere e la tranquillità dello spirito , la com- 
penseranno con usura dei frivoli piaceri che 
avrà perduto* 

Non sempre il rumore impedisce il son- 
no | pel contrario , quando è monotono , 
lo favorisce. Si fa menzione di un bambino 
che dato a balia ad un mugnajo, non po- 
teva dormire che allo strepito del mulino. 
Una musica trista di un ritmo lento , ad- 
dormenta ; questa > come è noto , è la ri- 
sorsa dei voluttuosi asiatici i quali si procura- 
no il riposo tolto loro dalla mollezza. 

U sonno , abbiam detto , sospende tutte 
le funzioni ; non sarà quindi prudente Tab- 
bandonarvisi prima che la digestione sia 
compiuta , la quale dura , come già si dis- 
se, quattro ore circa. E però , 1' abitudine, 
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particolarmente nei paesi caldi , di dormire 
dopo il pranzo, è riprovevole. È meglio 
prima dormire , e non desinare che un'ora 
dopo il sonno, accio lo stomaco , prima di 
ricevere gli alimenti, sia uscito dal suo 
torpore. Del resto , non crediamo che nei 
nostri climi 1' abitudine di dormire dopo il 
pranzo sia perniciosa , e che se, durante i 
gran calori dell' estate , si prova difficoltà 
di dormire, sia meno da attribuirsi all' ele- 
vata temperatura , che all'uso in cui siamo 
di abbandonarci ad un sonno che non 
può mai essere pienamente riparatore, per- 
chè vien preso a quell' epoca della giornata 
in cui le cause di eccitamento hanno mag- 
giore energia. 

La posizione migliore per dormire è lo 
stare disteso orizzontalmente colla testa un 
po' alzata. È indifferente per una persona 
che si trovi in buona salute il tenersi sul lato 
diritto, o sul sinistro, o sul dorso; il decu- 
bito sul lato diritto favorisce il passaggio 
degli alimenti dallo stomaco negl'intestini ; 
ma noi abbiam detto non esser conve- 
niente coricarsi se non dopo la digestione; il 
decubito sul dorso ha l'inconveniente di fa- 
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yorire l'eccitamento degli organi genitali ; 
quello sul lato sinistro , si dice che nuoca 
ai movimenti del cuore ; ma se si considera 
che questo organo è posto nel mezzo del 
petto , e che solo la sua punta si dirige a 
sinistra, si vedrà ben presto che la circo- 
lazione debb' essere impedita da tutt' altra 
causa , e che fa d* uopo prendere in consi- 
derazione il fegato, organo voluminoso, fle- 
bilmente fisso nelP ipocondrio dritto , ed il 
cangiamento de" rapporti degli organi addo- 
minali de terminati dalla sua caduta» Lascia- 
mo adunque che ciascuno prenda la posi- 
zione che troverà più convenevole. 

Stando a letto si deve star coperti solo 
quanto basta per non aver freddo ; il trop- 
po gran caldo snerva , principalmente se è 
congiunto alla mollezza dei materassi ; la 
traspirazione è più attiva , la circolazione 
più accelerata, ed allo svegliarsi si sente di 
essere più oppressi della sera al mettersi a 
letto. Il corpo dev* esser sciolto da ogni 
laccio e la testa poco o niente coperta. 

Un letto , perchè sia conveniente alla 
salute, dev'essere un po' duro , e situato in 
modo che l* aria possa liberamente circo- 
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lare ; non devesi rinchiudere fra fende ne 
in un 9 alcova. Egli è importante di abituare 
i fanciulli a dormire in ogni sorta di letto. 
Si dorme ovunque quando ai ha bisogno di 
riposo. Gli Scozzesi dormivano su la neve ; 
Turenna sulla carretta di un cannone in 
una notte d'inverno» 

Dei sogni. Quando i cinque sensi sona 
addormentati • accade «Desso agli uomini di 
conservare abbastanza attività per operare, 
legar idee , ed associarle in un ordine al- 
cuna volta sufficientemente logico , ma il 
più sovente affetto stravagante , il che di- 
cesi sogno, In tutte le condizioni della vita, 
ed in tutte le età , questo fenomeno 4 veri- 
ficabile. Si osserva pero più frequentemente 
nelle persone che hanno Pintelligenza molto 
sviluppata, che non fieli' uomo semplice e 
limitato, le cui idee non vanno al di là della 
soddisfazione dei primi bisogni della vita. 

Avendo noi precedentemente stabilito che 
lo spirito umano non possa manifestarsi 
al di fuori se non in certe condizioni or- 
ganiche 9 e che T apparecchio specialmente 
affetto agli atti, intellettuali e morali è il 
cervello, ne segue che i sogni possono solo 
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aver luogo, quando l'encefalo troppo Tira- 
mente eccitato dàl lavoro e dalle fatiche 
della Teglia , non partecipa al riposo degli 
altri organi in una proporzione eguale a 
quella di questi ultimi. Del resto , questa è 
una questione su cui i fisiologi ed i psi- 
cologi sono lungi dall'essere d'accordo, e tu 
la quale i fisiologi non hanno che dati in- 
certi , siccome in quella in cui trattasi di 
sapere se nei sogni che ne occupano» lo 
spirito umano opera senza il soccorso del- 
l'organizzazione del cervello. Tale questione 
Ai lega evidentemente all'altra della doppia 
satura dell'uomo , sulla quale non 6 qui il 
luogo di dichiararsi. 

Checche ne eia # h certo, almeno, che il 
sonno non è cosi perfetto, nò cosi ripara- 
tore, quando è agitato dai sogni, come quan- 
do è completo ; e di pié se un sogno è spia- 
cevole , lo svegliarsi è costantemente accom- 
pagnato da affanno più o meno grande. Il 
che proTa fino all' evidenza che 1* organi- 
smo non ò straniero a questi fenomeni* 

Avendo i sogni per risultamento costante 
di affaticare i nostri organi 9 bisogna , per 
quanto è in noi, evitarli, il che non è sem- 
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pre possibile. Tuttavia , vi si andrà meno 
esposti , quanto più sarà la cura , durante 
la veglia , di evitare il darsi troppo esclu- 
sivamente a lavori che abbiano per oggetto 
materie ardue , e quanto meno saremo do* 
minati dal desiderio di ottenere la soluzione 
delle difficoltà che si vogliono superare. 
D' altra parte , quelli che vivono sobrii, 
che non fanno alcun abuso degli eccitanti 
a lcoolici, che passano le ore della sera lungi 
dalle numerose adunanze nelle quali.il tutto 
turba ed agita , saranno ancor meno tor- 
mentati da' sogni, di quelli che volontaria- 
mente si mettono in condizioni affatto op- 
poste. Finalmente , non potendoci sottrar- 
re affatto a tutte le cause di eccitamento 
da noi indicate, sarà utile il far diversione 
alle idee che ne preoccupano 9 prima di 
metterci a letto ; il che si otterrà con una 
passeggiata, con una conversazione interes- 
sante, qualche volta anche alcun poco futile, 
o con un lavoro manuale qualunque. 

Del sonnambolismo. Accade spesso che 
certi individui, quando sono insensibili a 
tutte le impressioni che vengono dall'ester- 
no , abbandonano il letto, cogli occhi inte- 
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ramente chiusi, e si portano ai medesimi atti 
della veglia, che eseguiscono con una per- 
fezione di cui non sarebbero altrimenti ca- 
paci: ciò dicesi sonnambotismo naturale. 

Le opere dei fisiologi abbondano in fatti 
di questa natura , e in tutte le raccolte sto- 
riche se ne incontrano. Il cervello non può 
essere straniero alla produzione di questo 
fenomeno. Ma come mai succede che l'uo- 
mo in questo stato possa agire senza il soc- 
corso dei sensi? La fisiologia conferma il 
fatto, ma è impotente a spiegarlo , e l'igiene 
su questo punto non può dare consigli oltre 
quelli che sono applicabili ai sogni. 

Avvi un altr' ordine di fenomeni che han- 
no con quelli da noi ora esposti una grande 
analogia, e che fu detto sonnambolismo ma- 
gnetico. Noi qui non ne parleremo, spettando 
all' Igiene pubblica l'occuparsene, poiché 
i fatti detti magnetici formano al giorno 
d' oggi un ramo di speculazione medica, su 
la quale fa bisogno illuminare la buona fede 
pubblica , provocare il giudizio de* corpi 
accademici, e richiamare 1* attenzione del- 
l'autorità. 
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u na legge invincibile, necessaria, porta 
l'uomo a procrear esseri in tutto a lui simili. 
Per P adempimento di questa legge, V uo- 
mo e la donna posseggono un apparecchio 
organico differente nella sua conformazione 
a cui diverse funzioni vennero assegnate. Un 
carattere , che distingue in modo speciale 
le funzioni che ci occupano, consiste nel 
non poterle eseguire che durante un certo 
periodo della vita umana, prima e dopo del 
quale V uno e V altro sesso sono inetti a 
compiere con effetto V atto della riprodu- 
zione. 

La condizione indispensabile alla propa- 
gazione della specie, è l'accoppiamento dei 
due sessi. Nel nostro stato d'incivilimento, 
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tutto cospira ad eccitare i nostri desidera 
ed a portare i due sessi l'uno verso l'altro. 
Tuttavia anche non dando alcun valore alle 
declamazioni insensate di coloro i quali pre- 
tendono che il sublime della virtù consista 
nel sottrarsi alla legge della riproduzione, ed 
a vincere in un modo assoluto un bisogno 
cosi reale come qualunque altro, ricono- 
sciamo che i piaceri dell' amore non sono 
lo scopo della vita, ma solo un mezzo; che 
P uomo il quale ne fa il suo pensier domi- 
nante si avvicina alla condizione dei bruti 
e rinuncia alla dignità d' uomo. Non è già 
che sotto questo rapporto, come sotto tutti 
gli altri, il nostro secolo abbia qualche cosa 
da invidiare a quelli che lo hanno prece- 
duto. La storia prova, pel contrario che i 
nostri avoli; meno istrutti di noi, erano meno 
morali * e che a misura che i lumi si sono 
più generalizzati , anche le virtù sociali e 
domestiche hanno del pari messe più pro- 
fonde radici. Tuttavia i nostri costumi re- 
clamano ancora grandi miglioramenti. Spetta 
alla Mojralb (')£a promoverli, ed .all'Eou- 

(*) VrpM il Compendio 41 Morale dell' EtfCXCtO* 

1PED1A POUTATUE. 
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QAziowK il realizzarli. Le nostre cure deb- 
bono restringersi a dire a quali pericoli si 
espongono coloro i quali si abbandonano 
senza misura a piaceri che hanno pure il 
loro amaro , e quali mezzi siano proprii a 
mantenere in uno stato perfetto di salute gli 
organi generatori. Ne a questo solo ci li- 
miteremo; poiché oltre a far conoscere i mez- 
zi d'igiene che riguardano la salute del pro- 
dotto della concezione; avremo pure a dire 
quali cure esigano la madre ed i bambini 
all' atto del parto, ed a seguirli ambidue (ino 
all'epoca dello slattamento , epoca in cui la 
madre rientra nelle condizioni della vita 
comune , ed il bambino richiede solo 1* os- 
servanza di quelle cure igieniche che con- 
vengono agli altri uomini ; il che formerà 
il soggetto di altrettanti paragrafi. 

$. i. — • Modificatovi degli organi generatori 

nei due sessi. 

lì glande nell' uomo , la vulva e la va- 
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numero di folliculi che segregano in oiag- 
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giore o minore abbondanza un muco de- 
stinato a render lubrici questi organi , ri- 
chieggono cure particolari. Poco abbondante 
nella giovinezza, ed in quelli che non abu- 
sano dei piaceri dell* amore, il prodotto di 
questa secrezione diviene pel contrario co- 
piosissimo in una età più avanzata, e prin- 
cipalmente negl' individui dei due sessi che 
abusano della lorp potenza generatrice, nei 
quali gli organi genitali sono in uno stato 
quasi permanente di tensione violenta. In 
questi, accade spesso che la mucosa genitale 
s' irriti , ed allora il prodotto della secre- 
zione è non solamente accresciuto, ma an- 
cora modificato nelle sue qualità, e per con- 
seguenza nella sua azione. Tale, senza dub- 
bio , è la sorgente di quel gran numero di 
malattie dette sifilitiche , a cui si è attri- 
buito una origine speciale, e che furono sem- 
pre riguardale come il risultamento di onw- 
rus, su la natura e sul modo d* azione del 
quale non si è mai nulla saputo di soddi- 
sfacente. I luoghi di prostituzione , in cui 
la medesima donna riceve ogni giorno gli 
abbraciamenti di molti uomini, sono la strada 
la più ordinaria per la quiile tali malattie 

IGIENE X IO 
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si propagano. Ora, i mezzi più sicuri di 
garantirsi dagli accidenti da noi riferiti sono, 
F astenersi di frequentare questi luoghi; e se, 
al punto in cui le cose sono presso di noi, 
è difficile che un tale consiglio sia univer- 
salmente seguito, niuno però vorrà negarne 
la giustezza. Basti a noi l'aver confermato 
il fatto, spetta ad altri il porvi rimedio (*). 
Per ora, considerando 1* esistenza dei luo- 
ghi di prostituzione come un fatto, avvi un 
preservativo dalle malattie contagiose che 
possono' contrarsi colle donne di mala vita? 
Quale che sia la risposta a tale questione, 
noi diremo in tesi generale y esser d 5 uopo 
che l'uomo e la donna mantengano costan- 
temente la nettezza degli organi sessuali, as- 
soggettandoli a lozioni ripètute , fatte con 
acqua pura fredda o tepida secondo la sta- 
gione. Gli aromi, di cui si fa tanto uso , 
non sono mai utili , ed offrono tutti gli 
inconvenienti degli altri cosmetici. 

Esalazione mens tritale. Nei climi caldi, 
verso F età di otto in dodici anni, di dodici 
a sedici nei climi temperati, e di sedici a 

(*) Vcpgasi il Compendio d % fgiene pubblica dell'Ali- 

ncLorEDiA Portatile. 
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venti nei paesi freddi, l'utero f che fino a 
tal epoca sembrava un organo inerte nella 
costituzione della donna, divien sede ài 
uno scolo sanguigno periodico, detto scolo 
menstruale. Le irregolarità di questi scoli 
traggon seco si gravi accidenti e tanto mol- 
teplici, che interessa di fissare la nostra at- 
tenzione su le cause che apportano tali svia- 
menti , e sui mezzi di preservarsene. 

Sarà facile lo scorgere nelle fanciulle Te- 
poca di tale apparizione da certi Segni che 
alcune volte indicano unaplettora generale, 
altre volte una congestione locale. Fra i 
primi sono, pesantezza di capo , difficoltà 
di respiro , palpitazione di cuore, vertigini , 
propensione al sonno. Fra i secondi, si an- 
noverano dolori indeterminati nel basso 
ventre, nelle regioni del fegato e della milza, 
nell'anguinaia , nelle cosce, e sovente una 
tensione dolorosa delle mammelle , che a 
quest* epoca acquistano con più o meno di 
rapidità un volume maggiore. A tali feno- 
meni, vanno pure uniti altri segni i quali 
annunziano che il morale della donna su- 
bisce grandi modificazioni (*). Allora gli or- 

(*) Vegga usi le Nozioni genera 1 i , art. dei fasi. 
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gani sessuali incominciano ad essere umet- 
tati da una sierosità leggermente colorata, 
a cui guari non tarda a succedere lo scolo 
di un sangue rosso e vermiglio: allora i 
menstrui sono stabiliti. 

Quando la menstruazione e impedita, i 
mezzi di cui devesi far uso onde favorirne 
l'irruzione , sono quelli che tendono a fare 
dell'utero un centro di flussione predomi- 
nante. Consistono essi nel mantenere il ca- 
lore delle cosce e del bacino col mezzo di 
vesti di lana , di frizioni secche fatte sulle 
cosce e sul basso ventre , neir esporre al 
vapore dell' acqua calda gli organi genitali, 
e nell 9 obbligare le fanciulle ad un esercizio 
di corpo moderato. Finalmente, in molti casi 
il matrimonio è il mezzo più opportuno a 
determinare una congestione verso l'utero. 
Quest'ultimo espediente però non riesce 
sempre ; il che proviene dall' essere in tale 
caso F utero sede di una irritazione più o 
meno viva , che lo stato matrimoniale non 
fa che mantenere e qualche volta accrescere. 
Per ultimo, succede che lo scolo menstruale 
si stabilisce con difficoltà, perchè uno o 
più degli organi importanti alla yita sono 
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affetti da una irritazione cronica; in questo 
caso bisogna dar opera a distruggere la ma- 
lattia che è la sola causa di tale inconve- 
niente. 

Stabilite le regole , bisogna , all' epoca 
in cui lo scolo deve apparire , e mentre 
dura, evitare tutto ciò che potrebbe sop- 
primerlo, come per esempio V azione dei 
freddo e specialmente di un freddo umi- 
do , le impressioni morali troppo forti , le 
fatiche eccessive , in una parola , tutte le 
cause di eccitamento generale , che por- 
tando la loro azione su tutti i sistemi del- 
l' economia, divengono rivulsive su quelle 
nelle quali è necessario mantenere lo scolo 
periodico. È inutile il dire che debbonsi os- 
servare tutte quelle cure di nettezza, troppo 
note perchè abbiasi qui a farne menzione, 
e che devesi evitare di far uso di liquidi 
freddi che sópprimerebbono i menstrui , e 
di liquidi troppo caldi che potrebbono cau- 
sare delle perdite. 

Vi sono donne di costituzione debole , 
che hanno tuttavia menstrui cosi abbondanti 
da esserne sfinite. Esse dovranno evitare 
tutte le cause che mantengono il calore o 
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producono eccitamento Terso gli organi 
della generazione ; sostituire ai letti di piu- 
ma ed alle seggiole con cuscini , letti e seg- 
giole di crini ; e specialmente nell' inter- 
vallo delle epoche , fare molto esercizio 
muscolare onde deviare a profitto dei mu- 
scoli il sangue dall' utero con troppa ab- 
bondanza segregato; e fino a tanto che lo 
scolo dura, eviteranno gli esercii j un poco \ 
violenti e particolarmente V adempimento 
dei doveri conjugali. Quelle, pel contrario, 
le cui regole sono scarse , e non ne sono 
incomodate, non hanno precauzione alcuna 
da usare ; ma quando provassero sintomi 
di plettora generale , dovranno combatterli 
coi mezzi proprii a facilitarle. 

Epoca critica. La cessazione dello scalo 
menstruale è generalmente in rapporto di- 
retto collo stabilimento di questa funzione. 
Se ha luogo per tempo, cessa del pari per 
tempo; se incomincia tardi , finisce pur 
anche tardi. Nei nostri climi , il periodo 
menstruale è per V ordinario di trent' anni. 
La diminuzione progressiva dello scolo san- 
guigno , e V intervallo sempre maggiore fra 
T uno e r altro scolo , annunziano V epoca 
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detla critica. In molte donne però ciò non 
procede con troppa regolarità ; in alcune 
cessa ad un tratto , ed allora si veggono 
apparire o scoli bianchi o sudori abbon- 
danti ; in altre hanno luogo subite conge- 
stioni verso gli organi , che nel corso della 
vita furono i più eccitati. A quelle che 
avranno fatto abuso di regime , si amma- 
lerà lo stomaco ed il fegato ; a quelle che 
sono dotate di una grande energia morale, 
il cervello ; in quelle che le loro occupa- 
zioni avranno frequentemente esposte al- 
l' azione di un freddo umido , ne soffri- 
ranno le articolazioni; e finalmente , in 
quelle che si saranno abbandonate senza 
riserva é con eccesso ai piaceri dell' amo- 
re , P utero. Non v' ha dunque mezzo spe- 
ciale che possa preservare dai pericoli dcl- 
P epoca detta critica ? Egli è coli* osser- 
vanza delle regole igieniche , per tutto il 
corso dulia vita, che si potranno preve- 
nire gli accidenti tanto comuni in questo 
periodo dell' esistenza. Se tuttavia si ma- 
nifestassero sintomi di plettora , sarà d'uopo 
combatterli coi mezzi indicati dalla Af<?- 
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dicina propriamente detta (i). Le donne 
pertanto che da molf anni non hanno 
avuto i loro menstrui, dovranno farsi sa- 
lassare , darsi ad un esercizio muscolare 
proporzionato alle loro forze, portare ve- 
Spesanti, e per ultimo, attirare alla pelle 
1* eccesso di vitalità che minacciasse al- 
tri organi importanti; sottoporsi ad un re- 
gime rigoroso o poco riparatore, ed aste- 
nersi dalle adunanze troppo numerose. 

Onanismo. I due sessi vanno soggetti a 
contrarre un' abitudine viziosa, che è sem- 
pre il risultamelo di una cattiva educa- 
zione , del frequentare persone immorali, 
o di uno stato d'irritabilità estrema degli 
organi genitali , irritabilità che stimola i 
due sessi nella prima gioventù a cercare 
sensazioni interdette dalla loro età e dalla 
loro posizione. A tale abitudine venne dato 
il nome di Onanismo. I pericoli ai quali 
espone, sono cosi noti, che noi non li 
riferiremo. Ma ciò che 'importa di qui in- 
dicare , sono i mezzi co' quali si può pre- 
venire una tale abitudine , e quelli che i 

(*) Vegga»! fi Compendìo diMcdicina del l'È N CICLO* 

l'I-- Di A PoilTATILK. 
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genitori devono praticare y quando non ab- 
biano potuto prevenirne lo sviluppo. Nel 
primo caso, bisogna sorvegliare i fanciulli 
con una cura estrema , tenerli d* occhio nei 
loro giuochi , e non lasciarli contrarre fa- 
migliarità con quelli la cui educazione si 
supponesse trascurata. Inoltre, non bisogna 
mai lasciarli a letto quando non dormono, 
fornir loro dei materassi di lana o di cri- 
ni , non mai di piuma ; in breve , allon- 
tanare tutte le cause di eccitamento gene- 
rale. Quando si fosse riconosciuta V esi- 
stenza del male , fa d* uopo ricorrere alle 
precauzioni ora indicate, stancare il fan- 
ciullo con un esercizio muscolare alquanto 
protratto , tenerlo durante il giorno in una 
attività continua , sorvegliarlo quando è a 
letto , fargli osservare un regime debilitan- 
te , ed evitare soprattutto 1' uso delle be- 
vande eccitanti ; finalmente , impedire che 
diasi a letture capaci di svegliare ognor più 
desiderii già immoderaù , tenerlo lontano 
dagli spettacoli e dalla contemplazione degli 
oggetti d' arte che direttamente o indiret- 
tamente potessero ricondurlo alle idee da 
cui si cerca di allontanarlo. 
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J. 9. — Della gravidanza. 

Noi non dobbiamo riguardare questo 
stato sotto il doppio punto di vista della 
Fisiologia e dell' arte dell' ostetricanle (r); 
dobbiamo solo indicare le cure particolari 
che richiede la donna incinta. 

Quando uno degli uori contenuti Del- 
l' ovaja della donna è stato fecondato dal 
liquor seminale dell' uomo , la massa che 
deve formare il feto s* accresce a spese 
della madre , presso a poco à quel modo 
che la semente cresce a spese del terreno 
che 1' accoglie. Allora la donna diviene più 
sensibile e più facile alle impressioni , e il 
suo stato non reclama altre cure oltre a 
quelle che sono indicate dai diversi accidenti 
che incessantemente vengono ad inciampare 
la gravidanza. Vi sono tuttavia alcuni pre- 
cetti che crediamo bene di ricordare som- 
ma riamente. 

Abbiamo già indicato, parlando delle Te- 
sti , le precauzioni che la donna incinta 

(•) V«gg.iii il Compendio di Chirurgia dell' Enci- 
clopédia PoilTATIIifi. 
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dcye prendere e per sè stessa e pel proprio 
feto. Completeremo ora quanto ne resta a 
dire per la conservazione della salute di 
questi due individui. , 
. Abbiamo detto che la gravidanza rende 
la donna più facile alle impressioni; deve 
ella dunque evitare con cura tutto ciò che 
può eccitare la sua sensibilità ; usando con 
moderazione dei piaceri dell' amore , tanto 
per la propria salute , come per quella del 
feto f quantunque essa vi si senta tratta con 
maggior forza che negli altri momenti della 
sua esistenza. 11 suo regime sarà dolce e 
nutriente. Potrà soddisfare gli appetiti biz- 
zarri che talvolta in tale stato si eccitano, 
in quanto la propria salute non possa sof- 
frirne, sebbene niente siavi a temere, per 
le forme del feto, dai desiderii contrariati; 
opinione ridicola , che non lascia però di 
mantenersi ancora in credito. I bagni tie- 
pidi potranno prendersi senza tema di a- 
bortire t purché non siano troppo ripetuti; 
l'esercizio, i lavori meccanici ed intellet- 
tuali , le distrazioni , quando non vengano 
portate all'eccesso, sono utili. 
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§. 3. — Del parto. 

Giunta al nono mese della gravidanza , 
la donna si libera dal prodotto della con- 
cezione. Il partorire non è una malattia , 
ma può essere riguardato come uno stato 
intermedio fra questa e la salute. Uno scon- 
volgimento troppo grande si opera nella 
sua economia , perchè non abbiano a te- 
mersi gravi mali ; quindi la più leggiere 
causa può far luogo a sconcerti perniciosi* 
La puerpera deve tenersi a letto otto in 
quindici giorni, giusta il proprio stato e 
la propria costituzione ; osserverà una dieta 
severa, e prenderà solamente alcune tazze 
di leggeri infusioni di fior di tiglio , o di 
qualsiasi altra bevanda diluente fino dopo 
il quinto giorno, epoca in cui cessa Pesa- 
cerbazione alla quale comunemente vien da- 
to il nome di febbre del latte. Se la ma- 
dre allatta il proprio bambino , si potrà 
essere meno severo riguardo alla nutrizio- 
ne , e dopo il terzo o quarto giorno le si 
potrà permettere una zuppa di vegetabili 
leggeri. In ambidue i casi , la febbre del 
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latte sarà tanto meno forte quanto più se- 
veramente si sarà osservato il precetto della 
dieta. 

Il parto dovrà essere coperto moderata- 
mente , in modo soltanto che non prenda 
freddo. Evvi una pratica funesta dovuta 
ad un' abitudine inveterata , la quale con- 
siste nel coprire le mammelle con imbot- 
titure, e di mantenere per si fatto modo 
sopra i suoi organi un calore che dispone 
all' infiammazione per poco che la donna 
venga esposta al contatto dell'aria. Biso- 
gna ben anche evitare ogni applicazione 
di grascia o altro , come si pratica , colla 
mira di agevolare il passaggio del latte. 
Questi topici sono sempre nocivi ; del re- 
sto , rare volte se ne vedrà la necessità a 
quando si abbia cura di osservare la dieta 
raccomandata. 

Un'altra abitudine egualmente funesta , 
c che può far luogo ad infiammazioni 
intestinali , è di stringere il ventre con 
una salv ietta, onde cancellare i segni inde- 
lebili del parlo ; si può tutt* al più permet- 
tere di sostenere le pareti addominali a 
quelle donne che hanno la fibra rilasciata, 

♦ 
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Essendo la sensibilità estremamente esal- 
tata , fa d'uopo allontanare dalla donna 
tutto ciò che potesse eccitarla ; gli odori 
le sono nocivi ; è necessario di tempo in 
tempo di rinnovare l'aria del suo appar- 
tamento , e soprattutto chiudere la porta 
agi' importuni che in tale circostanza ab- 
bondano mai sempre. 

§. 4* — • Dell 9 allattamento. 

Le glandolo mammali sono gli organi 
dell' allattamento. Lo stimolante che le ec- 
cita a mettersi in azione, è il succhiare del 
bambino. Il prodotto della secrezione è il 
latte , di cui già abbiamo indicate e le pro- 
prietà e la composizione (*). 

In tesi generale , una donna deve sempre 
allattare il proprio figlio , tanto per il suo 
interesse , come per quello del neonato. 
Tuttavia vi sono donne il cui latte c troppo 
sieroso e per conseguenza troppo debole, ed 
altre di una costruzione troppo debole, per- 
chè possano senza pericolo adempiere agli 
obblighi di nutrice; in allora fa d'uopo ricor- 
rere a cure estranee. 

(*) Vogasi Parte I , Cap. I. 
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Il bambino debb' essere presentato alla 
poppa della madre alcune ore dopo il suo 
nascimento ; non devesi aspettare , come 
dicesi comunemente , che la febbre del latte 
si manifesti ; poiché , come abbiamo vedu- 
to , questo movimento della natura è pro- 
dotto le più volte dalla mancanza di regime, 
e particolarmente dal vino e dai liquori 
spiritosi con che talvolta vengono le puer- 
pere disefate. Il primo lalte è sieroso e leg- 
germente lassativo , la rimettere al neonato 
il meconium, e tien luogo vantaggiosamente 
dei purgativi, di cui in altri tempi si fa- 
ceva uso ; il che ha fatlo dire che i primi 
passi del neonato si fanno in una farmacia. 

Il bambino verrà presentato alla mam- 
mella della madre a più riprese durante il 
giorno , ma bisognerà accostumarlo in se- 
guito a non poppare a tutte le ore della 
notte. Quando avrà finito di poppare, nelle 
prime settimane della vita , gli si farà pren- 
dere un poco d' acqua tiepida con &uccaro, 
onde facilitare la digestione del latte ed 
evitare que* vomiti a cui il volgo può dar 
valore, ma che il medico è ben lungi dal 
prendere come segno di felice digestione. 
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Finalmente , quando , in conseguenza di 
qualcuna delle cause menzionate , o perchè 
la madre è colpita da grave affezione di 
uno o più organi , si è costretto ad aver 
ricorso ad estranea nutrice , allora bisogna 
cercare una donna che abbia tutte le con- 
dizioni occorrenti a supplire, per quanto 
è possibile, la madre. 

Una nutrice dev* essere bruna, benfatta 
e sana ; le mammelle , di mediocre grossez- 
za, devono essere solcate da vene azzurre ; il 
suo latte deve avere una consistenza diffe- 
rente giusta P età del bambino e la forza 
del suo stomaco ; poiché un latte troppo 
denso e troppo sostanzioso per uno stomaco 
debole , non e digerito , irrita lo stomaco 
e fa luogo a coliche e a diarree , che ordi- 
nariamente cessano senza ricorrere a medi- 
camenti, colla sola avvertenza di dare al 
bambino minor nutrimento. 

Il latte della donna varia a seconda di 
un gran numero di circostanze i per l'ordi- 
nario diviene più denso quanto più si al- 
lontana dalPepoca del parto ; ma ciò non 
si può dare come regola generale ; cosicché 
dovrà giudicarsi piuttosto ispezionando le 
qualità del latte, che dall'età. 
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Molte madri, spaventate a ragione dalla 
poca cura che molte nutrici prendono dei 
ragazzi loro affidati , hanno cercato di nu- 
trirli artificialmente. Questo mezzo , in ge- 
nerale , è cattivo ; tuttavia non vi ha me- 
dico che non abbia veduto de' figli cre- 
sciuti a questo modo, i quali non cedevano 
per nulla agli altri in riguardo al vigore 
della salute. Ciò nondimeno, devesi dire che 
non si può aver ricorso a tale espediente 
senza compromettere la vita del bambino, 
quando egli sia debole e malsano. Quando 
però si fosse deciso di aver ricorso a cosi 

non per- 
dere di vista che il latte, di cui il bambino 
viene alimentato, sia sempre tolto alla me- 
desima vacca , che sia allungato con una 
bibita dolcificante , le cui proporzioni deb- 
bono variare giusta l'età del bambino, e che 
i vasi vengano tenuti con estrema nettezza. 

§. 5. — Dello slattamento. 

» 

L' epoca dello slattamento è indicato dal* 
la comparsa dei denti. Per l'ordinario è alla 
liete del primo anno che si può cessare di 
igiene. 16 
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allattarlo ; ma non si può dare su questo 
punto alcuna regola fissa. 

Quando la madre vuole slattare , e per 
la propria e per la salute del fìgliuolino, 
bisogna che si guardi dal farlo ad un tratto. 
Ogni giorno deve aggiungere nuova dose di 
alimento al latte che gli fa succhiare. Al- 
lora gli organi digestivi del bambino si ac- 
costumano ad una nuova nutrizione pia 
sostanziosa, e la secrezione del latte essen- 
do meno stimolata, diminuisce gradatamente. 
La cattiva abitudine di slattare con preci- 
pizio , cagiona al bambino indigestioni , 
vomiti, diarree, in breve, tatti gli acci- 
denti di una vera gastro-enterite, e la sola 
inosservanza dei precetti da noi indicati 
bastò a trarre nella tomba un gran numero 
di fanciulli che altrimenti non sarebbero 
periti. . 

Quando la madre cerca di slattare > es- 
sendo le sue perdite giornaliere d' assai mi- 
nori che non nell* allattamento , essa ha 
meno appetito e prova sovente gli accidenti 
di una vera plettora. Allora dovrà fare mag- 
gior esercizio, scemare la quantità degli 
alimenti, e sceglierli meno sostanziosi. Quan- 
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do tuttavia la plcttora fosse considerevole, 
sarebbe d'uopo ricorrere al salasso ; e nel 
caso si temesse che la madre non fosse ab- 
bastanza prudente per assoggettarsi ad un 
regime un po' rigoroso , sempre pero utile, 
si potrebbe , per quanto lo permettono gli 
organi digestivi, aver ricorso a leggeri pur- 
ganti. Quante volte siamo costretti di pre- 
scrivere quest'ultimo mezzo , benché sia 
quasi sempre inutile, e di sacrificare per 
tal modo a un pregiudizio dell'antica me- 
dicina , profondamente radicato nella mente 
del volgo , perchè altrimenti non si po- 
trebbe esser sicuri da ogni pericolo. 
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BIOGRAFIA 

DEI PIÙ CELEBRI AUTORI 

D' IGIENE 



AcTUARIUS (Giovanni) , visse nel 
tredicesimo secolo. Questi da alcuni è stato 
considerato come l' ultimo fra i medici ^reci; 
le particolarità di sua vita ci sono quasi in- 
cognite. Le opere da esso scritte 9 conten- 
gono le teoriche di Galeno che si sforzò di 
ridurre in nn quadro compendioso. Ma se 
queste non contengono idee proprie, hanno 
però il vantaggio d' essere scritte con una 
chiarezza ed un metodo che ne interessa 
alla lettura» 

ARMSTRONG (Giovanni), nacque nel 
1709 a Casletan , nella contea di Roxburg; 
studiò ad Edimburgo,ove ricevette la laurea 
dottorale in medicina. Si distinse in prin- 
cipio qual letterato e poeta più che qual 
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medico. Mei 1741 pubblicò il suo poema 
sull'arte di conservar la salute; nel 1746 
la nominalo medico dell' ospitale militare, 
e nel 1760 medico dell'armata in Ger- 
mania. Egli ebbe pocbi successi nella me- 
dicina pratica , quantunque possedesse va- 
stissime cognizioni ; per carattere non sa- 
peva addattarsi ai bisogni della pratica , e 
nemmeno calcolare i mezzi d'allontanare 
da si i numerosi rivali che lo circondavano. 
Esso mori il 7 settembre 1779 per effetto 
d'una caduta da carrozza. 

AYERROE , nacque a Cordova nel do- 
dicesimo secolo da una famiglia che da Jon- 
go tempo occupava i primi posti della ma- 
gistratura. Egli si abbandonò con ardore 
allo studio della giurisprudenza, della teo- 
logia, della matematica e della fisica. Il me- 
dico Avenzohur fu il suo primo maestro. 
Morto il gran giudice di Marocco e di tutta 
la Mauritania , il re di Marocco con- 
fidò quest' impiego ad Averroe; questi scelse 
dei sotto delegati per adempire alle sue fini- 
zioni, e quindi ritornò a Cordova. Allora 
i suoi nemici lo accusarono di eresia avan- 
ti al principe, il quale gli confiscò i suoi 
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beni e lo relegò in un quartiere di Giudei. 
Ritiratosi a Fez per sottrarsi ai furori po- 
polari, il governo lo fece metter prigione, 
e poscia lo obbligò a scontare la sua pena 
alla porta della moschea di Marocco , ed 
a ricevere sul volto gli sputi di cui vole- 
vano coprirlo i fedeli. Ma le. angherie dei 
suoi successori non tardarono a giustificare 
la sua amministrazione. Quindi richiamato, 
a Marocco, fu elevato di nuovo al grada 
perduto. Egli mori 1" anno 5g5 dell* egira , 
cioè 1198 dell'era volgare; lasciò molte 
opere nelle quali poche idee nuove si rin- 
vengono. 

AVICENNA, nacque, a Bakhara l'anno 
370 dell'egira ( 980 dell' era volgare ). Egli 
studiò a Bagdad la filosofia e la medici- 
na , e passò i giorni e le notti nello stu- 
dio. Fu chiamato alla corte , ove godette 
per qualche tempo della più alta conside- 
razione, ma in un tratto passò dalle feste 
e dagli onori al fondo di una prigione. Si 
dice che il sultano Jasoch-bagh avendo af- 
fidato il governo della patria di questo filosofo 
ad un suo nipote, questi lo conducesse seco 
qual medico. Atterrito dalla condotta dei 
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nuovo governatore, il sultano risolse di an- 
nientarlo col veleno, a tale effetto scelse la 
mano di Avicenna. Questi si rifiuto di com- 
mettere un cosi orribile misfatto e tacque. 
Il nipote del sultano avendo saputo l' atroce 
progetto dello zio 5 puni Avicenna del suo si- 
lenzio, tenendolo prigione per due anni. — 
Essendo Avicenna un uomo voluttuoso ed 
essendosi abbandonato senza riserva ai pia- 
ceri dell'amore, peri di disenteria di 58 anni, 
l'anno 4^8 dell* egira ( io36 dell' era volg.). 
Avicenna fu in diverso modo giudicato da'po- 
stcri. Alcuni lo considerarono come un se- 
condo Galeno, e gli diedero il soprannome di 
principe de 9 medici. Altri invece dicono che 
Avicenna fosse guercio in medicina e cieco 
nella filosofia. Per molti secoli le opere di 
Avicenna furono considerate come classiche 
per eccellenza. \^ 
CABANIS ( veggasi la Biografia della Fi- 

SIOLOOIA ). 

CELSO (Cornelio) ( veggasi la Bio§raJia 
della Medicina). 

GALENO (Claudio) (vedi la Biografia 
della Medicina ). La sua dottrina sulle sci 
cose non naturali si trovano nelP apera in- 
titolata de Tuenda san ila te. 
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HALLE ( Giovanni ), nacque a Parigi il 
6 geunajo 1754* Suo padre lo aveva desti- 
nalo allo studio delle belle arti, ma lo zio, 
il celebre Lorry, lo determinò a preferire 
la medicina. Halle fu laureato nel 1777, e 
non tardò molto ad essere ricevuto qual 
membro della società reale di medicina , 
ove si distinse per l'utilità de* suoi lavori. 
Nel 1795, all'epoca della riorganizzazione 
dell' istruzione pubblica, fu nominato prò- 

e poscia alla 

facoltà di medicina. Alla formazione del- 
l'Istituto nazionale, ebe ebbe lu ogo nel 1796, 
fu nominato allo scrutinio fra i primi mem- 
bri nominati d' ufficio dal governo. Suc- 
cedette a Corvisart qual professore al Col- 
legio di Francia. La riputazione da lui ac- 
quistata lo fece nominar medico di Napo- 
leone, che lo decorò della legione d* onore. 
Dopo il i8r4 divenne medico di Monsieur, 
e ricevette il cordone di s. Michele. Mori 
nel 1822 per effetto dell'operazione della 
pietra, lasciando dopo di sè una memoria 
la più onorata qual medico , come igieni- 
sta , e particolarmente come uomo dab- 
bene. 
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IPPOCRATE di Cos, (veggasi la J3io- 
grafia della Medicina ). 

HOFFMANN (Federico), (veggasi la £10- 
grajia della Medicina). 

PAOLO d'Egina, naque nell'isola di Egina 
e visse nel settimo secolo: fece isuoi studii 
in Alessandria e viaggiò per tutta la Grecia. 
È questi l'ultimo fra i classici medici greci. 
Oltre essere egli versalissimo nella chirur- 
gia dei suo tempo , gli si deve la conser- 
vazione della lettera di Diocle di, Caristo 

salme, Il primo libro delle sue opere è per 
intiero consacrato all' igiene* 

PARACELSO (veggasi la. Biografia della 
Chimica). 

ROUSSEL, nacque ad Aix, diparti* 
mento dell' Arriege, e terminò a Parigi 
i suoi studii col più gran successo. Andò 
quindi a Montpellier a continuarli , nè tardò 
molto a venire a Parigi, ove egli contrasse 
intima amicizia con Bordcn. Poco dopo la 
morte di quest' ultimo pubblicò il suo si- 
stema fisico e morale della donna , che 
ottenne un favorevolissimo successo. Si de- 
dicò per alcun tempo alla medicina pra- 
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dell' iqirne tritata. a5r 
tica , ma la sua squisita sensibilità e la sua 
poca salute l'obbligarono ad abbandonarla. 
Da quell'epoca in poi si applicò con ar- 
dore allo studio della politica, nel che ot- 
tenne qualche successo. Morì a Chateaudun 
nel 1801 , vittima di una febbre epidemica 
che in quel tempo dominava. 

SANTORIO ( veggasi la Biografìa della 
Fisiologia). Il suo trattato di Statica medi- 
ca contiene tutti i precetti igienici da lui 
indicati. 
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o 

CATALOGO RAGIONATO 

DELLE MIGLIORI OPERE SCRITTE SULL* IGIENE. 

OPERE ANTICHE. 

IPOCRATE. i.° De natura hominis. — In 
quest'opera Ipocrate espone la sua teo- 
rica del caldo , del secco , del freddo e 
dell' umido, per cui non appartiene pro- 
priamente all' igiene, ma la sua lettura è 
indispensabile a colui che vuole avere 
una perfetta intelligenza de* suoi libri e 
principalmente di quelli consacrati a que- 
sta parte delle cognizioni mediche. 

a. 0 De aere , locis et aquis. — Altro 
trattato del medesimo autóre in cui espone 
l'influenza de'principali agenti fisici. Seb- 
bene i precetti ivi esposti richiedano di 
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' essere presentati sotto altro aspetto, è 
però il miglior monumento che 1* anti- 
chità ci abbia lasciato sopra questa materia. 

3.° De victus vatione libri tres. — 
Quest'opera è esclusivamente consacrata 
ad un solo ramo dell' igiene, la dietetica. 
1 GALENO. De tuenda sanitate libri sex. 
In quest* opera Galeno espose molto este- 
samente la sua teorica delle sei cose non na- 
turali , sistema che debbe considerarsi come 
il fondamento comune sul quale hanno la- 
vorato tutti i medici de* secoli passati fino 
a ques t ' ultimi tempi , in cui si trovò la 
necessità di seguire una strada contempo- 
raneamente più larga e più metodica. 

PAOLO D' EGINA. 11 libro primo di que- 
ste opere è interamente consacrato all'i- 
giene. Esso non espone che le idee di 
Galeno, alle quali non aggiunse alcuna 
vista nuova, e solo ha il merito di una 
esposizione chiara e metodica: 

ACTUARIO lib. IL De vicius vatione in 
spiriti* animali. Venetia 1569* — Opera 
in cui si espone la teorica di Galeno 
senza quasi alcuna modiftSzionc. Trat- 
tato poco importante, egualmente degli 

altri scritti a quel! epoca. 
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SANCTOR1US Sanctori. De Statica me- 
dica. L 9 autore quivi espone sotto forma 
aforistica i suoi principia Persuaso che 
tutte le infermità derivino dalla maggiore 
o minore traspirazione insensibile , si 
tento di determinare le cause che au- 
mentano o diminuiscono questa escre- 
zione. Sebbene non si possa adottare la 
sua dottrina come F ha esposta f non si 
può negare però che non abbia osservati 
bene i fatti che riferisce. 

OPERE MODERNE, 

ELEMENTI D' IGIENE di Tourtelle, colle 
aggiunte di Brichteau , a voi. in 8.°, Pa- 
rigi. Quest' opera è lungi dalF esser com- 
pletala può essere consultata con frutto. 

CORSO ELEMENTARE d* igiene, di Ro- 
stan , voi. 2 in 8.°, Parigi. 

IGIENE dell' Enciclopedia metodica e del 
Dizionario di scienze mediche di Halle. 

ARTE DI PROLUNGARE la vita umana, 
di Hufeland. Quest' opera, assai completa, 
contiene sotto un sol punto di vista i 
principali precetti d'igiene in allora co- 
nosciuti. 
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IGIENE DOMESTICA di Willich. Quest'o- 
pera è un poco in a retrato per lo stato 
attuale della scienza. 

DELL'INFLUENZA degli agenti fisici sulla 
vita, di Edward* , in 8. Q , 1826 , Parigi. 
Questo lavoro è uno de' più interessanti 
trattati d'igiene che si conoscano fin 
qui. 
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DELLE PAROLE TECNICHE 
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A 

ASFISSIA. Mezzi onde evitarla, p. io4. 
ABITUDINI , p. M. 

ACQUA. Sua efficacia come bevanda , p, 72» 

AFFEZIONI MORALI. Loro effetti, pag. i£6* 

ALIMENTI. Sostanze che assoggettate all'azione degli 
organi digestivi , riparano le continue perdite che 
derivano dall'esercizio delle nostre funzioni, p. 5i. - 
Feculenti , p. 54» Mucilaginosi , p. 5(L — Oleosi, 
p. ÙQm — ^Albuminosi, p. fifL - Fibrinosi, p. 67. 

ALLATTAMENTO. Cure cho esige, p. - Ar- 
tificiale, p. a&i. 

ANDARE. Efletti di quest' esercizio , p. lop. 

ARIA ATMOSFERICA, p. 83, - Azione delle suo 
proprietà fisiche, p. ftiL — Azione delle sue proprietà 
chimiche, p. 102. 

ASPERSIONI* Azione di versare un liquido caldo o 
freddo sopra una superficie qualunque del corpo, p. i3t). 
IGIENE. 17 



» 



a58 



VOCABOLARIO 

■ 

B 



BAGNI. Immersione della totalità del corpo o d'una 
delle sue parti nell'acqua liquida o in vapore, 
p. i3i. - Freddissimi, p. l3«. Freddi, Ufi. - D'acqua 
corrente, p. 1 34» - Di fiume, ivi. - Di mare, ivi. - 
Tiepidi, ivu - Caldi, p. i35. - Parziali, p. i3*j. 

BALBUZIE. Affezione eli e rende malagevole 1' uso 
della parola, e che consiste nella difficolti di espri- 
mere certe sillabe. Malbouchc ha recentemente an- 
nunziato di possedere un mezzo per guarirla com- 
piutamente. Sembra fondato sull'esercizio vocale 
frequentemente ripetuto e pel quale si richiede una 
energica volontà. 

BARBA. Cure che richiede, p. i48. 

BELLETTI. Specie di cosmetici , p. i5o. 

BEVANDE. Liquidi destinati ad estinguere la sete e 
favorire la dissoluzione dei cibi , p. 7 ^ 

BIRRA. Suo merito qual bevanda , p» 78. 

BOCCA. Cure che richiede , p. 48. 

BUSTI. Loro effetti , p. ia8\ 

C 

CACCIA. Effetti di quest'esercizio, p. 197. 
CAFFÈ. Suo merito come bevanda , p. 74. 
CALORICO* Sua azione, p. 117. 
CANAPE ( vesti di ). Loro effetti , p. 1 22. 
CAPELLI. Cure che esigano, p. i45. 
CARROZZA. Effetti di quest' esercizio , p. *o5. 
CLIMI. Loro influenza , p. 37. 
COMBUSTIONE de' carboni-, p. 109. 
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CONDIMENTI. Sostarne poco nutritive* destinate ad 
accrescere il sapore degli alimenti e ad aumentarne 
la loro digcstibilità, p. 69. 

COKNETTE ACUSTICHE, loro effetti, p. 171. 

CORSO. Effetti di quest' esercizio , p. 196. 

COSMETICI. Mezzi proprii per conservar la bellezza, 
p. >4o* 

COTONE (vesti di). Loro effetti, p. 128. 
CRAVATTE. Loro effetti, p. 1*8. 

D 

DANZA. Effetti di quest' esercizio, p. 198. 
DECLAMAZIONE. Suoi effetti , p. 207. 
DENTI. Cure che esigono,/). 44» - Artificiali, pt 4o- 
DIETETICA. Usi ben ordinati delle sostanze alimene 

tari , p. 19. « 
D1SECI A. Sordità incompleU , p. 170. 

E 

ELETTRICO. Effetti dello stato , p. 98. 
EPILAZIONE. Azione che consiste nello strappare i 
peli che abbondano sopra certe parli della pelle,p. 1 4 <>. 
EPOCA CRITICA nelle donne , p. a3o > 
EQUITAZIONE. Effetti di quest' esercizio , p. ao3. 
ESALAZIONE, p. i53. 

ESERC1Z1I. Ogni movimento degli organi della loco- 
mozione clic è ripetuto per un certo tempo, p. 191. — 
Sono attivi o passivi, iVi. - Loro effetti generali e 
locali, ici. 

ETÀ'* Mutazioni diverse clrc i corpi viventi presen- 
tano durante il tempo che separa l'epoca della na- 
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scita da quella della morte naturale, p. r»V — In- 
fanzia , ivi. — Adolescenza , p. — Età adulta , 
p. a^» ™ Vecchiaia p. 28. 
EVACUAZIONE delle feccie, /?. 81, 



FEBRE DEL LATTE , p. a36. . 

FERMENTAZIONE, /?. ioa. - Vizia l'aria, ivi. 

FIORI. Loro elìciti negli appartamenti, p. 107. 

FLAGELLAZIONE , p. ili* I 

FRIZIONI. Consistono nello sfregare la superficie del 
corpo colla sola mano, con nna spazzola, con un pan- 
nolino o con flanella , p. i4a. 

FRATINI. Loro uso , p. 

FROTTAMENTO. Pratica che consiste ncll' esercitare 
sulle membra cT un individuo che esce dal bagno o 
da una stufia, una pressione dolce e graduala, p* i4l* 

FRUTTI. Loro efficacia come alimenti , p. 5j. 

FULMINE. Mezzi onde garantirsene, p. 100. 

FUMARE. Inconvenienti di quest' uso , p. i54. 

G 

GINNASTICA. Parte dell' igiene che tratta degli ef- 
fetti de' differenti escrcizii sopra l'economia animale, 

P- ^ | 

GIUOCHI D'ESERCIZIO. Loro eCfclti , p. 809.- I 

Dell' anello , dell' altalena , p. 20ÌL 

GRAVIDANZA. Cure che esige , p. a34. I 

GUERCIO ( guardare ) , p. ij^i 1 
GUSTO. Conservazione di questo senso, p. 

■ 
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IDIOSINCRASIE. Predominanze organiche, p. 34. 

IGIENE. Scienza che ha per oggetto la cognizione dei 
mezzi proprii a far acquistare all'organizzazione il 
maggiore sviluppo possibile, serbando il corpo nello 
stato di perfetta salute. - Igiene dell' apparecchio di- 
gestivo, p. 43. - Della bocca, ivi - Dell'appa- 
recchio di circolazione e di respirazione, p. 82. Degli 
organi secrctorii, p. no. - Delie funzioni di rela- 
zione, p. i5q. - Degli organi de' sensi , p. 161. - 
Degli organi encefalici , p. 177. - Dell'apparecchio 
locomotore, p, 190. - Degli organi della generazione, 

INTELLETTUALI (fenomeni), p. 182. 
IFERCOUSI. Esaltazione del senso dell'udito, p. 170. 

L 

LANA ( vesti di ). Loro efFetti , p. 12$. 
LATTE. Sua azione come alimento , p. 61. 
LINO (vesti di ). Loro tuffetti , p. 122. 
LIQUORI ALC OC) LIGI. Loro effetti come bevande, 

P- 79* 

LOZIONI. Azione che consiste nel lavare una o più 

parli del corpo, />. i38. 
LUCE. Sua azione , p, u5. 

M 

MALE DI MARE. Effetti del tempellamento de' va 

SCClli p. 204. 
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MANILUVH. Bagni delle mani,/?, 

MASTICARE TABACCO, Inconvenienti di quest' a- 

bilndine , p* 47« 
MENSTRUI. Precauzioni che esigono , />. 22iL 
MIOPIA. Diffetto deir organo della vista , p. 156. 

N 

NAVIGAZIONE. Effetti di quest' esercizio , p. M. 
NUOTO. Effetti di quest'esercizio,/). *o 1. 

» 

O 

OCCUPAZIONI INTELLETTUALI , p. 18& 
ODORATO. Conservazione di questo senso, p. kGfL 
ONANISMO. Suoi pericoli , p. *32. 



PARACOSIA. Susurro all' orecchio , p. ijo. 

PARRUCCHE. Loro effetti , p. i46- 

PARTO. Cure che esige , p. *36. 

PASSIONI. Loro effetti , />. i£k 

PASTI (ora, numero, durata dei ), />• 80. 

PEDILUVIl. Bagni de' piedi , />. rij. 

PESCI. Loro importanza come alimenti,/?. Gì 

PESO dell' aria. Suoi effetti , p. 85. 

PREDISPOSIZIONI EREDITARIE , />. 4o. 

PRESBITISMO. Difetto dell'organo della visione , 

«. p. y6. 

PROFESSIONI , p. 3L 



ICrENIGO. 



s 

SALTO. Effetti di quest'esercizio, p. 198. 

SCHERMA. Effetti di quest' esercizio, p. 200. 

SECREZIONI ADIPOSE , p. i5ì - Sinoviali, ivi. - 
Sierose, ivi, — Mucose, i54. — Glandolar!, ivi. - 
Della bile, p. i56. - Orinarle , ivi* 

SEMI-BAGNI. Veggasi Bagni parziali , p. 107. 

SENTIMENTI MORALI. Loro effetti , p. ififi. 

SESSI. Cure diverse che esigono, p. 29. - Organi ge- 
neratori , p. a*4» 

SETA ( abiti di ). Loro effetti , p, 

SIDRO. Bibita , p. 78. 

SlROPPI di cedro, di ribes, di aceto, p. ?5. 
SLATTAMENTO. Cure che esige , p. s4i. 
SOGNI , p. ti8. 

SONNAMBOLISMO, p. aao* - Naturale, p. tei* - Ma- 
gnetico , ivi. 

SONNO. Sua influenza sulla salute, p. 209. - Tempo 
che deve accordarvisi giusta le diverse età, p. S12. 

STAGIONI. Loro influenza sulla salute, p. 3^. 

STRABISMO* Azione del guardar guercio, p. 177. 

STUFFA. Luogo che si riscalda artificialmente e che 
è destinato per amministrarci bagni a vapore, p. i35. 

SUDORE. Suoi effetti , p. ni 

T 

TATTO. Conservazione di questo senso, p» 162. 
TEMPERAMENTI in «onerale, p. 2o* - Sanguigno, 

p. 3j_, - Bilioso, p. Jl - Nervoso, - Linfatico, 

p. 23, 
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a64 VOCABOLARIO ICXElUCO. 

TEMPERATURA , p. 89. - Calda e secca , p. 90. - 
Calda ed umida , p. q3. - Fredda e secca , p. g5. - 
Fredda ed umida , p. 9G. 

THE. Sua importanza come bevanda, p. 

TIRAR TABACCO. Inconvenienti di quest* uso,p. i54. 

TRASPIRAZIONE insensibile. Suoi effetti,/). il3.- 
Polmonarc , p. i5i. 

U 

UDITO. Conservazione di questo senso , p. 1G8. 
UNGHIE. Cure che esigono, p, i4q* 
UNZIONL Frizioni praticate sopra una parte del corpo 
con sostanze grasse od oleose, p. i42. 



VEGETAZIONE. Suoi effetti negli appartamenti , 
p. 106. 

VENTI. Loro effetti , p. 89. 

VESTI. Diverse parti dell'abbigliamento destinale a ga- 
rantire il corpo dalle vicissitudini atmosferiche , 

/). S22. 

VICISSITUDINI ATMOSFERICHE. Variazione delle 

stagioni , p. 118. 
VINI. Importanza come bevanda , p. 75. 
VISIONE. Conservazione di questo senso , p. 173. 
VOCE. Effetti del suo esercizio , p. ao5. 
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